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L’europarlamentare spiega i progetti comunitari che cambieranno 
la nostra provincia: dal Brennero all’energia al lavoro

n L’intervista
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Villafranca: via Luigi Prina n°56 tel. 045 7900410
Mozzecane: via Montanari n°2 tel. 045 7930734

VILLAFRANCA, via Bixio, 177 
Tel. 045/7902211

Altre filiali: Sommacampagna, 
Pradelle di Nogarole Rocca e Castel d’Azzano

Villafranca (VR) - Via A. Messedaglia, 279
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Paolo Borchia, 
missione Europa
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a tutti i lettori 
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3 dicembre 2022

z Roberto Luca Dall’Oca (*)

Cari Concittadini,  colgo questa 
occasione per fare a voi e alle vo-

stre famiglie i migliori auguri per il Santo 
Natale ed un felice anno nuovo. Si chiude 
un 2022 ancora complicato che ha porta-
to nuove preoccupazioni nella vita di tutti 
noi, ma anche ha messo in evidenza – una 
volta di più – la capacità della nostra Co-
munità di fare quadrato, di sostenersi a 
vicenda aiutando chi si è ritrovato in im-
previste difficoltà. 

Per me, e l’Amministrazione che ho 
l’onore di guidare, si chiude un mandato 
durato cinque anni che abbiamo cercato di 
rispettare col lavoro e la dedizione quoti-
diani, consapevoli del peso del mandato 
che ci venne affidato dai nostri Concitta-
dini. È stato percorso ricco di soddisfazio-
ni sebbene in mezzo a mille difficoltà.

Nei miei occhi c’è ancora l’immagine 
della nostra Città svuotata, silenziosa: era 
il primo giorno di lockdown e vedere pla-
sticamente l’impatto della pandemia su 
Villafranca fu davvero un’emozione for-
tissima, uno choc al quale non si poteva 
che rispondere, tutti insieme, col dovere 
e col lavoro.

Ringrazio i Villafranchesi per la di-
sciplina e l’impegno; per la solidarietà 
concreta mostrata; per i tantissimi gesti 
piccoli e grandi coi quali avete reso quel 
periodo meno pesante per tante persone.

E ringrazio ovviamente quanti – ope-
ratori sanitari, forze dell’ordine, persona-
le della  pubblica amministrazione, volon-
tari – hanno dato in questi anni molto di 
più di quanto richiesto e dovuto. 

Dei due anni di Covid, ricordo l’enor-
me lavoro nei Centri Vaccinali e nei Cen-
tri  tamponi con la Protezione civile ed il 
personale sanitario; ricordo la pressione 
cui tutti eravamo sottoposti; le difficoltà 

per le famiglie, le scuole chiuse e le at-
tività sull’orlo del baratro. Appena usciti 
da questo incubo, ecco arrivare una crisi 
energetica senza precedenti che ha messo 
nuovamente in difficoltà le famiglie e le 
imprese e le stesse casse del nostro Comu-
ne. Nonostante tutte queste difficoltà, la 
nostra Amministrazione ha deciso di non 
aumentare le tasse e, anzi, di impegnarsi 
per ridurre il debito dell’ente senza però 
tagliare gli investimenti – ben 20 milio-
ni - che ritenevamo indispensabili per la 
nostra Comunità: Torri del castello, Cen-
tro Anck’io, scuole, viabilità, marciapiedi, 
rotonde, nuove fognature, Parco del Tione 
e Parco a Quaderni, Piazze di Dossobuo-
no e Alpo. E ancora, abbiamo approvato 
il progetto definitivo della Grezzanella e 
della bretella a sud di Villafranca; abbia-
mo garantito i finanziamenti al sociale, al-
le associazioni, alle scuole e alle famiglie. 
E poi la battaglia per difendere il nostro 
ospedale come presidio non esclusiva-
mente Covid e per veder finalmente au-
mentati i servizi che offre per tutti noi.

Non avessimo dovuto sottrarre dal 
bilancio un milione e mezzo per pagare 
gli aumenti dei costi energetici avremmo 
potuto fare ancora di più, ma faremo tutto 
quanto in nostro possesso, sino all’ultimo 
giorno di mandato, per realizzare  ogni 
singolo punto del nostro programma e per 
rendere Villafranca sempre più forte, si-
cura, a misura delle nostre famiglie, delle 
nostre imprese, delle associazioni che così 
tanto fanno per tutti noi.

Ho sempre affrontato il mio impegno 
con spirito di servizio, passione e umiltà 
dedicando tutti i giorni al ruolo di Sinda-
co. La mia porta è sempre stata aperta, a 
disposizione dei miei Concittadini. Ho 
cercato il meglio per Villafranca,  e  se 
ho mancato in qualcosa Vi chiedo scu-
sa. Farò tesoro di ogni suggerimento e di 

ogni critica: nessuno nasce 
con la bacchetta magica e, 
personalmente, ho sempre 
diffidato di chi ha tutte le 
soluzioni in tasca, belle 
che fatte, preconfezionate, 
pronte per essere “vendu-
te” come la panacea di ogni 
male. 

È con questo spirito, 
nella consapevolezza di 
quanto fatto, dell’impegno 
profuso, che questa Ammi-
nistrazione si pone al Santo 
Natale. Nelle difficoltà si ri-
scoprono la gioia e i valori 
dello stare insieme e questo 
è quello che auguro a tutti 
Voi e alle Vostre famiglie. 

(* Sindaco di Villafranca)

Lettera del Sindaco ai Villafranchesi: “Siamo usciti dalle 
crisi con più forza avviando un ciclo di investimenti 
importanti che stanno cambiando il volto della Città”

Dall’Oca: Cinque anni 
al servizio della 
nostra Comunità

Target VILLAFRANCA
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L’esclusione dalle attività 
finanziarie delle donne 

è una delle forme di violenza di 
genere fissata dalla Convenzione 
di Istanbul del 2011 che, per la 
prima volta, ha dato un quadro 
giuridico certo alle non poche 
forme di prevaricazione ma-
schile sull’universo femminile. 
Perché la “violenza economica” 
venga acclarata nella famiglia 
sono necessarie tre condizioni 
molto semplici e chiare: la donna 

viene esclusa dalla gestio-
ne finanziaria; l’uomo non 
concede denaro alla donna; 
l’uomo costringe la donna ad 
erodere il suo patrimonio o a 
firmare inconsapevolmente 
documenti finanziari. 

 «Eventualità che sempre 
più spesso ricorrono nel-
le richieste di aiuto o pro-
fessionali che molte donne 

avanzano, proprio qui nel Vero-
nese». Giorgia Rossi, 
economista, non ha 
dubbi nel suggerire le 
contromosse adeguate: 
«Non firmare nulla, 
non delegare nulla, non 
rinunciare alla propria 
professione ed alla 
propria indipendenza 
finanziaria. E dedicate 
più tempo a studiare 
l’economia». Soprat-

tutto, si tratta di segnalazioni e 
denunce che provengono non 
esclusivamente in ambiti cultura-
li di recente presenza nel nostro 
Paese, ma coinvolgono trasver-
salmente in ogni strato sociale.

Il tema è uno degli aspetti 
del convegno che il Comune di 
Villafranca – assessore Clau-
dia Barbera - ha organizzato per 
sollecitare l’attenzione in primis 
delle donne, e poi di amministra-

Il Comune di Villafranca contro 
la violenza economica sulle donne
Un ciclo di convegni promosso dall’assessore Barbera

Proseguono con successo gli incon-
tri del Circolo dei Fotografi di Vil-

lafranca. Un progetto nato lo scorso mese 
di settembre con i maestri e i professioni-
sti che hanno reso e continuano a rendere 
onore alla nostra città attraverso l’arte del-
la Fotografia: Luca Taddeo, Roberto Bian-
chi, Elvio Tumicelli, Fabrizio Giacomelli, 
Fernando Zanetti, Giuseppe De Berti, Jo-
nes Musitelli e Renato Begnoni.

Un ciclo di incontri ad ingresso gratui-
to, organizzati con il Comitato Biblioteca, 
in cui ciascuno dei fotografi può raccon-
tare la propria esperienza con la possi-
bilità di confrontarsi con il pubblico. A 
dare il via alla rassegna, il 20 settembre, 
è stata Jones Musitelli - prima ideatrice 
della volontà di creare il circolo, seguita 
poi da Roberto Bianchi, Luca Taddeo, El-
vio Tumicelli e Giuseppe De Berti.Dopo 

la pausa prevista nel mese di Dicembre, 
gli incontri riprenderanno a Gennaio con 
questi appuntamenti, che si terranno tutti 
in Auditorium alle 20.45:

17 Gennaio: Fabrizio Giacomelli
7 Febbraio: Fernando Zanetti
21 Febbraio: Renato Begnoni.
«Spesso e volentieri la fotografia è al 

centro delle programmazioni culturali con 
esposizioni e mostre, ma abbiamo pensa-
to che fosse molto interessante creare un 
punto di contatto con gli stessi fotografi. 
Ora, con questo ciclo di conferenze è pos-
sibile conoscere e confrontarsi con questi 
grandi professionisti, che termineranno il 
percorso con l’indizione del concorso fo-
tografico “La mia Villafranca” che verrà 
presentato a breve e che punta a coinvol-
gere tutti i cittadini» dichiara l’assessore 
alla Cultura, Claudia Barbera.

Villafranca in uno scatto

tori, imprenditori (ma anche di 
semplici uomini interessati ad 
una crescita più giusta ed armo-
nica della società) ad una delle 
forme di violenza che non va 
spesso sotto i riflettori dei media, 
ma che rappresenta in molti casi 
il primo passo verso l’isolamento 
della donna dal proprio ambiente 

sociale e professionale, 
il primo passo verso 
una dipendenza sempre 
più marcata dal “ma-
schio-alfa”, il primo 
passo verso una “sot-
tomissione” dalla qua-
le diventa assai spesso 
impossibile smarcarsi 
nel tempo.

«Anche per que-
sto – sottolinea Erika 

Silvestri, nutrizionista 
– c’è bisogno che la 
donna presti maggiore 
attenzione alla propria 
salute: bisogna consi-
derare tutte le fasi della 
vita, e scegliere quegli 
alimenti, quegli integra-
tori, quelle attività fisi-
che che possono tenere 
il più possibile al riparo 
le donne dalla malattia, 

fattore che può limitare la pos-
sibilità di essere indipendente e 
quindi di essere al riparo dalla 
violenza domestica».

Sarà un caso, ma in moltissi-
mi progetti nel Terzo Mondo per 
rilanciare l’economia di base, fa-
vorendo lo sviluppo delle masse 
più diseredate, i finanziamenti 
non vengono concessi al maschio 
capo-famiglia, ma alla moglie. 
Perché l’esperienza conferma 
che le donne useranno quei pochi 
dollari per costruire un’attività e 
sapranno renderli nel tempo co-
struendo al contempo le basi di 
una economia autosufficiente. 
Il contrario dei loro mariti che, 
sempre l’esperienza insegna, 
avranno speso quei dollari nelle 
bettole.  (b.g.)

A gennaio riprenderà la serie di incontri coi più grandi fotografi che 
racconteranno la loro carriera e la storia delle loro immagini più belle

La lotta al caro-energia pas-
sa dalle comunità ener-

getica ovvero dall’alleanza enti 
locali, privati, realtà bancarie per 
arrivare alla autoproduzione da 
fonti rinnovabili. L’ente pubblico 
mette a disposizione spazi e strut-
tura amministrativa per le autoriz-
zazioni, i privati partecipano coi 
propri tetti e, in qualche caso, coi 
loro risparmi, banche e imprese 
energetiche forniscono risorse fi-
nanziarie, competenze, tecnologie 
e il rapporto col gestore unico na-
zionale.

È la scelta che ha fatto il Co-
mune di Villafranca che ha di-
sponibile i 4mila delle coperture 
del mercato ortofrutticolo di via 
Fantoni, ma che ha imposto que-
sta opzione nei  nuovi progetti 

in corso: ad esempio, il Centro 
Anck’io di via Calatafimi, appe-
na costruito, avrà un impianto di 
13,5 Kw di potenza mentre entro 
il 2022 saranno coinvolti gli edi-
fici polifunzionali delle piazzedi 
Alpo e Dossobuono che avranno 
impianti di 48 e 44 Kw. E anco-
ra, le elementari Bellotti di Villa-
franca e le medie Montalcini di 
Dossobuono, che hanno ottenuto 
tre milioni di euro dal PNRR per 
interventi sull’efficienza energeti-
ca, ed avranno impianti di 20 Kw. 
Infine, il polo dell’infanzia che 
sorgerà vicino al quartiere di via 
Spallanzani: avrà un impianto di 
200 Kw. La copertura del mercato 
cuberà 800 Kw, costerà 800mila 
euro. Il consumo annuale del Con-
sumo è di un milione Kw a fronte 

di  una produzione attuale di poco 
più di 200 Kw. 

Sulla partnership Comune-pri-
vati per avviare allora una comu-
nità energetica, il Comune (col vi-
cesindaco Francesco Arduini) ha 
ospitato un incontro con alcuni dei 
player più importanti del mercato 
veronese: la cooperativa WeFor-
Green, Nextgen Verona e Global 
Power Spa. Con loro anche il di-
rettore di Fondazione Cariverona, 
Filippo Manfredi.

Fondazione, col Documento 
di Programmazione Pluriennale 
2023-2025 porta in dote 60 mi-
lioni di euro di risorse disponibili, 
di cui 20 destinati al DPA 2023, 
persegue tre macro obiettivi in-
centrati su Ambiente, Persone e 
Comunità.  Il tema ambientale, 

come ricordato dallo stesso Man-
fredi, è prioritario e all’interno di 
questo ambito, sono previste azio-
ni di promozione delle comunità 
energetiche che saranno realizzate 
attraverso dei bandi.

Nello specifico, il progetto sul-
le comunità energetiche ha l’obiet-
tivo di accompagnare nei territori 
di riferimento (Verona, Vicenza, 

Belluno, Ancona e Mantova), an-
che con un’assistenza tecnica qua-
lificata messa a disposizione della 
Fondazione, la nascita di CER, un 
modello innovativo di gestione 
dell’energia che favorisce la diffu-
sione delle energie verdi e sosteni-
bili, per creare sistemi virtuosi di 
produzione, autoconsumo e con-
divisione dell’energia.

Villafranca vuole produrre sempre più energia da rinnovabili

Gli edifici pubblici consumano un milione Kw ogni anno e c’è l’urgenza di uscire dalla costosa dipendenza attuale 

“L’intervento che viene 
inaugurato è doppia-

mente importante: da un lato è un 
esempio dell’efficacia della legge 
regionale che annualmente stan-
zia finanziamenti volti alla realiz-
zazione di interventi per la mobi-
lità e sicurezza stradale; dall’altro 
testimonia come la collaborazio-
ne tra enti, a più livelli, sia sempre 
la strategia vincente”.

Così la Vicepresidente e As-
sessore alle Infrastrutture e Tra-
sporti della Regione Elisa De Ber-
ti presente all’inaugurazione della 
rotatoria in Località Volpini tra le 
strade comunali dette “La Levà, 
corte Maggiole” e la “SP n. 28 
(via Carlo Poma), compresa tra i 
comuni Villafranca e Mozzecane.

L’intervento di riqualificazio-
ne, parte di un progetto generale 
finalizzato alla riqualificazione 
dell’incrocio come primo stral-
cio della “Circonvallazione del-
la frazione Quaderni”, rientra 
nell’ambito degli interventi per i 
quali ogni anno la Regione con-
cede dei contributi ai comuni se-
condo quanto previsto dalla legge 
regionale n.39/91. Nello specifi-

co, il contributo regionale fa ri-
ferimento allo scorrimento della 
graduatoria relativa bando 2018. 
Rispetto all’importo complessivo 
dei lavori, pari a 940.000 euro, i 
finanziamenti regionali ammonta-
no a 300mila euro, mentre 330mi-
la euro arrivano dal comune di 
Villafranca, 250mila dalla Provin-
cia e 60mila da Mozzecane.

“La nuova rotatoria all’in-
crocio dei Volpini garantirà un 
incremento della sicurezza negli 
scambi ed una maggiore visibili-
tà dell’intera zona d’intersezione, 
riducendo i rischi derivanti da 
manovre pericolose. Abbiamo ri-
solto una criticità pluridecennale, 
attraverso la messa in sicurezza 
del patrimonio esistente e abbia-
mo dato prova che unire sforzi e 
intenti rappresenti una strategia 
win-win che merita di essere sem-
pre perseguita, laddove possibile. 
Ai comuni di Villafranca, di Moz-
zecane e alla Provincia di Verona 
va quindi il mio ringraziamento 
per aver ben compreso sia il senso 
della norma regionale sia il ruolo 
che svolge il gioco di squadra”, ha 
concluso la Vicepresidente.

Rotatoria Volpini, 
finalmente l’intervento 
che incrementa la sicurezza
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 «Eventualità che sempre 
più spesso ricorrono nel-
le richieste di aiuto o pro-
fessionali che molte donne 

avanzano, proprio qui nel Vero-
nese». Giorgia Rossi, 
economista, non ha 
dubbi nel suggerire le 
contromosse adeguate: 
«Non firmare nulla, 
non delegare nulla, non 
rinunciare alla propria 
professione ed alla 
propria indipendenza 
finanziaria. E dedicate 
più tempo a studiare 
l’economia». Soprat-

tutto, si tratta di segnalazioni e 
denunce che provengono non 
esclusivamente in ambiti cultura-
li di recente presenza nel nostro 
Paese, ma coinvolgono trasver-
salmente in ogni strato sociale.

Il tema è uno degli aspetti 
del convegno che il Comune di 
Villafranca – assessore Clau-
dia Barbera - ha organizzato per 
sollecitare l’attenzione in primis 
delle donne, e poi di amministra-

Il Comune di Villafranca contro 
la violenza economica sulle donne
Un ciclo di convegni promosso dall’assessore Barbera

Proseguono con successo gli incon-
tri del Circolo dei Fotografi di Vil-

lafranca. Un progetto nato lo scorso mese 
di settembre con i maestri e i professioni-
sti che hanno reso e continuano a rendere 
onore alla nostra città attraverso l’arte del-
la Fotografia: Luca Taddeo, Roberto Bian-
chi, Elvio Tumicelli, Fabrizio Giacomelli, 
Fernando Zanetti, Giuseppe De Berti, Jo-
nes Musitelli e Renato Begnoni.

Un ciclo di incontri ad ingresso gratui-
to, organizzati con il Comitato Biblioteca, 
in cui ciascuno dei fotografi può raccon-
tare la propria esperienza con la possi-
bilità di confrontarsi con il pubblico. A 
dare il via alla rassegna, il 20 settembre, 
è stata Jones Musitelli - prima ideatrice 
della volontà di creare il circolo, seguita 
poi da Roberto Bianchi, Luca Taddeo, El-
vio Tumicelli e Giuseppe De Berti.Dopo 

la pausa prevista nel mese di Dicembre, 
gli incontri riprenderanno a Gennaio con 
questi appuntamenti, che si terranno tutti 
in Auditorium alle 20.45:

17 Gennaio: Fabrizio Giacomelli
7 Febbraio: Fernando Zanetti
21 Febbraio: Renato Begnoni.
«Spesso e volentieri la fotografia è al 

centro delle programmazioni culturali con 
esposizioni e mostre, ma abbiamo pensa-
to che fosse molto interessante creare un 
punto di contatto con gli stessi fotografi. 
Ora, con questo ciclo di conferenze è pos-
sibile conoscere e confrontarsi con questi 
grandi professionisti, che termineranno il 
percorso con l’indizione del concorso fo-
tografico “La mia Villafranca” che verrà 
presentato a breve e che punta a coinvol-
gere tutti i cittadini» dichiara l’assessore 
alla Cultura, Claudia Barbera.

Villafranca in uno scatto

tori, imprenditori (ma anche di 
semplici uomini interessati ad 
una crescita più giusta ed armo-
nica della società) ad una delle 
forme di violenza che non va 
spesso sotto i riflettori dei media, 
ma che rappresenta in molti casi 
il primo passo verso l’isolamento 
della donna dal proprio ambiente 

sociale e professionale, 
il primo passo verso 
una dipendenza sempre 
più marcata dal “ma-
schio-alfa”, il primo 
passo verso una “sot-
tomissione” dalla qua-
le diventa assai spesso 
impossibile smarcarsi 
nel tempo.

«Anche per que-
sto – sottolinea Erika 

Silvestri, nutrizionista 
– c’è bisogno che la 
donna presti maggiore 
attenzione alla propria 
salute: bisogna consi-
derare tutte le fasi della 
vita, e scegliere quegli 
alimenti, quegli integra-
tori, quelle attività fisi-
che che possono tenere 
il più possibile al riparo 
le donne dalla malattia, 

fattore che può limitare la pos-
sibilità di essere indipendente e 
quindi di essere al riparo dalla 
violenza domestica».

Sarà un caso, ma in moltissi-
mi progetti nel Terzo Mondo per 
rilanciare l’economia di base, fa-
vorendo lo sviluppo delle masse 
più diseredate, i finanziamenti 
non vengono concessi al maschio 
capo-famiglia, ma alla moglie. 
Perché l’esperienza conferma 
che le donne useranno quei pochi 
dollari per costruire un’attività e 
sapranno renderli nel tempo co-
struendo al contempo le basi di 
una economia autosufficiente. 
Il contrario dei loro mariti che, 
sempre l’esperienza insegna, 
avranno speso quei dollari nelle 
bettole.  (b.g.)

A gennaio riprenderà la serie di incontri coi più grandi fotografi che 
racconteranno la loro carriera e la storia delle loro immagini più belle

La lotta al caro-energia pas-
sa dalle comunità ener-

getica ovvero dall’alleanza enti 
locali, privati, realtà bancarie per 
arrivare alla autoproduzione da 
fonti rinnovabili. L’ente pubblico 
mette a disposizione spazi e strut-
tura amministrativa per le autoriz-
zazioni, i privati partecipano coi 
propri tetti e, in qualche caso, coi 
loro risparmi, banche e imprese 
energetiche forniscono risorse fi-
nanziarie, competenze, tecnologie 
e il rapporto col gestore unico na-
zionale.

È la scelta che ha fatto il Co-
mune di Villafranca che ha di-
sponibile i 4mila delle coperture 
del mercato ortofrutticolo di via 
Fantoni, ma che ha imposto que-
sta opzione nei  nuovi progetti 

in corso: ad esempio, il Centro 
Anck’io di via Calatafimi, appe-
na costruito, avrà un impianto di 
13,5 Kw di potenza mentre entro 
il 2022 saranno coinvolti gli edi-
fici polifunzionali delle piazzedi 
Alpo e Dossobuono che avranno 
impianti di 48 e 44 Kw. E anco-
ra, le elementari Bellotti di Villa-
franca e le medie Montalcini di 
Dossobuono, che hanno ottenuto 
tre milioni di euro dal PNRR per 
interventi sull’efficienza energeti-
ca, ed avranno impianti di 20 Kw. 
Infine, il polo dell’infanzia che 
sorgerà vicino al quartiere di via 
Spallanzani: avrà un impianto di 
200 Kw. La copertura del mercato 
cuberà 800 Kw, costerà 800mila 
euro. Il consumo annuale del Con-
sumo è di un milione Kw a fronte 

di  una produzione attuale di poco 
più di 200 Kw. 

Sulla partnership Comune-pri-
vati per avviare allora una comu-
nità energetica, il Comune (col vi-
cesindaco Francesco Arduini) ha 
ospitato un incontro con alcuni dei 
player più importanti del mercato 
veronese: la cooperativa WeFor-
Green, Nextgen Verona e Global 
Power Spa. Con loro anche il di-
rettore di Fondazione Cariverona, 
Filippo Manfredi.

Fondazione, col Documento 
di Programmazione Pluriennale 
2023-2025 porta in dote 60 mi-
lioni di euro di risorse disponibili, 
di cui 20 destinati al DPA 2023, 
persegue tre macro obiettivi in-
centrati su Ambiente, Persone e 
Comunità.  Il tema ambientale, 

come ricordato dallo stesso Man-
fredi, è prioritario e all’interno di 
questo ambito, sono previste azio-
ni di promozione delle comunità 
energetiche che saranno realizzate 
attraverso dei bandi.

Nello specifico, il progetto sul-
le comunità energetiche ha l’obiet-
tivo di accompagnare nei territori 
di riferimento (Verona, Vicenza, 

Belluno, Ancona e Mantova), an-
che con un’assistenza tecnica qua-
lificata messa a disposizione della 
Fondazione, la nascita di CER, un 
modello innovativo di gestione 
dell’energia che favorisce la diffu-
sione delle energie verdi e sosteni-
bili, per creare sistemi virtuosi di 
produzione, autoconsumo e con-
divisione dell’energia.

Villafranca vuole produrre sempre più energia da rinnovabili

Gli edifici pubblici consumano un milione Kw ogni anno e c’è l’urgenza di uscire dalla costosa dipendenza attuale 

“L’intervento che viene 
inaugurato è doppia-

mente importante: da un lato è un 
esempio dell’efficacia della legge 
regionale che annualmente stan-
zia finanziamenti volti alla realiz-
zazione di interventi per la mobi-
lità e sicurezza stradale; dall’altro 
testimonia come la collaborazio-
ne tra enti, a più livelli, sia sempre 
la strategia vincente”.

Così la Vicepresidente e As-
sessore alle Infrastrutture e Tra-
sporti della Regione Elisa De Ber-
ti presente all’inaugurazione della 
rotatoria in Località Volpini tra le 
strade comunali dette “La Levà, 
corte Maggiole” e la “SP n. 28 
(via Carlo Poma), compresa tra i 
comuni Villafranca e Mozzecane.

L’intervento di riqualificazio-
ne, parte di un progetto generale 
finalizzato alla riqualificazione 
dell’incrocio come primo stral-
cio della “Circonvallazione del-
la frazione Quaderni”, rientra 
nell’ambito degli interventi per i 
quali ogni anno la Regione con-
cede dei contributi ai comuni se-
condo quanto previsto dalla legge 
regionale n.39/91. Nello specifi-

co, il contributo regionale fa ri-
ferimento allo scorrimento della 
graduatoria relativa bando 2018. 
Rispetto all’importo complessivo 
dei lavori, pari a 940.000 euro, i 
finanziamenti regionali ammonta-
no a 300mila euro, mentre 330mi-
la euro arrivano dal comune di 
Villafranca, 250mila dalla Provin-
cia e 60mila da Mozzecane.

“La nuova rotatoria all’in-
crocio dei Volpini garantirà un 
incremento della sicurezza negli 
scambi ed una maggiore visibili-
tà dell’intera zona d’intersezione, 
riducendo i rischi derivanti da 
manovre pericolose. Abbiamo ri-
solto una criticità pluridecennale, 
attraverso la messa in sicurezza 
del patrimonio esistente e abbia-
mo dato prova che unire sforzi e 
intenti rappresenti una strategia 
win-win che merita di essere sem-
pre perseguita, laddove possibile. 
Ai comuni di Villafranca, di Moz-
zecane e alla Provincia di Verona 
va quindi il mio ringraziamento 
per aver ben compreso sia il senso 
della norma regionale sia il ruolo 
che svolge il gioco di squadra”, ha 
concluso la Vicepresidente.

Rotatoria Volpini, 
finalmente l’intervento 
che incrementa la sicurezza
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di Marco Danieli

Non crescerà il costo del-
l’acqua potabile per tutti i
cittadini della provincia di
Verona: tutti i Sindaci, l’au-
torità di bacino e le società
di distribuzione dell’acqua
potabile hanno infatti deciso
di non scaricare sugli utenti
finali i costi aggiuntivi pre-
visti per il 2023. Sebbene gli
incrementi del costo del-
l’energia e delle materie
prime incidano per oltre il
20% del totale dei costi cor-
renti sostenuti per erogare il
servizio, non saranno appli-
cate maggiorazioni sul costo
dell’acqua, che rimane inva-
riato anche per tutto il 2022.
Soltanto per l’energia il
costo assorbito da Acque
Veronesi è di 20 milioni.
Il costo medio dell’acqua
oggi è di 0,0025 euro al
litro. Con 1 centesimo di
euro si copre quindi il costo
medio di 4 litri di acqua
potabile (un processo che
inizia con la raccolta del-
l’acqua in falda, la sua pota-

bilizzazione, il suo arrivo
nelle nostre case controllato
e sicuro, perché l’acqua è
sottoposta ad analisi fre-
quenti e infine il suo smalti-
mento e depurazione prima
di essere restituita all’am-
biente).
Dal 1° gennaio 2023 è con-
fermato l’incremento pro-
grammato nel 2020, senza
però ulteriori incrementi
nonostante lo scenario
macroeconomico sia com-
pletamente peggiorato. La
possibilità di accedere ai
finanziamenti a fondo per-
duto del PNRR è stato un
ulteriore fattore che contri-
buisce al calmieramento dei
prezzi dell’acqua.
Dal 2006 al 2021 sono stati
investiti su tutto il territorio
veronese oltre 465 milioni di
euro. La previsione al 2023
porta questa cifra a superare
i 600 milioni di euro. Le
principali opere realizzate,
oltre alla manutenzione di
acquedotti, fognature, depu-
ratori esistenti, sono: nuove
reti fognarie, nuove reti

acquedotti, rifacimento e
potenziamento di depurato-
ri, estensione nei territori
non serviti di reti acquedotto
e fognature, installazione di
centrali di filtrazione sui
pozzi degli acquedotti. Di
particolare importanza si
citano le principali opere su
cui si concentra l’attenzione
in questi e nei prossimi anni:
il collettore del Garda (120
milioni di euro), il prosegui-
mento dell’acquedotto per la
riduzione dell’esposizione
alle sostanze Pfas (50 milio-
ni di euro), l’acquedotto
nella Bassa veronese (16
milioni di euro) e il piano
strategico di adeguamento
delle reti fognarie comunali
(comprendendo oltre alle
reti fognarie per acque
reflue urbane rientranti nel
perimetro del servizio idrico
integrato anche le reti per la
raccolta delle sole acque
meteoriche).
A queste quattro macro-aree
su cui si concentrano i più
importanti investimenti oggi
se ne aggiunge un’altra, non

meno importante e determi-
nante per avere una bolletta
meno impattante possibile a
favore degli utenti: quella
dell’efficientamento energe-
tico.
Gli incrementi del costo del-
l’energia registrati in questi
ultimi mesi rendono neces-
sario accelerare il percorso
di ottimizzazione energetica
del servizio idrico integrato.
Il recupero dell’efficienta-
mento energetico consiste in
una serie di operazioni utili
a ottimizzare lo sfruttamento
delle fonti elettriche. Gli
interventi di efficientamento
sono stati da tempo avviati
nelle società di gestione,
come per esempio la sostitu-
zione di apparecchiature con
rendimento superiore e
minor fabbisogno di energia.
In futuro è previsto l’utilizzo
delle aree scoperte degli
impianti di depurazione per
l’installazione di pannelli
fotovoltaici (Acque Verone-
si). Gli interventi di efficien-
tamento si aggiungono a
quelli già fatti in passato,

come il funzionamento a
biogas del depuratore di
Verona, l’unico in tutta la
provincia, in cui il 50% dei
costi del depuratore è coper-
to dall’energia elettrica pro-
dotta utilizzando il biogas.
Roberto Mantovanelli,
nella foto di apertura, presi-
dente di Acque Veronesi: «È
una grande soddisfazione
poter dire che le tariffe non
subiranno variazioni rispetto
al piano già approvato nel
2020 -ha spiegato il presi-
dente di Acque Veronesi
Roberto Mantovanelli -.
Grazie alla solidità finanzia-
ria dei gestori, al lavoro por-
tato avanti con il Consiglio
di Bacino e ai sindaci, che

hanno condiviso la rimodu-
lazione di una parte del
piano delle opere, siamo riu-
sciti a farci carico dell’au-
mento delle materie prime e
dei costi dell’energia elettri-
ca. Un aiuto concreto per
tutti i cittadini dato che
Acque Veronesi solo per
l’energia elettrica in questo
2022 spenderà 20 milioni di
euro in più dell’anno scorso.
Un impatto positivo impor-
tante hanno avuto anche le
iniziative di efficientamento
energetico portate avanti
negli ultimi anni e i fondi
che siamo riusciti ad attinge-
re dal PNRR per la dorsale
Belfiore-Verona Est, ben 23
milioni di euro».

Acqua. Sindaci e Acque Veronesi hanno deciso di non caricare sui cittadini l’aumento dei costi

Tariffe “congelate” 

Roberto Mantovanelli, presidente di Acque Veronesi
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Un vero e proprio campus a dispo-
sizione delle prossime generazio-

ni: il plesso completato scolastico delle 
primarie, una nuova scuola dell’infanzia, 
un auditorium e piastre polivalenti per fare 
liberamente sport. Eppoi un parcheggio 
per le famiglie degli allievi, nuove aree 
verdi,  e tutto a bassissime emissioni di 
CO2.  La Silvio Pellico a Lugagnano rad-
doppia col secondo plesso grazie ad un 
investimento di quasi 5 milioni di euro, 
interamente finanziato dalla Comunità lo-
cale, senza finanziamenti da Venezia o da 
Roma; lo fa grazie ad una programmazio-
ne di lungo periodo – i dieci anni dell’am-
ministrazione Mazzi – che ha coinvolto 
famiglie, la struttura amministrativa del 
Comune, il Consiglio comunale ed ha im-
posto una progettazione sostenibile. La 
Silvio Pellico è certificata CasaKlima ed 
è una piccola centrale di produzione di 
energia da fonti rinnovabili: pannelli so-
lari per complessivi 156 Kwp di potenza 
che daranno luce a quattro scuole ed allo 
stesso Municipio di Sona abbattendo si-
gnificativamente l’emissione di CO2 in 

atmosfera.
Sulle note dell’Inno alla Gioia suonato 

e cantato dagli alunni della scuola secon-
daria A. Frank, e davanti al pubblico delle 
“grandi occasioni” si è tenuto non il taglio 
del nastro, ma l’inserimento degli scritti 
delle bambine e dei bambini, delle ragaz-
ze e dei ragazzi dell’IC di Lugagnano nel 
“cilindro del tempo” che verrà collocato 
in un apposito spazio murario. «Abbiamo 
progettato il futuro del nostro Comune – 
sottolinea Gianluigi Mazzi – e l’abbiamo 
fatto tutti insieme». Il secondo tralcio del-
la Silvio Pellico sarà completata entro la 
fine del luglio del prossimo anno.

Un appuntamento desiderato e atteso 
dalla Comunità di Sona è andato a com-
pletare l’opera del Polo scolastico “Sil-
vio Pellico” iniziata nel 2017, ospitando 
anche il biennio della primaria, ovvero 8 
classi per un totale di 200 alunni e 1950 
mq destinati ad aule e spazi per le attività 
integrative, oltre ad una mensa di circa 
350 mq con cucina attrezzata per la cottura 
degli alimenti e la possibilità di ospitare 
un doppio turno di refezione a servizio 

    Nasce il campus  di Lugagnano
dell’intero plesso sco-
lastico. Un’opera che 
consegna alla frazione 
più popolosa di Sona 
una struttura all’avan-
guardia «Considero 
la realizzazione della 
Scuola Silvio Pellico 
2 uno dei capolavori 
dei miei mandati. Le 
precedenti Ammini-
strazioni avevano pro-
messo nuove strutture a 
Lugagnano e Palazzo-
lo, mai realizzate, noi 
in dieci anni abbiamo 
completamente ristrutturato e costruito tre 
edifici scolastici sul territorio, più uno in 
fase di progettazione e nelle altre strutture 
interventi continui per renderli conformi 
alle norme vigenti – dichiara il Sindaco di 
Sona, Gianluigi Mazzi - La tipologia co-
struttiva, gli standard applicati, la qualità 
e la vivibilità della scuola hanno già rice-
vuto innumerevoli premi a livello nazio-
nale. Orgoglioso di quanto concretizzato 
per i nostri giovani, desidero ringraziare 
in modo particolare gli uffici del Comune, 
a partire dall’architetto Fabio Dal Barco 
fino ad arrivare ad ogni funzionario che 
ha portato il proprio contributo, compresi 
tecnici e collaboratori esterni».

Complessivamente, al termine dei la-
vori per il secondo stralcio della “Pelli-
co 2”, l’edificio scolastico sarà in grado 
di ospitare 500 studenti e 20 classi della 
scuola primaria. Anche questo amplia-
mento, come l’edificio principale, preve-
de la realizzazione di una struttura ad ele-
vata efficienza energetica, realizzata se-
condo i protocolli CasaClima Standard e 
CasaClima School, con l’installazione, in 
copertura, di un impianto fotovoltaico di 
circa 60 kwp che si aggiunge all’esisten-
te di 96 Kwp per complessivi 156 Kwp 
di parco fotovoltaico che abbatteranno i 
consumi di energia elettrica del plesso e 

alimenteranno altri edifici pubblici. Alla 
luce del protrarsi della crisi energetica, 
l’Amministrazione sta valutando una va-
riante in corso d’opera che prevede anche 
l’installazione di batterie di accumulo per 
“stoccare” l’energia elettrica prodotta dai 
pannelli fotovoltaici e ridurre così ai mini-
mi termini i consumi ed i costi energetici. 

I lavori sono eseguiti dall’azienda Mak 
Costruzioni di Lavis (Tn). «La Scuola Sil-
vio Pellico 2 sarà consegnata alla Comu-
nità nell’estate del 2023 perché il Covid 
e il rincaro delle materie prime non ci 
hanno permesso di rispettare la tempisti-
ca prevista e di inaugurare l’opera entro 
il mio mandato. L’impresa sta lavorando 
in modo molto organizzato e con ritmi 
elevatissimi. Mi auguro di essere invitato 
dalla futura Amministrazione a tagliare il 
nastro: sarà per me il completamento di un 
sogno!» conclude Gianluigi Mazzi.

 «Oggi si è costruito il futuro. Con-
cludiamo la nuova scuola per il paese più 
popoloso del comune. Una struttura che 
guarda al futuro per il risparmio energeti-
co spinto, in linea con i tempi attuali, e per 
gli spazi e le strutture logistiche progettate 
per una didattica più moderne ed efficace 
– sottolinea Gianmichele Bianco, assesso-
re alla Scuola -. I nostri bambini, i nostri 
cittadini si meritano un futuro».
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facile, veloce, sicura.

Pubblico delle grandi occasione per l’avvio dei 
lavori della seconda tranche della Silvio Pellico. 

Lo stato dell’arte dell’architettura scolastica, 
certificata CasaClima, capace anche 

di autoprodursi tutta l’energia che utilizzerà

Sona ha premiato le eccellenze scolastiche

Ventinove studenti delle scuole secondarie di primo grado e quindici delle scuole se-
condarie di secondo grado sono stati premiati, sabato 12 novembre nella Sala Con-

siliare del Comune di Sona, per aver conseguito la votazione massima di 100/100 oppure di 
10/10, con o senza lode, all’esame di Stato.

L’Amministrazione comunale ha riconosciuto infatti, anche per l’anno scolastico 
2021/2022, un premio denominato “Eccellenze Scolastiche” agli studenti che si sono parti-
colarmente distinti negli studi «Crediamo sia importante gratificare pubblicamente l’impe-
gno e il talento dei più giovani. E pensiamo sia apprezzato anche un contributo a sostegno 
dei risultati conseguiti nel percorso scolastico, che abbiamo identificato pari a € 75 per gli 
studenti che hanno conseguito il diploma di Scuola Secondaria di Primo Grado ed a € 150 
per gli studenti che hanno conseguito il diploma di Scuola Secondaria di Secondo Grado 
– ha dichiarato Gianmichele Bianco, sssessore alla Scuola – Le studentesse e gli studenti 
eccellenti sono un orgoglio per l’intera comunità di Sona e li aspettiamo, insieme ai fami-
gliari, per festeggiarli come meritano». Il riconoscimento del premio è stato assegnato con 
provvedimento del Responsabile del Settore Servizi al Cittadino e consegnato sabato scorso 
alle 9.30 agli studenti delle scuole secondarie di primo grado e alle ore 11.00 a quelli delle 
secondarie di secondo grado «Numerosi sono i modi per misurare il merito scolastico. E la 
finalità non è stimolare la competizione o la mera rincorsa alle performance per soddisfare 
le altrui aspettative, bensì supportare bambini e ragazzi nell’espressione del proprio miglior 
potenziale e nella ricerca delle proprie unicità e attitudini» ha concluso Gianluigi Mazzi, 
Sindaco del Comune di Sona.

Le studentesse premiate per la scuola secondaria di I grado Anna Frank di Lugagnano 
sono Ambrosi Elsa, Brutti Lucia, D’Agata Viola, Franzini Sara, Maccaro Martina, Mazzi 
Alice, Quinto Valentina e Soave Margherita. 

All’IC Virgilio di Sona si sono distinti invece Avesani Alessandra, Beraldo Ilaria, Bor-
toluzzi Melissa, Caliari Angela, Cecchin Giulio, Dal Cero Adele, Faccincani Davide, Fiori-
ni Ilaria, Gasparella Camilla, Ginetti Nicolò, Lavarini Matilde, Marchesini Anna, Maritan 
Eleonora, Melloni Lisa, Michienzi Mattia, Rallo Alice, Ricchiuto Matilde e Romani Sara. 

Tre i residenti a Sona ma frequentati scuole della Provincia, quali Caccamo Isabella e 
Raule Andrea dell’Istituto Agli Angeli e Tommasoni Vittorio Maria del Leonardo Da Vinci 
di Bussolengo. 

Passando alle scuole secondarie di II grado, si sono distinti Peloso Rossella all’Istituto 
Einaudi, Beghini Giada, Benedetti Leonardo e Bonomi Sofia al Lorgna-Pindemonte, Cristi-
ni Lorenzo all’Istituto Tecnico Cangrande della Scala, Mioso Beatrice e Sembenini Filippo 

al Marco Polo, Occhipinti Aurora al 
Fracastoro, Fontana Emma al Mes-
sedaglia, Giarola Samuele all’Isti-
tuto Salesiano, Isotta Stefani Irene 
Maria Alle Stimate, Nicolato Giorgia 
al Galileo Galilei, Bertani Leonardo 
all’ISS Carlo Anti di Villafranca, 
Zanoni Sara alla Stefano Bentegodi 
di Buttapietra e Zandonà Camilla al 
Marie Curie di Bussolengo.
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Un vero e proprio campus a dispo-
sizione delle prossime generazio-

ni: il plesso completato scolastico delle 
primarie, una nuova scuola dell’infanzia, 
un auditorium e piastre polivalenti per fare 
liberamente sport. Eppoi un parcheggio 
per le famiglie degli allievi, nuove aree 
verdi,  e tutto a bassissime emissioni di 
CO2.  La Silvio Pellico a Lugagnano rad-
doppia col secondo plesso grazie ad un 
investimento di quasi 5 milioni di euro, 
interamente finanziato dalla Comunità lo-
cale, senza finanziamenti da Venezia o da 
Roma; lo fa grazie ad una programmazio-
ne di lungo periodo – i dieci anni dell’am-
ministrazione Mazzi – che ha coinvolto 
famiglie, la struttura amministrativa del 
Comune, il Consiglio comunale ed ha im-
posto una progettazione sostenibile. La 
Silvio Pellico è certificata CasaKlima ed 
è una piccola centrale di produzione di 
energia da fonti rinnovabili: pannelli so-
lari per complessivi 156 Kwp di potenza 
che daranno luce a quattro scuole ed allo 
stesso Municipio di Sona abbattendo si-
gnificativamente l’emissione di CO2 in 

atmosfera.
Sulle note dell’Inno alla Gioia suonato 

e cantato dagli alunni della scuola secon-
daria A. Frank, e davanti al pubblico delle 
“grandi occasioni” si è tenuto non il taglio 
del nastro, ma l’inserimento degli scritti 
delle bambine e dei bambini, delle ragaz-
ze e dei ragazzi dell’IC di Lugagnano nel 
“cilindro del tempo” che verrà collocato 
in un apposito spazio murario. «Abbiamo 
progettato il futuro del nostro Comune – 
sottolinea Gianluigi Mazzi – e l’abbiamo 
fatto tutti insieme». Il secondo tralcio del-
la Silvio Pellico sarà completata entro la 
fine del luglio del prossimo anno.

Un appuntamento desiderato e atteso 
dalla Comunità di Sona è andato a com-
pletare l’opera del Polo scolastico “Sil-
vio Pellico” iniziata nel 2017, ospitando 
anche il biennio della primaria, ovvero 8 
classi per un totale di 200 alunni e 1950 
mq destinati ad aule e spazi per le attività 
integrative, oltre ad una mensa di circa 
350 mq con cucina attrezzata per la cottura 
degli alimenti e la possibilità di ospitare 
un doppio turno di refezione a servizio 

    Nasce il campus  di Lugagnano
dell’intero plesso sco-
lastico. Un’opera che 
consegna alla frazione 
più popolosa di Sona 
una struttura all’avan-
guardia «Considero 
la realizzazione della 
Scuola Silvio Pellico 
2 uno dei capolavori 
dei miei mandati. Le 
precedenti Ammini-
strazioni avevano pro-
messo nuove strutture a 
Lugagnano e Palazzo-
lo, mai realizzate, noi 
in dieci anni abbiamo 
completamente ristrutturato e costruito tre 
edifici scolastici sul territorio, più uno in 
fase di progettazione e nelle altre strutture 
interventi continui per renderli conformi 
alle norme vigenti – dichiara il Sindaco di 
Sona, Gianluigi Mazzi - La tipologia co-
struttiva, gli standard applicati, la qualità 
e la vivibilità della scuola hanno già rice-
vuto innumerevoli premi a livello nazio-
nale. Orgoglioso di quanto concretizzato 
per i nostri giovani, desidero ringraziare 
in modo particolare gli uffici del Comune, 
a partire dall’architetto Fabio Dal Barco 
fino ad arrivare ad ogni funzionario che 
ha portato il proprio contributo, compresi 
tecnici e collaboratori esterni».

Complessivamente, al termine dei la-
vori per il secondo stralcio della “Pelli-
co 2”, l’edificio scolastico sarà in grado 
di ospitare 500 studenti e 20 classi della 
scuola primaria. Anche questo amplia-
mento, come l’edificio principale, preve-
de la realizzazione di una struttura ad ele-
vata efficienza energetica, realizzata se-
condo i protocolli CasaClima Standard e 
CasaClima School, con l’installazione, in 
copertura, di un impianto fotovoltaico di 
circa 60 kwp che si aggiunge all’esisten-
te di 96 Kwp per complessivi 156 Kwp 
di parco fotovoltaico che abbatteranno i 
consumi di energia elettrica del plesso e 

alimenteranno altri edifici pubblici. Alla 
luce del protrarsi della crisi energetica, 
l’Amministrazione sta valutando una va-
riante in corso d’opera che prevede anche 
l’installazione di batterie di accumulo per 
“stoccare” l’energia elettrica prodotta dai 
pannelli fotovoltaici e ridurre così ai mini-
mi termini i consumi ed i costi energetici. 

I lavori sono eseguiti dall’azienda Mak 
Costruzioni di Lavis (Tn). «La Scuola Sil-
vio Pellico 2 sarà consegnata alla Comu-
nità nell’estate del 2023 perché il Covid 
e il rincaro delle materie prime non ci 
hanno permesso di rispettare la tempisti-
ca prevista e di inaugurare l’opera entro 
il mio mandato. L’impresa sta lavorando 
in modo molto organizzato e con ritmi 
elevatissimi. Mi auguro di essere invitato 
dalla futura Amministrazione a tagliare il 
nastro: sarà per me il completamento di un 
sogno!» conclude Gianluigi Mazzi.

 «Oggi si è costruito il futuro. Con-
cludiamo la nuova scuola per il paese più 
popoloso del comune. Una struttura che 
guarda al futuro per il risparmio energeti-
co spinto, in linea con i tempi attuali, e per 
gli spazi e le strutture logistiche progettate 
per una didattica più moderne ed efficace 
– sottolinea Gianmichele Bianco, assesso-
re alla Scuola -. I nostri bambini, i nostri 
cittadini si meritano un futuro».
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APPUNTAMENTO
CON LO STUDIO?
In biblioteca ti porta ATV.

www.atv.verona.it

Acquista il tuo biglietto con l’app Ticket BUS Verona!
facile, veloce, sicura.

Pubblico delle grandi occasione per l’avvio dei 
lavori della seconda tranche della Silvio Pellico. 

Lo stato dell’arte dell’architettura scolastica, 
certificata CasaClima, capace anche 

di autoprodursi tutta l’energia che utilizzerà

Sona ha premiato le eccellenze scolastiche

Ventinove studenti delle scuole secondarie di primo grado e quindici delle scuole se-
condarie di secondo grado sono stati premiati, sabato 12 novembre nella Sala Con-

siliare del Comune di Sona, per aver conseguito la votazione massima di 100/100 oppure di 
10/10, con o senza lode, all’esame di Stato.

L’Amministrazione comunale ha riconosciuto infatti, anche per l’anno scolastico 
2021/2022, un premio denominato “Eccellenze Scolastiche” agli studenti che si sono parti-
colarmente distinti negli studi «Crediamo sia importante gratificare pubblicamente l’impe-
gno e il talento dei più giovani. E pensiamo sia apprezzato anche un contributo a sostegno 
dei risultati conseguiti nel percorso scolastico, che abbiamo identificato pari a € 75 per gli 
studenti che hanno conseguito il diploma di Scuola Secondaria di Primo Grado ed a € 150 
per gli studenti che hanno conseguito il diploma di Scuola Secondaria di Secondo Grado 
– ha dichiarato Gianmichele Bianco, sssessore alla Scuola – Le studentesse e gli studenti 
eccellenti sono un orgoglio per l’intera comunità di Sona e li aspettiamo, insieme ai fami-
gliari, per festeggiarli come meritano». Il riconoscimento del premio è stato assegnato con 
provvedimento del Responsabile del Settore Servizi al Cittadino e consegnato sabato scorso 
alle 9.30 agli studenti delle scuole secondarie di primo grado e alle ore 11.00 a quelli delle 
secondarie di secondo grado «Numerosi sono i modi per misurare il merito scolastico. E la 
finalità non è stimolare la competizione o la mera rincorsa alle performance per soddisfare 
le altrui aspettative, bensì supportare bambini e ragazzi nell’espressione del proprio miglior 
potenziale e nella ricerca delle proprie unicità e attitudini» ha concluso Gianluigi Mazzi, 
Sindaco del Comune di Sona.

Le studentesse premiate per la scuola secondaria di I grado Anna Frank di Lugagnano 
sono Ambrosi Elsa, Brutti Lucia, D’Agata Viola, Franzini Sara, Maccaro Martina, Mazzi 
Alice, Quinto Valentina e Soave Margherita. 

All’IC Virgilio di Sona si sono distinti invece Avesani Alessandra, Beraldo Ilaria, Bor-
toluzzi Melissa, Caliari Angela, Cecchin Giulio, Dal Cero Adele, Faccincani Davide, Fiori-
ni Ilaria, Gasparella Camilla, Ginetti Nicolò, Lavarini Matilde, Marchesini Anna, Maritan 
Eleonora, Melloni Lisa, Michienzi Mattia, Rallo Alice, Ricchiuto Matilde e Romani Sara. 

Tre i residenti a Sona ma frequentati scuole della Provincia, quali Caccamo Isabella e 
Raule Andrea dell’Istituto Agli Angeli e Tommasoni Vittorio Maria del Leonardo Da Vinci 
di Bussolengo. 

Passando alle scuole secondarie di II grado, si sono distinti Peloso Rossella all’Istituto 
Einaudi, Beghini Giada, Benedetti Leonardo e Bonomi Sofia al Lorgna-Pindemonte, Cristi-
ni Lorenzo all’Istituto Tecnico Cangrande della Scala, Mioso Beatrice e Sembenini Filippo 

al Marco Polo, Occhipinti Aurora al 
Fracastoro, Fontana Emma al Mes-
sedaglia, Giarola Samuele all’Isti-
tuto Salesiano, Isotta Stefani Irene 
Maria Alle Stimate, Nicolato Giorgia 
al Galileo Galilei, Bertani Leonardo 
all’ISS Carlo Anti di Villafranca, 
Zanoni Sara alla Stefano Bentegodi 
di Buttapietra e Zandonà Camilla al 
Marie Curie di Bussolengo.
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agroalimentare sostenibile motore anche di un nuovo mo-
dello di turismo e nel distretto del marmo nuove opportu-
nitˆ  di incontro con progettisti e buyer della Germania per 
valorizzare la componente tecnologica ed architettonica 
delle nostre impreseÈ.

ÇIl dossier Brennero • per me uno dei pi•  importanti 
oggi a livello comunitario. Dobbiamo da un lato accele-
rare sulla costruzione della galleria di base che toglierˆ  
nel prossimo futuro i Tir dalle strade per farli viaggiare 
su treno e dallÕaltro permettere che lÕeconomia europea 
non venga danneggiata da un egoismo locale. LÕopera del 
Brennero • di una complessitˆ  tecnica enorme e la parte 
italiana sta rispettando i tempi; le difficoltˆ  sono sullÕal-
tro versante. Per questo mi sto battendo per convincere i 
partner tirolesi della necessitˆ  di un approccio pragmatico 
che non blocchi lÕEuropa. Ho parlato con lÕambasciatore 
di Vienna a Roma, con quello italiano a Vienna, con gli 
stessi tirolesi. Ora ho depositato una denuncia formale 
alla Commissione Europea che da tre anni • totalmente 
inattiva, un arbitro che ha abdicato al suo ruolo, e che 
mettendo in ginocchio due delle tre economie continentali 
pi•  importantiÈ.

ÇNon voglio essere polemico e quindi preferisco con-
centrami sulla ricerca che nel Veneto stiamo portando 
avanti per iniziare a risolvere questo problema. Uno dei 
passaggi chiave Ð per uscire dalla dipendenza dal petrolio 
e gas di diversi Paesi e della Russia e dai pannelli solari 
della Cina Ð • quello di un graduale utilizzo dellÕidrogeno. 
Verona e il veneto stanno lavorando su questo con risultati 
che a breve potrebbe essere disponibili al mercato: il polo 
della termomeccanica veronese ha giˆ  realizzato brevetti 
per nuove caldaie ad idrogeno; a Marghera sta crescendo il 
polo dellÕidrogeno blu e a Verona si sta valutando la possi-
bilitˆ  di utilizzare la rete di distribuzione attuale del gas per 
un mix idrogeno-gas che porterebbe ad una riduzione del 
5% dei consumi attuali di gas. Non • poca cosa se si guar-
da ai volumi complessivi. Quindi, lÕEuropa, intesa come 
cittadini e imprese Ð e ricordo che lÕUnione • responsabile 
appena del 9% delle emissioni di CO2 in atmosfera del 
mondo Ð sta giˆ  operando concretamente per ridurre di-
pendenze e uscire dalla cultura del carbon fossile. Ma deve 
poterlo fare coi suoi tempi, con la capacitˆ  della ÒbaseÓ di 
investire nelle nuove tecnologie. Non cÕ• bisogno di diktat 
ideologici dal ÒverticeÓ che mettendo delle date-capestro 
sta mettendo a rischio la sopravvivenza stessa del lavoro 
europeo. LÕultimo esempio • la direttiva sugli imballaggi: 
lÕEuropa combatte le bustine di zucchero monodose, ma 
non riesce ad imporre clausole di salvaguardia nei con-
fronti dei Paesi che davvero inquinano di pi• È.

ÇLa tematica • centrale e strategica per il nostro futuro. 
LÕEuropa deve riuscire a convincere gli imprenditori che le 
ragioni che rendevano interessante spostare fuori dellÕU-
nione le fabbriche oggi non ci sono pi• . Che in Europa 
possono trovare condizioni analoghe, se non migliori. La 
competitivitˆ  qui si misura sul concreto e non sulle di-
chiarazioni di intenti che siamo tutti bravissimi a fare. EÕ 
una vera sfida e la Commissione dovrˆ  saper raggiungere 
risultati concreti, ma sappiamo che non sarˆ  cos“ semplice. 
LÕEuropa • divisa fra Paesi che ancora vogliono mantenere 
la propria capacitˆ  produttiva Ð come lÕItalia Ð ed altri che 
hanno scelto unÕeconomia di servizi e quindi puntano a 
prodotti in grandi quantitˆ  realizzati non importa dove 
purchŽ a costi molto bassi. Qui si vedrˆ  la differenza fra 
le chiacchiere e i progetti concreti che saprˆ  realizzare la 
presidenza Von der LeyenÈ.

LÕEuropa entra quotidianamente nelle nostre
case e cambia ogni giorno le nostre prio-

ritˆ  e fissa le nostre scelte: dallÕacquisto di unÕau-
tovettura, al cambio degli infissi nel nostro apparta-
mento, dal curriculum che inviamo per cercare un 
lavoro, dalla moneta che usiamo per i nostri acquisti 
quotidiani. Tutto, praticamente, • passato,  o passa,   
da Bruxelles. Tutto questo pu˜  essere visto come 
una limitazione della potestˆ  dei singoli Stati e dei 
loro cittadini (noi eleggiamo un Parlamento euro-
peo, ma non il capo del ÒgovernoÓ europeo ovvero 
la Commissione); come la creazione di un mostro 
burocratico; oppure come un disegno che iniziato 
sulle macerie della Seconda Guerra Mondiale ha 
costruito lÕarea al mondo pi• ricca e pacifica, unÕi-
sola di diritti e di opportunitˆ  come mai nella storia 
dellÕuomo.

Il pool dei free press veronesi (TargetNotizie, 
InCassetta, LaRana) ne parla con Paolo Borchia, 
europarlamentare, figura di riferimento del gruppo 
Identitˆ  e Democrazia dove aderisce il suo partito 
ÒnazionaleÓ, la Lega per Salvini premier. Nato nel 
1980, alla prima legislatura europea (a Bruxelles 
aveva per˜  lavorato precedentemente nello staff 
dellÕattuale Presidente della Camera italiana, Lo-
renzo Fontana), laurea in Scienze politiche a Pa-
dova, Borchia ha iniziato giovanissimo a lavorare 
nellÕimpresa di famiglia, operante nel settore del 
marmo.

ÇLÕUnione Europea ha tantissimi programmi per 
la crescita dei Paesi membri. La difficoltˆ  • sempre 
stata quella di individuarli, esserne informati e rea-
lizzare le giuste procedure per accedervi. EÕ stato in 
passato uno dei punti deboli dellÕItalia che oggi stia-
mo cercando di recuperare. Per questo, la mia strut-
tura a Bruxelles ha sviluppato un help-desk che non 
soltanto monitora e rende pubblici tutti i bandi che 
a livello provinciale, regionale, nazionale e comu-
nitario vengono rilasciati, ma anche aiuta i possibili 
richiedenti nella compilazione delle domande, nella 
corretta individuazione dei capitoli che possono es-
sere finanziati, la loro reale fattibilitˆÈ.

ÇIniziano ad arrivare. A Verona siamo riusciti a
portare due progetti importanti: a Castelnuovo del
Garda per la tutela e lo sviluppo economico di un

Paolo Borchia, 
l’Europa delle 
nostre speranze

L’europarlamentare di Verona spiega i progetti comunitari che più cambieranno la 

Borchia ai ragazzi del Bolisani: 
Immaginate il vostro futuro
e non ponetevi limiti

Cosa pu˜  essere concretamente lÕEuropa per i giovani? Pa-
olo Borchia ha recentemente raccontato la sua esperienza Ð da 
giovane operaio, a studente, a europarlamentare Ð agli allievi
dellÕ Istituto Ettore Bolisani di Villafranca di Verona.  Presenti 
numerosi studenti, il dirigente Sartori Pier Giorgio, i docenti e 
Anna Lisa Tiberio,aAssessore allÕIstruzione Legalitˆ  e Lavoro 
del Comune castellano. Un confronto, un primo step che porterˆ  
ragazze e ragazzi ad approfondire la conoscenza della Comunitˆ  
Europea visitando i luoghi  che sono cuore e mente dellÕUnione: 
Bruxelles e Strasburgo.

ÇHo cercato di spiegare che tutto per loro • possibile, che 
non debbono cedere al disinteresse ed al pessimismo Ð sottolinea 
lÕeuroparlamentare -. Ho raccontato ai ragazzi  il mio percorso: 
sono nato in una famiglia normale, di lavoratori, nessun Òsanto in 
ParadisoÓ; ho lavorato come operaio, come impiegato; ho conti-
nuato a studiare e mi sono laureato. A casa mia si • sempre letto 
molto e la politica • stata sempre una passione. La scuola, luogo 
di tutela dei diritti e di esercizio di  cittadinanza attiva, offre ogni 
giorno agli studenti le basi per diventare cittadini consapevoli, 
nella propria cittˆ , nella propria  nazione, nel mondo, responsa-
bili del proprio e dellÕaltrui futuro. La cultura della cittadinanza 
attiva pu˜  diventare il nesso di congiunzione tra lÕistruzione e 
lÕesperienza attraverso il coinvolgimento attivo degli studenti 
nella vita della scuola e della societˆ , con lÕobiettivo di svilup-
pare la loro capacitˆ  di assumere impegni, di autoregolarsi e di 
amministrarsi per spronarli ad un costante impegno socialeÈ.
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Città di
San Giovanni Lupatoto

DOMENICA 25
in Piazza Umberto

Banchetti di Natale

GIOVEDÌ 22
20:30 in Sala Biblioteca

Gruppo di lettura

5 GENNAIO 2023
20:30 Chiesa di S. Gaetano

Concerto musica sacra
corale S. Gaetano

VENERDÌ 16
20:30 Sala Civica, presentazione
del libro di Francesca Fecanti
L’intervistatrice di anziani
20:30 Chiesa di S. Gaetano
spettacolo teatrale
Natale tra corde e fiato

FINO AL 16 DICEMBRE
in Biblioteca al Rustico orari

9:30-12
14:30-18

sabato
9-12 

Mostra di Natale 
libri per bambini

GIOVEDÌ 8
11:00 Centro Culturale 
inaugurazione mostra

di Scatti da Lupi (fino all’11/12)
Note in uno scatto

orari
mostra

9-13
15-19

SABATO 24

17:00 spettacolo di Arteven
Christmas Sings & Tales

in Piazza Umberto
Banchetti di Natale

MERCOLEDÌ 21
20:00 Auditorium Scuola Marconi
presentazione del libro
di Laura Perdonà
Tasselli di cuore
20:30 Ex Chiesa Pozzo
concerto di Fondazione Aida 
We wish you a 
Muffin Christmas

DOMENICA 18 (1)

17:00 Chiesa della Madonnina
Concerto allievi polo musicale 
Riccarda Castellani

16:00 Ridotto Cinema Astra
Spettacolo teatrale per bambini
Cappuccetto Rosso. 
Nella pancia del lupo

21:00 Auditorium Scuola Marconi
Coro Marcelliano Marcello
35° Concerto di Natale

DOMENICA 11
in Piazza Umberto
Banchetti di Natale

20:00 in Piazza Umberto
Santa Lucia sotto la Torre

16:00 Ridotto Cinema Astra
Concerto swing 

Les babettes

SABATO 17

15:00 c/o Rustico inferiore
con Prof. Josetta Pinotti
Tè e poesia
15:00-19:00 Casa Novarini sala
gialla con Le Rune del Lupo
Sabato del Lupo
20:45 Chiesa di Santa 
Maria Maddalena a Raldon
Concerto di Natale

Letture Animate

9:00-12:00 Biblioteca al Rustico

14:30-18:00 Sala Civica

Biblioteca aperta

SABATO 10
9:00-12:00 Biblioteca al Rustico
Letture Animate
in Piazza Umberto
Banchetti di Natale

VENERDÌ 9
10:00 c/o Mercato, concerto
OK Mama musical group
20:30 Chiesa San Gaetano
conferenza con il 
Prof. Fasani

DOMENICA 18 (2)
9:00-18:00 in Piazza Umberto
mercatino artigianato con
Babbi Natale in moto
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A inizio novembre è stato 
posizionato un laboratorio 

mobile ARPAV all’incrocio fra via 
Magenta e via Aprili, nel bel mezzo 
del polo scolastico di Villafranca. 
Rimarrà in questo punto per due 
mesi per monitorare l’aria. 

Ci sono due tipi di analisi: una 
parte dell’aria viene campionata e 
successivamente analizzata in la-
boratorio una parte di parametri 
invece viene analizzata continua-
mente in automatico dagli analizza-
tori, che sono dei PC all’interno del 
furgone che attraverso delle pompe 
incamerano l’aria che entra dalle 
sonde di prelievo, costituite da dei 
“caminetti” posti sul tetto del laboratorio mobile. I dati, 
registrati “in continuo” vengono archiviati localmente per 
poi essere trasmessi alla centrale Arpav del Veneto di Pa-
dova ogni 2 ore.

La centrale mobile sta analizzando da ormai un me-
se le concentrazioni di biossido di zolfo, ossidi di azoto, 
monossido di carbonio, ozono, polveri PM10, idrocarburi 
policiclici aromatici, benzene. Per ciascun inquinante la 
normativa individua lo specifico metodo di riferimento 
per la misurazione, il principio chimico-fisico di misura e 
le modalità di funzionamento della strumentazione utiliz-

zata per il monitoraggio.
Il monitoraggio di biossido di zolfo (SO2), degli ossi-

di di azoto (NO e NO2), dell’ozono (O3) e del monossido 
di carbonio (CO) viene realizzato mediante l’impiego di 
strumentazione automatica (analizzatori) contenuta nel-
le centraline fisse e/o mobili. Il campionamento dell’aria 
avviene con frequenza oraria e ciascuno strumento de-
termina la concentrazione dell’inquinante specifico me-
diante un principio analitico caratteristico. I metodi di ri-
ferimento per la valutazione di biossido di zolfo, ossidi di 
azoto, monossido di carbonio sono descritti nel Decreto 

Legislativo 155/2010.
Un analizzatore è tipicamente costituito da un sistema 

di aspirazione dell’aria (una pompa) che ne preleva una 
parte immettendola in una piccola camera, detta “cella di 
misura” e che contiene i dispositivi per la misura.

Riccardo Maraia, assessore all’ecologia:  “Due mesi è 
il tempo che abbiamo stabilito in collaborazione con AR-
PAV per fare un monitoraggio puntuale dell’inquinamen-
to dell’aria. È stato collocato in questa posizione, lontano 
dalle vie principali di traffico per fare un analisi sull’aria 
che effettivamente respiriamo. Per avere un dato non fal-
sato dalla concentrazione dall’intensità del traffico. Qui 
in particolare è considerato sito sensibile perché è la zona 
del polo scolastico. Per capire qual è la tipologia di aria 
che andiamo normalmente a respirare su Villafranca e che 
interessa ai nostri ragazzi”.

Il Sindaco di Villafranca Roberto Luca Dall’Oca ha 
definito il posizionamento della centralina “Assolutamen-
te doveroso. Soprattuto per avere effettivamente la reale 
situazione dell’aria sul nostro territorio. Ciò ci permetterà 
di andare ad incidere con degli interventi ad hoc laddove 
dovessero esserci problemi. Sappiamo che i dati saranno 
differenti dalle centraline fisse e che probabilmente rien-
treremo nella media di questi valori, che, da questo punto 
di vista sono abbastanza allarmanti. C’è da dire che quan-
do parliamo dell’aria del nostro territorio dobbiamo com-
prendere anche i comuni di Povegliano, Nogarole Rocca 
e Valeggio sul Mincio, i quali a differenza di Villafranca 
non sono soggetti a limitazioni di traffico. Siamo sempre 
in attesa dell’ARPAV per il monitoraggio dei dati in caso 
si abbassassero. C’è ancora molto da lavorare su questo 
tema. È logico che interventi strutturali devono essere 
fatti con risorse importanti. Oggi noi siamo qui per sensi-
bilizzare sul tema e per dire che esiste un problema e che 
solo tutti insieme, se ognuno di noi farà una piccola parte, 
si riuscirà a risolverlo.”

Riccardo Maraia: «Un monitoraggio puntuale per capire i livelli esatti dell’inquinamento»

Che aria tira a Villafranca? 
Tra circa un mese i risultati di ARPAV

Ancora spesso ci si domanda quale 
sia il ruolo del podologo e quali siano le 
sue mansioni nel campo sanitario. L’o-
biettivo finale del lavoro di un podologo è 
quello di por-
tare il pazien-
te ad ottenere 
uno stato di 
benessere e 
cura genera-
le del piede, 
portandolo ad 
attuare una 
serie di buo-
ne abitudini 
per evitare 
di andare in 
contro alle 
problemati-
che che col-
piscono l’arto 
inferiore e il 
piede.

C O L L A -
BORAZIONE  
- «Ho avuto la 
fortuna di es-
sere affianca-
ta al collega 

podologo Michele Testi, il quale in pochi 
mesi è riuscito a creare per me un per-
corso di crescita professionale, indican-
domi ed insegnandomi quali fossero le 

migliori terapie proposte nel no-
stro campo, seguendo sempre 
le linee guida attualmente pre-
senti e progettando lavori basati 

sui golden standard 
di letteratura scien-
tifica internazionale. Nasce 
così poco dopo un rapporto 
di collaborazione fondato 
su profonda stima e fiducia, 
grazie al quale ancora oggi 
posso arricchirmi di espe-
rienze e professionalità».

LA VISITA PODOLOGI-
CA COMPLETA - «Si basa 
su un’attenta valutazione 
anamnestica del paziente. 
L’obiettivo primario è anda-
re ad individuare eventuali 
problematiche legate all’ap-
parato muscolo-scheletrico, 
alterazioni della cute e degli 
annessi cutanei e le condi-
zioni dolorose che interes-
sano principalmente il piede 
e gli arti inferiori. Vengono 
analizzati attentamente la 
postura e l’assetto sche-
letrico e il ciclo del passo. 

La sintomatologia dolorosa riferita dal 
paziente è strettamente correlata a de-
viazioni dello scheletro che portano a 
sviluppare problematiche come fascite 
plantare, alluce valgo, tendiniti».

TERAPIE E PLANTARI - «A seconda 
delle esigenze specifiche del paziente, si 
possono elaborare progetti per plantari 
palliativi o funzionali. La creazione e l’e-
laborazione di quest’ultimi, grazie all’aiu-
to del collega dott. Testi, viene fatta con 
le ultime nuove tecnologie presenti at-
tualmente in campo podologico. Si tratta 
di impronte acquisite con scanner, pro-
gettazione con software e stampa con 
macchinario 3D, il tutto eseguito secon-
do le specifiche esigenze del paziente».

LA CUTE - «La figura del podologo 
può altresì curare tutte le problematiche 
legate alla cute e agli annessi cutanei, 
come onicocriptosi (unghie incarnite), 
onicomicosi, ipercheratosi plantari, lami-
ne ungueali distrofiche, ulcere cutanee».

Prenditi cura dei tuoi piedi
... un passo dopo l’altro

•Trattamenti podologici per riduzione
delle ipercheratosi e regolazione

delle lamine ungueali

•Trattamenti per onicocriptosi

•Trattamenti ambulatoriali con laser
focalizzato contro verruche, micosi

e altre problematiche degli arti inferiori

•Valutazione biomeccanica degli arti inferiori
e valutazione del ciclo del passo

•Trattamenti ortesici e plantari su misura

Dott.ssa Ilaria Calciolari 
Podologa

Per prenotazioni appuntamenti 
347 3479114
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Ilaria Calciolari, 27 anni, ha conseguito la laurea triennale in Podologia 
nel 2020. La sua passione per questo lavoro nasce principalmente da un 

interessamento personale ed è maturata durante gli studi universitari. 
L’affiancamento e la collaborazione con il collega podologo 

Michele Testi hanno favorito un percorso di crescita professionale 

Ilaria Calciolari col 
collega Michele Testi

Lo studio

Si è svolto alla sede storica del Ro-
tary di Villafranca di Verona, l’e-

vento più importante e significativo del 
Club, che per l’occasione ha avuto l’onore 
di ospitare la Governatrice Designata Di-
stretto 2060 dott.ssa Tiziana Agostini.

Numerosi ospiti hanno aderito alla 
cena di gala organizzata nella splendida 
cornice di Parco Mariotto di Dossobuono, 
dal Presidente del Rotary di Villafranca 
Arch. Carlo Benati e dal Segretario annata 
2022-2023, Avv. Pierangelo Bontempini 
che per la soirée ha spillato tre nuovi soci: 
entrano pertanto nel Club villafranchese il 
dott. Roberto Bellu, consulente finanzia-
rio; l’avvocato civilista Silvia Marengo ed 
il Comandante del Terzo Stormo dell’Ae-

ronautica Militare di Villafranca di Vero-
na, Colonnello Paolo Tamburro.

Durante la serata è stato presentato il 
Service a sostegno della Ricerca sulla Fi-
brosi Cistica, ideato nell’annata 2021-22 
dalla dott.ssa Alessandra Bucci e Paola 
Berton, impegnate nella raccolta fondi per 
finanziare due borse di studio, mirate a 
trovare una terapia per i soggetti portatori 
di mutazioni attualmente orfane (circa il 
30% dei pazienti).

Il Service è stato sostenuto con con-
vinzione e nel rispetto della propria “mis-
sion” da tutti i Rotary Club del territorio 
veronese che si sono impegnati nel mese 
di ottobre con la raccolta fondi, attraver-
so l’acquisizione di graziosi esemplari di 

Impegno per la ricerca sulla fibrosi cistica sostenendo due borse di studio e scambi di studio in Olanda e dalla Croazia

Il Rotary conferma il suo ruolo per il territorio

Belladelli Forum, il 14 dicembre scade il bando per 
l’assegnazione del bar che servirà anche il Parco del Tione

A metà  novembre è stato pubblicato sul sito internet del Comune di Villafranca di 
Verona l’avviso di gara per l’affidamento in concessione per il servizio di gestione 

del bar presso il Palazzetto dello sport “Belladelli Forum” in via della Speranza 7.
Roberto Luca Dall’Oca, sindaco di Villafranca, sottolinea: «Il bar sarà un punto di 

riferimento anche per i frequentatori del futuro parco del Tione, quindi anziani, famiglie, 
giovani, con orari modulati di conseguenza, anche per evitare il ripetersi di situazioni  che 
si sono verificate in passato di disturbo in orario serale e notturno. Quindi, lo spazio resterà 
aperto al massimo fino alle ore 23.00 e l’apertura sarà sempre garantita in occasione degli 
eventi che si svolgeranno al palazzetto. Attenzione particolare verrà data alle famiglie che 
vorranno frequentare il parco con la possibilità di mettere a disposizione l’area verde di 
pertinenza del bar per piccole feste di compleanno per bambini, con allestimento di panche 
e ombrelloni.  Le candidature devono pervenire, secondo le modalità previste dal bando, 
all’ufficio protocollo del Comune entro le ore 12.00 del 14 dicembre 2022».

Al link è possibile consultare il bando completo: http://m.comune.villafranca.vr.it/me-
dia/documents/AVVISO_DI_GARA_-_BAR_palazzetto_2022.pdf

ciclamini. Sempre durante la serata è stata 
presentata  l’esperienza maturata in termi-
ni di scambi culturali tra figli di membri 
del Rotary international; la signorina Stel-
la Favini (presenti i famigliari in sala) di 
Sant’Ambrogio di Valpolicella ha aderito 
al progetto “Scambio giovani del Rotary” 
andando a studiare nel Lelystad (Paesi 
Bassi) accolta da una famiglia rotariana, 

di conseguenza la famiglia Favini ha ospi-
tato Katarina Wursching di Zagabria, fi-
glia a sua volta di un rotariano croato. En-
trambe le giovani studieranno per undici 
mesi nei rispettivi paesi ospitanti.

Un progetto ambizioso per arricchire 
le esperienze culturali dei propri figli, al 
fine di aprire i loro orizzonti facendoli di-
ventare cittadini del mondo.
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A inizio novembre è stato 
posizionato un laboratorio 

mobile ARPAV all’incrocio fra via 
Magenta e via Aprili, nel bel mezzo 
del polo scolastico di Villafranca. 
Rimarrà in questo punto per due 
mesi per monitorare l’aria. 

Ci sono due tipi di analisi: una 
parte dell’aria viene campionata e 
successivamente analizzata in la-
boratorio una parte di parametri 
invece viene analizzata continua-
mente in automatico dagli analizza-
tori, che sono dei PC all’interno del 
furgone che attraverso delle pompe 
incamerano l’aria che entra dalle 
sonde di prelievo, costituite da dei 
“caminetti” posti sul tetto del laboratorio mobile. I dati, 
registrati “in continuo” vengono archiviati localmente per 
poi essere trasmessi alla centrale Arpav del Veneto di Pa-
dova ogni 2 ore.

La centrale mobile sta analizzando da ormai un me-
se le concentrazioni di biossido di zolfo, ossidi di azoto, 
monossido di carbonio, ozono, polveri PM10, idrocarburi 
policiclici aromatici, benzene. Per ciascun inquinante la 
normativa individua lo specifico metodo di riferimento 
per la misurazione, il principio chimico-fisico di misura e 
le modalità di funzionamento della strumentazione utiliz-

zata per il monitoraggio.
Il monitoraggio di biossido di zolfo (SO2), degli ossi-

di di azoto (NO e NO2), dell’ozono (O3) e del monossido 
di carbonio (CO) viene realizzato mediante l’impiego di 
strumentazione automatica (analizzatori) contenuta nel-
le centraline fisse e/o mobili. Il campionamento dell’aria 
avviene con frequenza oraria e ciascuno strumento de-
termina la concentrazione dell’inquinante specifico me-
diante un principio analitico caratteristico. I metodi di ri-
ferimento per la valutazione di biossido di zolfo, ossidi di 
azoto, monossido di carbonio sono descritti nel Decreto 

Legislativo 155/2010.
Un analizzatore è tipicamente costituito da un sistema 

di aspirazione dell’aria (una pompa) che ne preleva una 
parte immettendola in una piccola camera, detta “cella di 
misura” e che contiene i dispositivi per la misura.

Riccardo Maraia, assessore all’ecologia:  “Due mesi è 
il tempo che abbiamo stabilito in collaborazione con AR-
PAV per fare un monitoraggio puntuale dell’inquinamen-
to dell’aria. È stato collocato in questa posizione, lontano 
dalle vie principali di traffico per fare un analisi sull’aria 
che effettivamente respiriamo. Per avere un dato non fal-
sato dalla concentrazione dall’intensità del traffico. Qui 
in particolare è considerato sito sensibile perché è la zona 
del polo scolastico. Per capire qual è la tipologia di aria 
che andiamo normalmente a respirare su Villafranca e che 
interessa ai nostri ragazzi”.

Il Sindaco di Villafranca Roberto Luca Dall’Oca ha 
definito il posizionamento della centralina “Assolutamen-
te doveroso. Soprattuto per avere effettivamente la reale 
situazione dell’aria sul nostro territorio. Ciò ci permetterà 
di andare ad incidere con degli interventi ad hoc laddove 
dovessero esserci problemi. Sappiamo che i dati saranno 
differenti dalle centraline fisse e che probabilmente rien-
treremo nella media di questi valori, che, da questo punto 
di vista sono abbastanza allarmanti. C’è da dire che quan-
do parliamo dell’aria del nostro territorio dobbiamo com-
prendere anche i comuni di Povegliano, Nogarole Rocca 
e Valeggio sul Mincio, i quali a differenza di Villafranca 
non sono soggetti a limitazioni di traffico. Siamo sempre 
in attesa dell’ARPAV per il monitoraggio dei dati in caso 
si abbassassero. C’è ancora molto da lavorare su questo 
tema. È logico che interventi strutturali devono essere 
fatti con risorse importanti. Oggi noi siamo qui per sensi-
bilizzare sul tema e per dire che esiste un problema e che 
solo tutti insieme, se ognuno di noi farà una piccola parte, 
si riuscirà a risolverlo.”

Riccardo Maraia: «Un monitoraggio puntuale per capire i livelli esatti dell’inquinamento»

Che aria tira a Villafranca? 
Tra circa un mese i risultati di ARPAV

Ancora spesso ci si domanda quale 
sia il ruolo del podologo e quali siano le 
sue mansioni nel campo sanitario. L’o-
biettivo finale del lavoro di un podologo è 
quello di por-
tare il pazien-
te ad ottenere 
uno stato di 
benessere e 
cura genera-
le del piede, 
portandolo ad 
attuare una 
serie di buo-
ne abitudini 
per evitare 
di andare in 
contro alle 
problemati-
che che col-
piscono l’arto 
inferiore e il 
piede.

C O L L A -
BORAZIONE  
- «Ho avuto la 
fortuna di es-
sere affianca-
ta al collega 

podologo Michele Testi, il quale in pochi 
mesi è riuscito a creare per me un per-
corso di crescita professionale, indican-
domi ed insegnandomi quali fossero le 

migliori terapie proposte nel no-
stro campo, seguendo sempre 
le linee guida attualmente pre-
senti e progettando lavori basati 

sui golden standard 
di letteratura scien-
tifica internazionale. Nasce 
così poco dopo un rapporto 
di collaborazione fondato 
su profonda stima e fiducia, 
grazie al quale ancora oggi 
posso arricchirmi di espe-
rienze e professionalità».

LA VISITA PODOLOGI-
CA COMPLETA - «Si basa 
su un’attenta valutazione 
anamnestica del paziente. 
L’obiettivo primario è anda-
re ad individuare eventuali 
problematiche legate all’ap-
parato muscolo-scheletrico, 
alterazioni della cute e degli 
annessi cutanei e le condi-
zioni dolorose che interes-
sano principalmente il piede 
e gli arti inferiori. Vengono 
analizzati attentamente la 
postura e l’assetto sche-
letrico e il ciclo del passo. 

La sintomatologia dolorosa riferita dal 
paziente è strettamente correlata a de-
viazioni dello scheletro che portano a 
sviluppare problematiche come fascite 
plantare, alluce valgo, tendiniti».

TERAPIE E PLANTARI - «A seconda 
delle esigenze specifiche del paziente, si 
possono elaborare progetti per plantari 
palliativi o funzionali. La creazione e l’e-
laborazione di quest’ultimi, grazie all’aiu-
to del collega dott. Testi, viene fatta con 
le ultime nuove tecnologie presenti at-
tualmente in campo podologico. Si tratta 
di impronte acquisite con scanner, pro-
gettazione con software e stampa con 
macchinario 3D, il tutto eseguito secon-
do le specifiche esigenze del paziente».

LA CUTE - «La figura del podologo 
può altresì curare tutte le problematiche 
legate alla cute e agli annessi cutanei, 
come onicocriptosi (unghie incarnite), 
onicomicosi, ipercheratosi plantari, lami-
ne ungueali distrofiche, ulcere cutanee».

Prenditi cura dei tuoi piedi
... un passo dopo l’altro

•Trattamenti podologici per riduzione
delle ipercheratosi e regolazione

delle lamine ungueali

•Trattamenti per onicocriptosi

•Trattamenti ambulatoriali con laser
focalizzato contro verruche, micosi

e altre problematiche degli arti inferiori

•Valutazione biomeccanica degli arti inferiori
e valutazione del ciclo del passo

•Trattamenti ortesici e plantari su misura

Dott.ssa Ilaria Calciolari 
Podologa

Per prenotazioni appuntamenti 
347 3479114

Dott.ssa Ilaria Calciolari
Podologa
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Ilaria Calciolari, 27 anni, ha conseguito la laurea triennale in Podologia 
nel 2020. La sua passione per questo lavoro nasce principalmente da un 

interessamento personale ed è maturata durante gli studi universitari. 
L’affiancamento e la collaborazione con il collega podologo 

Michele Testi hanno favorito un percorso di crescita professionale 

Ilaria Calciolari col 
collega Michele Testi

Lo studio

Si è svolto alla sede storica del Ro-
tary di Villafranca di Verona, l’e-

vento più importante e significativo del 
Club, che per l’occasione ha avuto l’onore 
di ospitare la Governatrice Designata Di-
stretto 2060 dott.ssa Tiziana Agostini.

Numerosi ospiti hanno aderito alla 
cena di gala organizzata nella splendida 
cornice di Parco Mariotto di Dossobuono, 
dal Presidente del Rotary di Villafranca 
Arch. Carlo Benati e dal Segretario annata 
2022-2023, Avv. Pierangelo Bontempini 
che per la soirée ha spillato tre nuovi soci: 
entrano pertanto nel Club villafranchese il 
dott. Roberto Bellu, consulente finanzia-
rio; l’avvocato civilista Silvia Marengo ed 
il Comandante del Terzo Stormo dell’Ae-

ronautica Militare di Villafranca di Vero-
na, Colonnello Paolo Tamburro.

Durante la serata è stato presentato il 
Service a sostegno della Ricerca sulla Fi-
brosi Cistica, ideato nell’annata 2021-22 
dalla dott.ssa Alessandra Bucci e Paola 
Berton, impegnate nella raccolta fondi per 
finanziare due borse di studio, mirate a 
trovare una terapia per i soggetti portatori 
di mutazioni attualmente orfane (circa il 
30% dei pazienti).

Il Service è stato sostenuto con con-
vinzione e nel rispetto della propria “mis-
sion” da tutti i Rotary Club del territorio 
veronese che si sono impegnati nel mese 
di ottobre con la raccolta fondi, attraver-
so l’acquisizione di graziosi esemplari di 

Impegno per la ricerca sulla fibrosi cistica sostenendo due borse di studio e scambi di studio in Olanda e dalla Croazia

Il Rotary conferma il suo ruolo per il territorio

Belladelli Forum, il 14 dicembre scade il bando per 
l’assegnazione del bar che servirà anche il Parco del Tione

A metà  novembre è stato pubblicato sul sito internet del Comune di Villafranca di 
Verona l’avviso di gara per l’affidamento in concessione per il servizio di gestione 

del bar presso il Palazzetto dello sport “Belladelli Forum” in via della Speranza 7.
Roberto Luca Dall’Oca, sindaco di Villafranca, sottolinea: «Il bar sarà un punto di 

riferimento anche per i frequentatori del futuro parco del Tione, quindi anziani, famiglie, 
giovani, con orari modulati di conseguenza, anche per evitare il ripetersi di situazioni  che 
si sono verificate in passato di disturbo in orario serale e notturno. Quindi, lo spazio resterà 
aperto al massimo fino alle ore 23.00 e l’apertura sarà sempre garantita in occasione degli 
eventi che si svolgeranno al palazzetto. Attenzione particolare verrà data alle famiglie che 
vorranno frequentare il parco con la possibilità di mettere a disposizione l’area verde di 
pertinenza del bar per piccole feste di compleanno per bambini, con allestimento di panche 
e ombrelloni.  Le candidature devono pervenire, secondo le modalità previste dal bando, 
all’ufficio protocollo del Comune entro le ore 12.00 del 14 dicembre 2022».

Al link è possibile consultare il bando completo: http://m.comune.villafranca.vr.it/me-
dia/documents/AVVISO_DI_GARA_-_BAR_palazzetto_2022.pdf

ciclamini. Sempre durante la serata è stata 
presentata  l’esperienza maturata in termi-
ni di scambi culturali tra figli di membri 
del Rotary international; la signorina Stel-
la Favini (presenti i famigliari in sala) di 
Sant’Ambrogio di Valpolicella ha aderito 
al progetto “Scambio giovani del Rotary” 
andando a studiare nel Lelystad (Paesi 
Bassi) accolta da una famiglia rotariana, 

di conseguenza la famiglia Favini ha ospi-
tato Katarina Wursching di Zagabria, fi-
glia a sua volta di un rotariano croato. En-
trambe le giovani studieranno per undici 
mesi nei rispettivi paesi ospitanti.

Un progetto ambizioso per arricchire 
le esperienze culturali dei propri figli, al 
fine di aprire i loro orizzonti facendoli di-
ventare cittadini del mondo.
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A Sommacampagna l’Amministrazio-
ne deve contrastare il caro-energia: 

tre le variazioni disposte  er rivedere gli 
stanziamenti inerenti i consumi di ener-
gia elettrica e gas che incidono in modo 
significativo, per circa € 500.000, sul bi-
lancio dell’Ente.

Il Comune di Sommacampagna è 
riuscito a fronte al rincaro grazie a € 
163.450,85 di aiuti provenienti dallo 
Stato previsti con i decreti energia (DL 
17/2022), aiuti (DL 50/2022), aiuti bis 
(DL 115/2022) e aiuti ter (D.L. 144/2022) 
e a € 49.112,56 quale somma residua di 
aiuti che lo Stato aveva erogato al Comu-
ne di Sommacampagna ai sensi del DL 
34/2020 art. 106 (Fondone). 

La differenza è stata colmata con ri-
sorse comunali, tra cui l’avanzo di am-
ministrazione, cioè il risparmio di spesa 
relativo agli esercizi precedenti al 2022. 
Il problema, purtroppo, non può conside-
rarsi risolto poichè si ripercuoterà anche 
sul bilancio di previsione relativo all’an-
nualità 2023, con una spesa per i soli con-
sumi di energia elettrica e gas quasi qua-
druplicata rispetto alla spesa storica così 
da mettere l’Amministrazione nelle con-
dizioni di dover rivedere completamento 
le spese e i progetti del bilancio 2023, in 
approvazione da parte del Consiglio Co-
munale il 22 Dicembre prossimo.

Spiega l’assessore al Bilancio, Nico-
la Trivellati:  «Abbiamo appreso da Anci 
che molti Comuni non stanno affrontando 
in questo momento gli aumenti di spesa 
legati al caro bollette e sono in attesa di 
interventi più consistenti da parte del Go-
verno. Noi siamo soddisfatti delle prime 
risposte del nostro bilancio per quanto ri-
guarda l’anno 2022, ma siamo allo stesso 
tempo molto preoccupati per il bilancio di 
previsione 2023. In base ai conteggi degli 
uffici preposti la spesa per le utenze di 

illuminazione e riscaldamento 
degli edifici pubblici, scuole 
comprese, che normalmente si 
attesta intorno ai 500mila eu-
ro l’anno aumenterà di circa 4 
volte. E questo, nonostante il 
Comune di Sommacampagna 
investa da anni sull’efficien-
tamento energetico di scuole, 
impianti sportivi e illuminazio-
ne pubblica che certamente ha 
mitigato l’impatto dei rincari 
energetici». Sempre più com-
plicato quindi, negli ultimi due 
anni, garantire lo standard dei 
servizi offerti alla cittadinan-
za, una sfida che non coinvol-
ge solo il Comune di Somma-
campagna ma tocca da vicino 
ogni singolo cittadino, poiché 
«Laddove non si trovi una ri-
sposta nazionale ed europea 
al problema, sempre più gravi 
risulteranno le ripercussioni sul 
bilancio e sulle risorse da desti-
nare ai servizi per la Comunità. 
Diventa sempre più fondamen-
tale, l’importanza di “cercare” 
fondi attraverso bandi e trasfe-
rimenti da enti superiori, anche 
se normalmente i bandi non 
finanziano le spese dell’ordina-
ria gestione. Il nostro compito 
di Amministratori è comunque 
quello di cercare di mantenere 
ben saldo il timone e di riusci-
re a supportare e sostenere, per 
quanto possibile i disagi della 
comunità amministrata» con-
clude l’assessore Trivellati.

Nell’ultima variazione 
di bilancio approvata a set-
tembre sono stati registrati € 
116.700,48 di contributi del-

Target NEWS

Luci, addobbi, mercatini, spetta-
coli, mostre e magia: questo è 

il Natale a Villafranca, dove le feste 
natalizie sono iniziate il 3 dicembre 
con l’apertura della pista di pattinag-
gio sul ghiaccio ai piedi del Castello 
Scaligero che coinvolgerà grandi 
e piccoli in un’atmosfera da fiaba 
insieme alla magia della Giostra 
Cavalli in Piazza Giovanni XXIII. 
Ma sarà l’accensione delle luci di 
un suggestivo albero di Natale nel 
cuore di Piazza Giovanni XXIII, 
coreografato dallo spettacolo delle 
Majorettes, che sabato 10 dicembre 
alle 17 inaugurerà ufficialmente il 
Natale di Villafranca che si snoderà 
fino a domenica 8 gennaio.

Il programma prevede manife-
stazioni ricche di magia e sorprese, 
accompagnate da musica natalizia, zam-
pognari, concerti orchestrali, arte e cultu-
ra, spettacoli per i più piccoli e banchi a 
tema che faranno vivere una vera e propria 
fiaba del Natale: un fascino che pervade 
da sempre tutte le generazioni. Un ricco 
programma di Eventi e di intrattenimenti 
caratterizzerà il mese di dicembre e i primi 
giorni del nuovo anno grazie alle sinergie 
messe in campo dall’Amministrazione 
Comunale con l’Assessorato alle Manife-
stazioni e l’Assessorato alla Cultura. Que-
sto il programma degli eventi:

Fino a domenica 8 Gennaio davanti 
al Castello Scaligero Pista di pattinaggio 
‘Villafranca on IcÈ e per il vestimento dei 
più piccoli Giostra dei cavalli in piazza 
Giovanni XIII.

Da giovedì 8 dicembre all’8 gennaio 
alla Cantoria del Castello Scaligero si po-
trà ammirare la mostra dei presepi a cura 
dell’Associazione Italiana “Amici del Pre-
sepe”. Ingresso libero.

Venerdì 23 Dicembre a Palazzo Bot-
tagisio Inaugurazione Mostra permanen-
te con i quadri del lascito della Famiglia 
Martiner.

Orari Sabato - Domenica e festivo 
(escluso Natale) 10,00 - 12,00 / 15,00 - 
19,00. Ingresso Libero

Dal 1 al 31 dicembre: Officina d’Arte 
MiconTi - c.so Vittorio Emanuele 158, in-
gresso libero

Dal 1 al 31 dicembre “Arte in Vetrina 
Natale 2022” in collaborazione con i com-
mercianti del Centro Storico, che organiz-
za fino al 16 dicembre una mostra colletti-

Villafranca si prepara al Natale 
e l’atmosfera delle feste comincia a scaldarsi

va di pittura, scultura, 
poesia e fotografia 
“Art Emotion” e dal 
17 al 31 dicembre 
“Retrospettiva degli 
artisti villafranchesi”

Mercoledì 7 di-
cembre al Duomo 
di Villafranca, alle 
20,45 Concerto Cora-
le del Coro Polifonico 
“Città di Villafranca” 
dal titolo “Tota Pu-
chra”,esecuzione di 
brani polifonici della 
tradizione corale ma-
riana

Giovedi 8 dicem-
bre in Centro Stori-

co - dalle 14,30 alle 
17,30, Santa Lucia

Sabato 10 dicembre, in Piazza Gio-
vanni XXIII, alle 17 inaugurazione del 
Natale a Villafranca con le Majorettes

Domenica 11 dicembre in Centro sto-
rico, dalle 9 alle 17, Mercatino dell’anti-
quariato

E dalle 10,30 alle 13 e dalle 15,00 alle 
17, Santa Lucia

Nel Cortile Frati Cappuccini 
-14.30/17.30 “Aspettando Santa Lucia” a 
cura dei Gotturni

Giovedì 15 dicembre al Teatro Alida 
Ferrarini alle 20.45 serata di fotografia e 
musica “Riflessi sospesi”, dialogo tra Re-
nato Begnoni e Gaetano Pauzzo accom-
pagnati dal chitarrista Stefano Mancuso e 
dalla voce di Eleonora Notari

Sabato 17 dicembre in Piazza Gio-
vanni XXIII dalle 9 alle 18 ‘Creativamen-
tÈ mercatino opere del proprio ingegno. 
Edalle 16,30 spettacolo “La vera storia del 
Natale” storie a tema natalizio con l’aiuto 
di puppets, disegni col gesso ed effetti spe-
ciali accompagnati da un coro natalizio.

Al Palazzetto dello Sport “Belladelli 
Forum” alle 20,30 Musical Madre Teresa 
“II Coraggio di amare” a cura della Com-
pagnia “I Mendicanti” Ingresso libero - of-
ferte in beneficenza

Domenica 18 dicembre, p.zza Gio-
vanni XXIII, dalle 9, alle 18, ‘Creativa-
mentÈ mercatino opere del proprio in-
gegno. Dalle 16,30 Spettacolo “La vera 
storia del Natale” storie a tema natalizio 
con l’aiuto di puppets, disegni col gesso 
ed effetti speciali accompagnati da un coro 
natalizio.

Dal 22 al 24 dicembre in via Pace - 
Fiera di Natale

Venerdì 23 dicembre in Centro stori-
co - dalle 14,30 alle 17,30 Zampognari. A 
Palazzo Bottagisio, alle 18 inaugurazione 
della Mostra Permanente

Sabato 31 dicembre in C.so Vittorio 
Emanuele dalle 14,30 alle 18,30

Villaland - Capodanno dei Bambini. 
con 6 mascotte Disney e personaggi dei 
cartoni animati odierni, banco dello zuc-
chero filato e cioccolata calda, spettacoli di 
baby dance, trucca bimbi, gonfiabili, labo-
ratori didattici e spettacoli di magia;  dalle 
ore 21,30 alle 02, Capodanno in Piazza con 
musica e animazione. A mezzanotte Spet-
tacolo Pirotecnico.

Domenica 1 gennaio in Duomo alle 
15,30 Concerto di Capodanno del Coro 
Polifonico “Città di Villafranca”. 

Venerdì 6 gennaio in Duomo alle 
15,30 Concerto di Epifania del Coro Poli-
fonico “Città di Villafranca” 

Domenica 8 gennaio in Centro storico, 
dalle 9 alle 17 Mercatino dell’Antiquaria-
to.
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Ecco il ricco programma delle manifestazioni previste nella nostra città

Sommacampagna, così 
si cerca di contrastare 
il “caro bollette”

lo Stato a finanziamento dell’im-
pianto di videosorveglianza ed € 
326.459,20 di contributi del Ge-
store dei Servizi Energetici - Gse a 
finanziamento dell’efficientamento 
energetico della scuola primaria di 
Caselle. 

Inoltre il Comune di Somma-
campagna è risultato assegnatario 
di fondi PNRR pari a complessivi 
€ 277.226,00 per l’implementazio-
ne della digitalizzazione a favore di 
una migliore fruibilità dei servizi 
comunali da parte dei cittadini. 

UNIVERSITÀ del TEMPO LIBERO
Comune di Villafranca di Verona - Assessorato alla Cultura 

Comune Villafranca 
di Verona

Scuola Media
“Don Allegri”

Cooperativa 
Sociale
“Cultura 
e Valori”

• DALL’IMMENSAMENTE
  PICCOLO ALL’INFINITA-
  MENTE GRANDE  (giovedì 
  18.30-20 dal 2 febbraio)
• FRUTTICOLTURA FAMI-
  GLIARE SOSTENIBILE 
  (giovedì 18-20 dal 2 marzo)
• DEGUSTAZIONE VINI
  (venerdì 18.30-20.30) 2° dal
  2/12) e 3° livello (dal 3/2)
• COUNTRY LINE DANCE 1°
  (martedì 17-18 dal 17/1) e 2° 

 (lunedì 17-18 dal 16/1)
• NONNI E NIPOTI comu-
  nicazione corporea nel 
  prendersi cura (sabato 
  9-10 dal 4 febbraio)
• PROPEDEUTICA ALLA 
  SCHERMA DI BASTONE 
  (venerdì 19-20.30 dal 3/2)
• STORIA DEL DESIGN 
 (mercoledì 18-19.30 dal 22/3)
• SCRITTURA POETICA  
 (mercoledì 20-21.30 dal 1°/2)

• MOVIMENTO  CORPOREO 
  ESPRESSIVO ALL’APERTO  
  (martedì 18-19.30 dal 4/4)
• YOGA KUNDALINI (giovedì
  18-19.30 dal 19 gennaio)
• CORE ENERGETICA 
  (martedì 20-21.30 dal 31 
  gennaio)
• ZUMBA REVOLUTION 
  SAMBAFIT (lunedì 18-19 dal 
  6 febbraio)
• INFORMATICA  Pacchetto

  office (lunedì 17.45-19.45
  dal 9/1) e Connessione tra 
  dispositivi e utilizzo social 
  networks (lunedì 17.45-
  19.45 dal 6/3) 
• SMARTPHONE E TABLET 
  Connessione tra 
  dispositivi e utilizzo social
  networks lun.17.45-19.45 
  dal 6/3) 
• ACQUERELLO (martedì 17-
  20 dal 17/1)

• STORIA: 8 lez. da gennaio (lunedì 10-11.30) Biblioteca • FILOSOFIA: 8 lez. da gennaio (martedì 10-11.30) Biblioteca

LE NOSTRE PROPOSTE

CORSI GRATUITI

Iscrizioni: 
Segreteria UTL 
presso 
Scuola Media 
Don Allegri, 
via Rizzini 4,
Villafranca 

Tel. 045
6302774
Orari: 
Il lunedì e 
il mercoledì 
8,30 - 12,30

A Natale 
regalati 
un corso 
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A Sommacampagna l’Amministrazio-
ne deve contrastare il caro-energia: 

tre le variazioni disposte  er rivedere gli 
stanziamenti inerenti i consumi di ener-
gia elettrica e gas che incidono in modo 
significativo, per circa € 500.000, sul bi-
lancio dell’Ente.

Il Comune di Sommacampagna è 
riuscito a fronte al rincaro grazie a € 
163.450,85 di aiuti provenienti dallo 
Stato previsti con i decreti energia (DL 
17/2022), aiuti (DL 50/2022), aiuti bis 
(DL 115/2022) e aiuti ter (D.L. 144/2022) 
e a € 49.112,56 quale somma residua di 
aiuti che lo Stato aveva erogato al Comu-
ne di Sommacampagna ai sensi del DL 
34/2020 art. 106 (Fondone). 

La differenza è stata colmata con ri-
sorse comunali, tra cui l’avanzo di am-
ministrazione, cioè il risparmio di spesa 
relativo agli esercizi precedenti al 2022. 
Il problema, purtroppo, non può conside-
rarsi risolto poichè si ripercuoterà anche 
sul bilancio di previsione relativo all’an-
nualità 2023, con una spesa per i soli con-
sumi di energia elettrica e gas quasi qua-
druplicata rispetto alla spesa storica così 
da mettere l’Amministrazione nelle con-
dizioni di dover rivedere completamento 
le spese e i progetti del bilancio 2023, in 
approvazione da parte del Consiglio Co-
munale il 22 Dicembre prossimo.

Spiega l’assessore al Bilancio, Nico-
la Trivellati:  «Abbiamo appreso da Anci 
che molti Comuni non stanno affrontando 
in questo momento gli aumenti di spesa 
legati al caro bollette e sono in attesa di 
interventi più consistenti da parte del Go-
verno. Noi siamo soddisfatti delle prime 
risposte del nostro bilancio per quanto ri-
guarda l’anno 2022, ma siamo allo stesso 
tempo molto preoccupati per il bilancio di 
previsione 2023. In base ai conteggi degli 
uffici preposti la spesa per le utenze di 

illuminazione e riscaldamento 
degli edifici pubblici, scuole 
comprese, che normalmente si 
attesta intorno ai 500mila eu-
ro l’anno aumenterà di circa 4 
volte. E questo, nonostante il 
Comune di Sommacampagna 
investa da anni sull’efficien-
tamento energetico di scuole, 
impianti sportivi e illuminazio-
ne pubblica che certamente ha 
mitigato l’impatto dei rincari 
energetici». Sempre più com-
plicato quindi, negli ultimi due 
anni, garantire lo standard dei 
servizi offerti alla cittadinan-
za, una sfida che non coinvol-
ge solo il Comune di Somma-
campagna ma tocca da vicino 
ogni singolo cittadino, poiché 
«Laddove non si trovi una ri-
sposta nazionale ed europea 
al problema, sempre più gravi 
risulteranno le ripercussioni sul 
bilancio e sulle risorse da desti-
nare ai servizi per la Comunità. 
Diventa sempre più fondamen-
tale, l’importanza di “cercare” 
fondi attraverso bandi e trasfe-
rimenti da enti superiori, anche 
se normalmente i bandi non 
finanziano le spese dell’ordina-
ria gestione. Il nostro compito 
di Amministratori è comunque 
quello di cercare di mantenere 
ben saldo il timone e di riusci-
re a supportare e sostenere, per 
quanto possibile i disagi della 
comunità amministrata» con-
clude l’assessore Trivellati.

Nell’ultima variazione 
di bilancio approvata a set-
tembre sono stati registrati € 
116.700,48 di contributi del-

Target NEWS

Luci, addobbi, mercatini, spetta-
coli, mostre e magia: questo è 

il Natale a Villafranca, dove le feste 
natalizie sono iniziate il 3 dicembre 
con l’apertura della pista di pattinag-
gio sul ghiaccio ai piedi del Castello 
Scaligero che coinvolgerà grandi 
e piccoli in un’atmosfera da fiaba 
insieme alla magia della Giostra 
Cavalli in Piazza Giovanni XXIII. 
Ma sarà l’accensione delle luci di 
un suggestivo albero di Natale nel 
cuore di Piazza Giovanni XXIII, 
coreografato dallo spettacolo delle 
Majorettes, che sabato 10 dicembre 
alle 17 inaugurerà ufficialmente il 
Natale di Villafranca che si snoderà 
fino a domenica 8 gennaio.

Il programma prevede manife-
stazioni ricche di magia e sorprese, 
accompagnate da musica natalizia, zam-
pognari, concerti orchestrali, arte e cultu-
ra, spettacoli per i più piccoli e banchi a 
tema che faranno vivere una vera e propria 
fiaba del Natale: un fascino che pervade 
da sempre tutte le generazioni. Un ricco 
programma di Eventi e di intrattenimenti 
caratterizzerà il mese di dicembre e i primi 
giorni del nuovo anno grazie alle sinergie 
messe in campo dall’Amministrazione 
Comunale con l’Assessorato alle Manife-
stazioni e l’Assessorato alla Cultura. Que-
sto il programma degli eventi:

Fino a domenica 8 Gennaio davanti 
al Castello Scaligero Pista di pattinaggio 
‘Villafranca on IcÈ e per il vestimento dei 
più piccoli Giostra dei cavalli in piazza 
Giovanni XIII.

Da giovedì 8 dicembre all’8 gennaio 
alla Cantoria del Castello Scaligero si po-
trà ammirare la mostra dei presepi a cura 
dell’Associazione Italiana “Amici del Pre-
sepe”. Ingresso libero.

Venerdì 23 Dicembre a Palazzo Bot-
tagisio Inaugurazione Mostra permanen-
te con i quadri del lascito della Famiglia 
Martiner.

Orari Sabato - Domenica e festivo 
(escluso Natale) 10,00 - 12,00 / 15,00 - 
19,00. Ingresso Libero

Dal 1 al 31 dicembre: Officina d’Arte 
MiconTi - c.so Vittorio Emanuele 158, in-
gresso libero

Dal 1 al 31 dicembre “Arte in Vetrina 
Natale 2022” in collaborazione con i com-
mercianti del Centro Storico, che organiz-
za fino al 16 dicembre una mostra colletti-

Villafranca si prepara al Natale 
e l’atmosfera delle feste comincia a scaldarsi

va di pittura, scultura, 
poesia e fotografia 
“Art Emotion” e dal 
17 al 31 dicembre 
“Retrospettiva degli 
artisti villafranchesi”

Mercoledì 7 di-
cembre al Duomo 
di Villafranca, alle 
20,45 Concerto Cora-
le del Coro Polifonico 
“Città di Villafranca” 
dal titolo “Tota Pu-
chra”,esecuzione di 
brani polifonici della 
tradizione corale ma-
riana

Giovedi 8 dicem-
bre in Centro Stori-

co - dalle 14,30 alle 
17,30, Santa Lucia

Sabato 10 dicembre, in Piazza Gio-
vanni XXIII, alle 17 inaugurazione del 
Natale a Villafranca con le Majorettes

Domenica 11 dicembre in Centro sto-
rico, dalle 9 alle 17, Mercatino dell’anti-
quariato

E dalle 10,30 alle 13 e dalle 15,00 alle 
17, Santa Lucia

Nel Cortile Frati Cappuccini 
-14.30/17.30 “Aspettando Santa Lucia” a 
cura dei Gotturni

Giovedì 15 dicembre al Teatro Alida 
Ferrarini alle 20.45 serata di fotografia e 
musica “Riflessi sospesi”, dialogo tra Re-
nato Begnoni e Gaetano Pauzzo accom-
pagnati dal chitarrista Stefano Mancuso e 
dalla voce di Eleonora Notari

Sabato 17 dicembre in Piazza Gio-
vanni XXIII dalle 9 alle 18 ‘Creativamen-
tÈ mercatino opere del proprio ingegno. 
Edalle 16,30 spettacolo “La vera storia del 
Natale” storie a tema natalizio con l’aiuto 
di puppets, disegni col gesso ed effetti spe-
ciali accompagnati da un coro natalizio.

Al Palazzetto dello Sport “Belladelli 
Forum” alle 20,30 Musical Madre Teresa 
“II Coraggio di amare” a cura della Com-
pagnia “I Mendicanti” Ingresso libero - of-
ferte in beneficenza

Domenica 18 dicembre, p.zza Gio-
vanni XXIII, dalle 9, alle 18, ‘Creativa-
mentÈ mercatino opere del proprio in-
gegno. Dalle 16,30 Spettacolo “La vera 
storia del Natale” storie a tema natalizio 
con l’aiuto di puppets, disegni col gesso 
ed effetti speciali accompagnati da un coro 
natalizio.

Dal 22 al 24 dicembre in via Pace - 
Fiera di Natale

Venerdì 23 dicembre in Centro stori-
co - dalle 14,30 alle 17,30 Zampognari. A 
Palazzo Bottagisio, alle 18 inaugurazione 
della Mostra Permanente

Sabato 31 dicembre in C.so Vittorio 
Emanuele dalle 14,30 alle 18,30

Villaland - Capodanno dei Bambini. 
con 6 mascotte Disney e personaggi dei 
cartoni animati odierni, banco dello zuc-
chero filato e cioccolata calda, spettacoli di 
baby dance, trucca bimbi, gonfiabili, labo-
ratori didattici e spettacoli di magia;  dalle 
ore 21,30 alle 02, Capodanno in Piazza con 
musica e animazione. A mezzanotte Spet-
tacolo Pirotecnico.

Domenica 1 gennaio in Duomo alle 
15,30 Concerto di Capodanno del Coro 
Polifonico “Città di Villafranca”. 

Venerdì 6 gennaio in Duomo alle 
15,30 Concerto di Epifania del Coro Poli-
fonico “Città di Villafranca” 

Domenica 8 gennaio in Centro storico, 
dalle 9 alle 17 Mercatino dell’Antiquaria-
to.
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Ecco il ricco programma delle manifestazioni previste nella nostra città

Sommacampagna, così 
si cerca di contrastare 
il “caro bollette”

lo Stato a finanziamento dell’im-
pianto di videosorveglianza ed € 
326.459,20 di contributi del Ge-
store dei Servizi Energetici - Gse a 
finanziamento dell’efficientamento 
energetico della scuola primaria di 
Caselle. 

Inoltre il Comune di Somma-
campagna è risultato assegnatario 
di fondi PNRR pari a complessivi 
€ 277.226,00 per l’implementazio-
ne della digitalizzazione a favore di 
una migliore fruibilità dei servizi 
comunali da parte dei cittadini. 

UNIVERSITÀ del TEMPO LIBERO
Comune di Villafranca di Verona - Assessorato alla Cultura 

Comune Villafranca 
di Verona

Scuola Media
“Don Allegri”

Cooperativa 
Sociale
“Cultura 
e Valori”

• DALL’IMMENSAMENTE
  PICCOLO ALL’INFINITA-
  MENTE GRANDE  (giovedì 
  18.30-20 dal 2 febbraio)
• FRUTTICOLTURA FAMI-
  GLIARE SOSTENIBILE 
  (giovedì 18-20 dal 2 marzo)
• DEGUSTAZIONE VINI
  (venerdì 18.30-20.30) 2° dal
  2/12) e 3° livello (dal 3/2)
• COUNTRY LINE DANCE 1°
  (martedì 17-18 dal 17/1) e 2° 

 (lunedì 17-18 dal 16/1)
• NONNI E NIPOTI comu-
  nicazione corporea nel 
  prendersi cura (sabato 
  9-10 dal 4 febbraio)
• PROPEDEUTICA ALLA 
  SCHERMA DI BASTONE 
  (venerdì 19-20.30 dal 3/2)
• STORIA DEL DESIGN 
 (mercoledì 18-19.30 dal 22/3)
• SCRITTURA POETICA  
 (mercoledì 20-21.30 dal 1°/2)

• MOVIMENTO  CORPOREO 
  ESPRESSIVO ALL’APERTO  
  (martedì 18-19.30 dal 4/4)
• YOGA KUNDALINI (giovedì
  18-19.30 dal 19 gennaio)
• CORE ENERGETICA 
  (martedì 20-21.30 dal 31 
  gennaio)
• ZUMBA REVOLUTION 
  SAMBAFIT (lunedì 18-19 dal 
  6 febbraio)
• INFORMATICA  Pacchetto

  office (lunedì 17.45-19.45
  dal 9/1) e Connessione tra 
  dispositivi e utilizzo social 
  networks (lunedì 17.45-
  19.45 dal 6/3) 
• SMARTPHONE E TABLET 
  Connessione tra 
  dispositivi e utilizzo social
  networks lun.17.45-19.45 
  dal 6/3) 
• ACQUERELLO (martedì 17-
  20 dal 17/1)

• STORIA: 8 lez. da gennaio (lunedì 10-11.30) Biblioteca • FILOSOFIA: 8 lez. da gennaio (martedì 10-11.30) Biblioteca

LE NOSTRE PROPOSTE

CORSI GRATUITI

Iscrizioni: 
Segreteria UTL 
presso 
Scuola Media 
Don Allegri, 
via Rizzini 4,
Villafranca 

Tel. 045
6302774
Orari: 
Il lunedì e 
il mercoledì 
8,30 - 12,30

A Natale 
regalati 
un corso 
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Azienda Gardesana Ser-
vizi completerà lavori 

per 43 milioni di euro di inve-
stimenti, entro l’anno prossi-
mo. 

Per il biennio in corso, il 
budget degli investimenti è 
confermato a 43 milioni di eu-
ro, 16 dei quali autofinanziati 
con risorse di AGS. Nel detta-
glio, sono previsti 28 milioni 
di investimenti per migliorare 
e ampliare i sistemi fognari dei 
Comuni soci, 4.87 milioni de-
stinati a potenziare il servizio 
di depurazione, 7.62 milioni 
per potenziare, rendere più ef-
ficienti e tecnologiche le reti di 
acquedotto e 2.88 milioni per la 
struttura operativa di AGS che 
comprende sistemi informatici, 
telecontrollo e reti tecnologi-
che.

“La gestione delle reti di 
AGS necessita di elevati consu-
mi energetici – spiega il diret-
tore generale di Azienda Gar-
desana Servizi Carlo Alberto 
Voi – ed i recenti incrementi del 
costo dell’energia  si ripercuo-
tono direttamente sui costi di gestione dell’azienda. AGS 
nel 2022 si trova ad affrontare aumenti dei costi di energia 
elettrica pari a circa il 50% rispetto all’anno precedente e 
per il 2023, se il trend non cambierà, i costi aumenteranno 
ulteriormente. In proiezione si stimano, quindi, 9 milioni 
di euro rispetto ai 6 milioni pagati del 2021. Nonostan-
te questo, AGS ha deciso di non riversare in bolletta il 
maggior costo e, allo stesso tempo, di continuare a garan-
tire uno standard elevato di servizio. Ha deciso anche di 
rispettare il cronoprogramma delle opere strategiche già 
previste perché è fondamentale investire a favore del no-
stro territorio e dei Comuni nostri soci. La priorità, oggi, 
è agire con la massima attenzione per migliorare l’effi-
cienza degli impianti sotto il profilo dei consumi energe-
tici adottando macchine di ultima generazione dotate di 

sistemi di controllo smart ma 
anche ottimizzando i costi di 
gestione per ogni settore della 
nostra Azienda”.

“Unitamente al Consiglio 
di Amministrazione – sottoli-
nea il presidente di AGS, An-
gelo Cresco – abbiamo deciso 
di assorbire i milioni di euro 
di maggiori costi, rispettan-
do il piano di investimenti 
già programmato a favore del 
territorio e dello sviluppo tec-
nologico della nostra azienda. 
Per AGS si tratta di un grande 
sforzo, ma che riteniamo stra-
tegico”.

Tra le opere strategiche il 
nuovo Collettore del Garda. 
Proseguono, infatti, i lavori 
del primo stralcio funzionale 
che va dall’impianto di sol-
levamento di Villa Bagatta 
(Lazise) all’impianto di sol-
levamento in località Ronchi 
(Castelnuovo del Garda), ag-
giudicato alla società Impresa 
Edile Stradale Artifoni Spa. 
Quattro chilometri di cantiere 
lungo la passeggiata a lago tra 

i due Comuni per posare la nuova infrastruttura fognaria, 
strategica per la salvaguardia del Garda e del suo territo-
rio.

E proprio in questo tratto, tra il porto di Pacengo e 
la Nautica Casarola, verranno rimessi a dimora 10 nuovi 
alberi, lecci o altre essenze autoctone adatte alle condi-
zioni fitoclimatiche del Garda, nell’intento di ripristinare 
il contesto arboreo tipico lacustre lungo la nuova pista 
ciclopedonale. I nuovi alberi sostituiranno una decina di 
vecchi pini marittimi divenuti instabili. Da una perizia 
tecnica commissionata da AGS, infatti, risulta che l’ap-
parato radicale delle attuali piante non sia ottimale se non, 
addirittura, non più in grado di garantire la staticità degli 
alberi in presenza di venti sostenuti. La loro sostituzione 
diventa, quindi, necessaria per garantire la sicurezza di 

La public utily dell’ovest veronese in prima linea per 
l’efficienza idrica del territorio e la salvaguardia del Garda

AGS mette sul piatto 43 milioni nel 2023: ecco 
il piano degli investimenti

chi transiterà a piedi o in bici sulla nuova passeggiata a 
lago, così come sulla spiaggia.

Entro fine anno partirà anche il primo ‘Lotto 1-Trat-
to 5 II° stralcio‘ che riguarderà due ulteriori tratte di 
condotta, a monte e a valle di questo primo cantiere, 
per la realizzazione del nuovo Collettore del Garda nei 
tratti “Pergolana – Villa Bagatta” e “Ronchi – Pioppi”. 
In queste tratte, parte degli interventi interesseranno la 
Strada Gardesana e parte la passeggiata lungolago. In 
partenza anche il secondo nuovo bando aggiudicato da 
AGS, ‘Lotto 4-Tratto 1-I° stralcio’ che, invece, prevede 
interventi di riqualificazione del collettore nella parte 
Nord del lago, tra la frazione Navene e località Campa-
gnola, nel territorio comunale di Malcesine.

Sempre tra le opere strategiche, è in fase di comple-
tamento anche l’adeguamento della condotta fognaria 
sul Lungomincio Bonomi, a Peschiera del Garda. L’im-
portante intervento è legato ai lavori di realizzazione 
della nuova linea della TAV. Infine, è in avanzata fase 
di realizzazione anche la riqualificazione pretrattamen-
ti, l’adeguamento linea fanghi e il trattamento odori del 
depuratore di Affi, così come il potenziamento dell’im-
pianto per la potabilizzazione acque di lago di Pontirola, 
nel territorio di Torri del Benaco.

Angelo Cresco

Carlo Alberto Voi

Siamo arrivati alla fine di questo anno... 
duro, faticoso ma pieno di soddisfazioni 
professionali e umane. 
Vogliamo ringraziare i tanti clienti che 
ci hanno dato la loro fiducia nel realizzare i 
loro progetti con la promessa di migliorare 
ancora di più i  nostri servizi. 

I NOSTRI MIGLIORI AUGURI DI BUONE 
FESTE DA: MICHAEL, GIULIA, ANTONIO, 
NICOLA, MARTA, GIULIA T., FEDERICA, 
SILVIA, SABRINA. 

Ci trovate in Corso Garibaldi 49
tel. 0456300582 
www.immobiliarecastello.info
Seguiteci anche sulle nostre
pagine Fb e Instagram

VILLAFRANCA DI VERONA
… con un isolamento così, il bue e l’asinello 
possono stare tranquilli.. Bellissima villetta di 
testa in A4, al top come isolamento termico. 
E bel 
giardino di 
proprietà… 
Validissi-
ma!!! RIF. 
V 004580

VILLAFRANCA DI VERONA
fatti questo bel regalo di Natale... 
VILLA SINGOLA tutta su un piano a pochi 
metri dal Castello di Villafranca... con un bel 
giardino di proprietà. 

Non devi 
scartarlo! 
RIF. 
V004551

MOZZECANE
… segui la Stella Cometa che non sbaglia 

mai.. e ti porterà 
a questo appar-
tamento a pochi 
minuti da Mozze-
cane con giardino 
terrazzo e taver-
na. Semplicemen-
te stellare!! RIF. 
V004565

VILLAFRANCA DI VERONA
a 178000 ... Giuseppe e Maria lo avrebbero fat-
to nascere qui il Gesù Bambino, altro che Bet-
lemme... appartamento con 3 camere da letto, 
doppi servizi in pieno centro storio... a questo 
prezzo… 
V 004515

VILLAFRANCA DI VERONA
Caro Babbo Natale.. belli i tuoi regali, ma 
vuoi mettere questo appartamento a 150 mq 
da Castello con grande giardino e molto mol-
to molto tranquillo… AFFARISSIMO! 

Rif. V004618

VILLAFRANCA DI VERONA
siete una coppietta felice ed innamorata?? 
sognate un appartamentino tutto vostro? 
Che magari abbia un ottimo prezzo e con il 
garage? Sotto l’albero di Natale … questo 

sogno noi lo 
abbiamo. Bi-
locale recente 
con garage a 
solo 
€ 115.000 
RIF. V.004604

POVEGLIANO VERONESE
... non abbiamo bisogno di slitte e renne 
per farvi vedere questa stupenda occasione. 
Meraviglioso appartamento con 3 camere da 
letto, doppi servizi ultimo piano, super ac-
cessoriato, 
con garage 
doppio. Rif. 
V004613

POVEGLIANO VERONESE
un ultimo dell’anno in questo appartamento 
con 2 camere da letto soggiorno e tavernetta 
collegata direttamente, sarà bellissimo. Amici, 
allegria, bollicine e lo spazio per farceli stare...

a solo € 
167.000 
RIF. 
V004610

MOZZECANE
quando si parla di cose preziose… oro mir-
ra, incenso e questo bellissimo bilocale 
completamente arredato, già locato, con 
un’ottima resa. Rif. V004584

POVEGLIANO VERONESE
… Vorrei cantare insieme a Voi.. diceva una 
bellissima pubblicità.. ecco in questa casa 
completamente indipendente, lo potrai fare 

con i tuoi 
amici, sen-
za paura di 
d i s t u r b a r e 
nessuno... e 
così salvi la 
magica ar-
monia... con 

i tuoi vicini! Rif. V004612

Grande successo 
per i corsi dell’UTL

C’è grande soddisfazione dal parte della scuola 
Don Allegri per il riscontro che i nuovi corsi dell’uni-
versità del tempo libero hanno avuto sulla cittadinan-
za di Villafranca e non solo. “Siamo contenti - precisa 
il preside Paolo Chiavico - per il numero di iscritti ai 
vari corsi e, come scuola, di ospitare vari corsi nei no-
stri spazi. Siamo ulteriormente contenti perchè alcuni 
corsi, come pilates, samba, contry, yoga e acquerello 
hanno avuto grande successo e da gennaio verranno 
riproposti”. Oltre a questi, con il nuovo anno partiran-
no nuovi corsi che completeranno l’offerta che l’Utl 
ha messo a disposizione per il 2023. “Le iscrizioni 
sono aperte - conclude il preside - e per chi volesse 
iscriversi o semplicemente avere delle informazioni 
sui corsi l’invito è di rivolgersi alla segreteria della 
scuola, in via Aldo Rizzini 4, oppure scrivendo alla 
mail utl.cev@gruppocercate.it o chiamando il nume-
ro 045 6302774”. 
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Entro fine anno partirà anche il primo ‘Lotto 1-Trat-
to 5 II° stralcio‘ che riguarderà due ulteriori tratte di 
condotta, a monte e a valle di questo primo cantiere, 
per la realizzazione del nuovo Collettore del Garda nei 
tratti “Pergolana – Villa Bagatta” e “Ronchi – Pioppi”. 
In queste tratte, parte degli interventi interesseranno la 
Strada Gardesana e parte la passeggiata lungolago. In 
partenza anche il secondo nuovo bando aggiudicato da 
AGS, ‘Lotto 4-Tratto 1-I° stralcio’ che, invece, prevede 
interventi di riqualificazione del collettore nella parte 
Nord del lago, tra la frazione Navene e località Campa-
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Sempre tra le opere strategiche, è in fase di comple-
tamento anche l’adeguamento della condotta fognaria 
sul Lungomincio Bonomi, a Peschiera del Garda. L’im-
portante intervento è legato ai lavori di realizzazione 
della nuova linea della TAV. Infine, è in avanzata fase 
di realizzazione anche la riqualificazione pretrattamen-
ti, l’adeguamento linea fanghi e il trattamento odori del 
depuratore di Affi, così come il potenziamento dell’im-
pianto per la potabilizzazione acque di lago di Pontirola, 
nel territorio di Torri del Benaco.

Angelo Cresco

Carlo Alberto Voi

Siamo arrivati alla fine di questo anno... 
duro, faticoso ma pieno di soddisfazioni 
professionali e umane. 
Vogliamo ringraziare i tanti clienti che 
ci hanno dato la loro fiducia nel realizzare i 
loro progetti con la promessa di migliorare 
ancora di più i  nostri servizi. 

I NOSTRI MIGLIORI AUGURI DI BUONE 
FESTE DA: MICHAEL, GIULIA, ANTONIO, 
NICOLA, MARTA, GIULIA T., FEDERICA, 
SILVIA, SABRINA. 

Ci trovate in Corso Garibaldi 49
tel. 0456300582 
www.immobiliarecastello.info
Seguiteci anche sulle nostre
pagine Fb e Instagram

VILLAFRANCA DI VERONA
… con un isolamento così, il bue e l’asinello 
possono stare tranquilli.. Bellissima villetta di 
testa in A4, al top come isolamento termico. 
E bel 
giardino di 
proprietà… 
Validissi-
ma!!! RIF. 
V 004580

VILLAFRANCA DI VERONA
fatti questo bel regalo di Natale... 
VILLA SINGOLA tutta su un piano a pochi 
metri dal Castello di Villafranca... con un bel 
giardino di proprietà. 

Non devi 
scartarlo! 
RIF. 
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MOZZECANE
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minuti da Mozze-
cane con giardino 
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VILLAFRANCA DI VERONA
a 178000 ... Giuseppe e Maria lo avrebbero fat-
to nascere qui il Gesù Bambino, altro che Bet-
lemme... appartamento con 3 camere da letto, 
doppi servizi in pieno centro storio... a questo 
prezzo… 
V 004515

VILLAFRANCA DI VERONA
Caro Babbo Natale.. belli i tuoi regali, ma 
vuoi mettere questo appartamento a 150 mq 
da Castello con grande giardino e molto mol-
to molto tranquillo… AFFARISSIMO! 

Rif. V004618

VILLAFRANCA DI VERONA
siete una coppietta felice ed innamorata?? 
sognate un appartamentino tutto vostro? 
Che magari abbia un ottimo prezzo e con il 
garage? Sotto l’albero di Natale … questo 

sogno noi lo 
abbiamo. Bi-
locale recente 
con garage a 
solo 
€ 115.000 
RIF. V.004604

POVEGLIANO VERONESE
... non abbiamo bisogno di slitte e renne 
per farvi vedere questa stupenda occasione. 
Meraviglioso appartamento con 3 camere da 
letto, doppi servizi ultimo piano, super ac-
cessoriato, 
con garage 
doppio. Rif. 
V004613

POVEGLIANO VERONESE
un ultimo dell’anno in questo appartamento 
con 2 camere da letto soggiorno e tavernetta 
collegata direttamente, sarà bellissimo. Amici, 
allegria, bollicine e lo spazio per farceli stare...

a solo € 
167.000 
RIF. 
V004610

MOZZECANE
quando si parla di cose preziose… oro mir-
ra, incenso e questo bellissimo bilocale 
completamente arredato, già locato, con 
un’ottima resa. Rif. V004584

POVEGLIANO VERONESE
… Vorrei cantare insieme a Voi.. diceva una 
bellissima pubblicità.. ecco in questa casa 
completamente indipendente, lo potrai fare 

con i tuoi 
amici, sen-
za paura di 
d i s t u r b a r e 
nessuno... e 
così salvi la 
magica ar-
monia... con 

i tuoi vicini! Rif. V004612

Grande successo 
per i corsi dell’UTL

C’è grande soddisfazione dal parte della scuola 
Don Allegri per il riscontro che i nuovi corsi dell’uni-
versità del tempo libero hanno avuto sulla cittadinan-
za di Villafranca e non solo. “Siamo contenti - precisa 
il preside Paolo Chiavico - per il numero di iscritti ai 
vari corsi e, come scuola, di ospitare vari corsi nei no-
stri spazi. Siamo ulteriormente contenti perchè alcuni 
corsi, come pilates, samba, contry, yoga e acquerello 
hanno avuto grande successo e da gennaio verranno 
riproposti”. Oltre a questi, con il nuovo anno partiran-
no nuovi corsi che completeranno l’offerta che l’Utl 
ha messo a disposizione per il 2023. “Le iscrizioni 
sono aperte - conclude il preside - e per chi volesse 
iscriversi o semplicemente avere delle informazioni 
sui corsi l’invito è di rivolgersi alla segreteria della 
scuola, in via Aldo Rizzini 4, oppure scrivendo alla 
mail utl.cev@gruppocercate.it o chiamando il nume-
ro 045 6302774”. 
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z Matteo Zanon

Siamo agli sgoccioli del 2022 e Roberta Tedeschi, 
riavvolgendo il nastro, racconta questo suo primo 

anno alla guida di Povegliano.  «Appena insediati abbia-
mo vinto il Bando della Regione Veneto per il distretto del 
commercio. Arrivare primi in Veneto è stata una grande 
soddisfazione e in questi giorni si è concluso l’ulteriore 
bando che abbiamo indetto per aiutare i commercianti con 
un contributo del 50% per le ristrutturazioni. Ne faremo un 
altro a breve, un po’ più piccolo che coprirà il 70%. Inoltre, 
abbiamo ricreato il “tavolo” coi commercianti ed abbiamo 
creato il logo del distretto del commercio. È stato votato ed 
è stato reso definitivo. 

Un secondo tassello importante è stato il Bando For-
mat di Fondazione Cariverona: siamo stati l’unico ente 
pubblico a vincerlo. Una bella vittoria per creare dei pro-
getti ambientali che stiamo realizzando con le scuole. Alle 
Manzoni verrà portata una serra dove i ragazzi vedranno 
lo sviluppo e cureranno i futuri alberi che verranno messi a 
dimora nella base militare per ricreare il bosco. Alle scuole 
elementari invece stanno facendo un progetto ambientale 
più vicino alle loro emozioni: è bello che facciano questo 
progetto piantando il seme che hanno curato loro. Un senso 
di appartenenza che li rende maggiormente responsabili».

Veniamo al capitolo opera pubbliche. A che punto 
siamo?

«Stiamo concludendo il cantiere antisismico della pa-
lestra delle scuole medie. Un cantiere che abbiamo ere-
ditato molto problematico. Abbiamo dovuto risolvere un 
problema, emerso all’inizio dei lavori, che derivava da 
quando la struttura è stata costruita. Entro l’anno i lavori 
dovrebbero terminare. Nel frattempo abbiamo avviato un 

Palestra delle scuole medie, nuova copertura alla tensostruttura, piano 
Asfaltigiovani,  nuove aule, comunità energetiche, l’impegno con asso-
ciazioni e commercianti: il bilancio del sindaco e le previsioni per il 2023

Roberta Tedeschi: così stiamo 
cambiando la nostra città

Eventi e iniziative per le festività natalizie

ILa Pro Loco con le associazioni 
del paese e il patrocinio dell’Am-

ministrazione comunale, ha stilato il 
programma degli appuntamenti per le 
feste natalizie.

Si partirà domenica 4 dicembre al-
le 20.30 nella chiesa parrocchiale con 
“Music Avvento”, una serata di canti 
di Natale nel pieno spirito natalizio. 
Assieme al corpo bandistico paesa-
no, ci saranno ospiti tre cori: “Schola 
Cantorum” di Perzacco, “Euterpe” di 
Santa Maria di Zevio e il coro paesano 
“West Virginia Choir”. 

Giovedì 8 dicembre, Festa dell’im-
macolata, il paese vivrà una serie di 
appuntamenti, per grandi e piccini: 
dalle 9.00 alle 21.00 ci sarà l’evento 
“commercianti…in piazza”, una sorta 
di mercatino di Natale degli esercenti 
del paese. Dalle 14 alle 15.30 presso 
lo studio “San Martino” si svolgerà un 
laboratorio creativo per bambini dai 4 
ai 6 anni. Alle 17 ci sarà l’accensione 
dell’albero di Natale (adiacente alla 
chiesa) con canti della tradizione na-
talizia. Alle 18 S. Messa al Santuario 
della Madonna dell’Uva Secca e alle 

19.30, nel cortile del Centro sociale, 
verrà inaugurato il presepio del Tarta-
ro allestito dagli “Amici del presepio” 
in collaborazione con l’Associazione 
Anteas-La Madonnina. Inoltre, l’8 di-
cembre (fino all’11 dicembre) partirà 
la mostra del libro presso il Circo-
lo Noi parrocchiale: il primo giorno 
(apertura 8.30-18.30) nel pomeriggio 
ci sarà l’incontro con l’autore (ancora 
da definire); venerdì 9 (apertura 19.00-
22.00) alle 20.30 ci sarà l’incontro con 
la dott.ssa Giuseppina Facchi, autrice 
del libro “Cara adozione”. Sabato 10 
l’orario d’apertura sarà 18.30-22.00 e 
domenica 11 8.30-22.30.

Domenica 11 alle ore 20.45 presso 
il teatro parrocchiale sarà ospite, per 
“Un dopocena da...dei!”, il giornalista 
Marino Bartoletti che, tra aneddoti e ri-
cordi sportivi, presenterà il suo nuovo 
libro “La discesa degli Dei”. L’evento 
è organizzato dalla Pro Loco, dal Cir-
colo Noi e da SportDi+ Magazine.

Dal 14 al 17 dicembre (19.30-21) 
come da tradizione, gli adolescenti e 
i giovani del paese passeranno, con il 
“Canto della Stella”, per le vie del pa-

ese ad augurare buone feste. 
Sabato 17 alle 20.30 presso il te-

atro parrocchiale il Corpo Bandistico 
paesano si esibirà nel tradizionale con-
certo invernale. Domenica 18 dicem-
bre (10.30-12.00) verranno addobbati 
con le palline gli alberi della piazza 
(ospite speciale Babbo Natale).

Dal 18 al 1 gennaio 2023 si svol-
gerà la “Rassegna dei presepi”. Le 
iscrizioni e la raccolta delle foto dei 
vari presepi è gestita dal circolo Noi. 
Si chiuderanno gli eventi natalizi ve-
nerdì 22 dicembre alle 20.45 con l’e-
sibizione, in chiesa parrocchiale, del 
gruppo vocale “Bequadro” (a cura 
dell’ Ass. Acropoli e del comitato Bi-
blioteca).

Si chiuderà il programma venerdì 
6 Gennaio 2023, giorno dell’Epifania. 
Alle 15.30 al Circolo Noi si svolgerà 
la  festa della “Rassegna dei presepi” 
con la visione delle fotografie dei vari 
presepi partecipanti al concorso e la 
consegna di un ricordo. Alle 19 dopo 
la S. Messa presso il Santuario della 
Madonna dell’Uva Secca ci sarà il tra-
dizionale “Brujel”.

Oltre 100 mila euro a disposizione 
dei valeggiani in difficoltà per 

fronteggiare gli aumenti delle bollette di 
acqua, luce e gas. La misura straordinaria 
è stata approvata dalla giunta del sindaco 
Alessandro Gardoni per offrire ai propri 
cittadini un aiuto concreto nella comples-
sa congiuntura economica. Il fondo è co-
stituito da risorse stanziate ad hoc, in parti-
colar modo dall’assessorato alle Politiche 

sociali, e in quota parte dal ‘tesoretto’ dei 
contributi Covid gestito in modo virtuoso 
dall’amministrazione comunale.

 “Vogliamo fare ciò che è nelle nostre 
possibilità, in coerenza con il nostro man-
dato che abbiano deciso di intraprendere 
e onorare ascoltando i reali problemi dei 
valeggiani – dichiarano il sindaco di Va-
leggio Alessandro Gardoni e l’assessore 
alle Politiche sociali Franca Benini –. No-

nostante anche il Comune sia colpito da 
pesanti rincari e debba farsi carico di costi 
in continuo aumento sulle proprie strut-
ture, è nostro dovere tendere la mano alle 
famiglie più bisognose, come già abbiamo 
fatto durante la pandemia”.

“La volontà di stanziare oltre 107 mila 
euro di fondi comunali va esattamente in 
questa direzione – aggiungono Gardoni e 
Benini – per evitare che i servizi fonda-
mentali per la nostra comunità vengano 
compromessi”.

Nello specifico, i cittadini che vorran-
no usufruire di questo aiuto economico 
avranno tempo fino alla mezzanotte di 
domenica 18 dicembre per fare richiesta, 
attraverso l’apposita procedura online nel 
sito del Comune di Valeggio sul Mincio 
(www.comune.valeggiosulmincio.vr.it). 

Solo chi fosse impossibilitato a comple-
tare in autonomia la compilazione tele-
matica della domanda può contattare il 
numero 045.6339850/857 esclusivamente 
nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì, 
dalle 9 alle 12.

 I requisiti sono i seguenti: essere citta-
dini residenti a Valeggio al momento della 
presentazione della domanda; essere in re-
gola con il permesso di soggiorno se citta-
dino straniero non appartenente all’Unio-
ne europea; possedere un Isee ordinario o 
corrente in corso di validità pari o inferio-
re a 15 mila euro oppure aver presentato 
la Dichiarazione sostitutiva unica (Dsu) 
entro una settimana dalla data di chiusura 
del bando; non essere beneficiari (ciascun 
componente il nucleo familiare) di contri-
buti economici ad alcun titolo per la mede-
sima finalità nel periodo di riferimento del 
bando e fino alla data della presentazione 
della domanda. 

Può presentare la domanda un solo 
componente del nucleo familiare e il con-
tributo è da considerarsi ‘una tantum’, fino 
a un massimo di 500 euro.

Ecco i requisiti necessari 
per richiederlo entro 
il 18 dicembre

Valeggio, 100mila euro per le famiglie 
per contrastare gli aumenti delle bollette

Piano di controllo della nutria

È stato presentato a Nogara il “Piano 
di controllo della nutria“. La Regio-

ne Veneto ha approvato infatti una serie di 
contributi a sostegno di interventi di eradi-
cazione della nutria nella pianura veronese. 
Erano presenti al convegno di presentazio-
ne il consigliere regionale Filippo Rigo, il 
sindaco di Nogara Flavio Massimo Pasini, 
l’assessore regionale a territorio, caccia e 
pesca Cristiano Corazzari (collegato in vi-
deo da casa) e il direttore regionale di Agro-
ambiente Pietro Salvadori. 

All’incontro hanno partecipato una ven-
tina di amministrazioni locali interessate 
dal fenomeno, oltre al consigliere Loris Bi-
sighin in rappresentanza della Provincia di 
Verona. Il totale messo a disposizione dalla 
Regione per ora è di 238.000 euro. Come 
ha sottolineato il consigliere regionale Ri-
go, «si tratta di un primo passo per un pro-
getto che intende fornire aiuti economici 
e concreti in favore delle amministrazioni 
comunali coinvolte». La nutria, animale 
altamente prolifico, ha trovato un habitat 
ideale proprio nella pianura veronese, ap-
profittando anche dell’innalzamento delle 
temperature medie. 

Particolarmente colpiti dal comporta-
mento aggressivo degli animali sono gli 
agricoltori, che vedono i propri raccolti gra-
vemente danneggiati. Le amministrazioni 
comunali e i consorzi di bonifica sono inol-
tre sotto pressione per far fronte ai danni al-
le infrastrutture stradali e ai corsi d’acqua, 
oltre agli smottamenti degli argini provoca-
ti dall’attività delle nutrie. 

L’intenzione della Regione è quella di 

cominciare ad arginare il problema senza 
indurre i lavoratori a “farsi giustizia da so-
li”. 

«Il bando attivato dalla Giunta regiona-
le – ha aggiunto Filippo Rigo – rientra nel 
Piano di controllo approvato nell’agosto 
2021 e andrà a coprire gli acquisti e i costi 
effettuati dai diversi enti e amministrazio-
ni locali nell’attività di eradicazione delle 
nutrie. Un impegno gravoso ma necessa-
rio. A questi fondi, poi, si aggiungeranno 
ulteriori 200.000 euro per il 2023. Sap-
piamo tutti quanto le nutrie siano dannose 
per l’ambiente e per l’uomo. Danni che si 
aggiungono alle evidenti difficoltà che il 
settore agricolo sta attraversando in questo 
periodo. Continueremo a tenere alta l’atten-
zione sulle esigenze delle amministrazioni 
locali». 

Jacopo Burati

secondo cantiere per adeguare i bagni, predisponendoli an-
che per le persone disabili. 

Si va a concludere anche il progetto della tensostruttura 
di via Monte Grappa dove verrà installata una copertura ri-
gida che permetterà un notevole risparmio energetico. Ab-
biamo volute una struttura che sia solida, energetica: coi 
vincoli attuali c’è bisogno di tre progetti, seguiti dall’archi-
tetto Bragantini di Verona. 

Altri progetti sono partiti o sono in via di definizione 
come i lavori della rotonda presso il ponte quadruplo. Re-
centemente abbiamo fatto la geolocalizzazione di tutti gli 
alberi del paese. In base a quello abbiamo iniziato i pri-
mi interventi di potatura incaricando una ditta per tutti gli 
alberi e le aree verdi, con l’esclusione del parco di Villa 
Balladoro che sarà seguito da una ditta che si occupa di 
alberi storici». 

Quali sono gli interventi che avete messo in atto per 
i poveglianesi?

«Fin da subito abbiamo dato risposte concrete con 
numerosi sportelli gratuiti come Notaio in comune, As-
sistenza Spid, Sportello Riparto per il bilancio familiare 
e un contributo in denaro per sostenere economicamente 
ben 130 famiglie in difficoltà di fronte ai folli rincari del-
le utenze. Abbiamo messo a disposizione 50mila euro che 
per un Comune come il nostro è una cifra importante. 

A queste numerose attività, si aggiunge un calendario 
ricchissimo di eventi e manifestazioni culturali e sociali, in 
cui abbiamo coinvolto tutta la comunità, le scuole e le no-
stre preziose associazioni. Tra queste sono particolarmente 
fiera, solo per citarne alcune, del Festival “Ipazia 8 marzo” 
dedicato alle donne e alle pari opportunità, delle Giornate 
FAI (che hanno portato migliaia di persone a Povegliano), 
del Festival della Biodiversità, nonché del grande succes-

so degli scavi archeologici (600 persone hanno visitato il 
sito), della sagra paesana e delle iniziative dell’estate al 
Parco Balladoro».

I giovani sono al centro del programma ammini-
strativo. Nel 2022 avete avviato tanti progetti. Conti-
nueranno anche nel 2023?

«Vogliamo continuare con i progetti per i giovani. Ab-
biamo fatto “Ci sto? Affare fatica” che a breve partirà con 
la versione invernale, l’educativa di strada, un progetto 
molto bello dove gli educatori vanno a “raccogliere” i ra-
gazzi per strada. Abbiamo fatto un primo tavolo giovani 
dove abbiamo chiesto loro “la Povegliano che vorrei” e de-
vo dire che sono uscite delle cose quasi inaspettate, come 
tutelare la loro salute mentale, avere meno pretese nei loro 
confronti...cose che ti toccano. Ci sarà il secondo round e 
faremo partire un altro progetto con il centro giovanile don 
Mazzi. I giovani sono la priorità. Siamo tornati a premiare 
gli studenti con una cerimonia molto bella».

Il caro energia attuale ha rallentato qualche proget-
to?

«Tanti progetti, come ad esempio il piano asfalti: a cau-
sa dell’aumento dei costi rischiava di essere snellito ma 
l’abbiamo ripreso in mano e con un po’ di finanziamenti 
aggiuntivi  siamo riusciti a portare a casa un piano asfalti 
come era inizialmente. Le previsioni erano di portarlo a 
termine entro luglio. Abbiamo dovuto slittarlo un po’ ma 
nonostante le corse siamo riusciti a dare un piano asfalti 
dignitoso (era dall’82 che non veniva fatto un’intervento 
così esteso), anche per una questione di sicurezza. Rallen-
tamenti li ha avuti anche il progetto relativo al parco della 
Crose che però abbiamo approvato qualche settimana fa. 
Un bel progetto che sarà arricchito di anno in anno».

I programmi per il 2023?
«Tra gli obiettivi primari c’è quello di dare nuove au-

le studio ai ragazzi. Sono molte richieste e nel nuovo an-
no contiamo di realizzarle. Dal punto di vista culturale e 
sociale sono molto contenta della coprogettazione con il 
centro Anteas e cercheremo di mantenere tutte le attività, 
arricchendole, coinvolgendo sempre di più  le realtà asso-
ciative. 

Vedremo di migliorare la viabilità, creare più piste ci-
clabili, la sistemazione della base militare. La sfida è anche 
quella energetica e se ci saranno i presupposti, perchè stia-
mo valutando la fattibilità, vorremo portare la comunità 
energetica a Povegliano». 

La difficoltà più grande che ha incontrato in questo 
primo anno?

«Da professionista la difficoltà maggiore è stata quella 
di abituarmi al procedimento amministrativo. Nel mio la-
voro sono abituata a prendermi le pratiche e a risolvermele 
con una procedura abbastanza snella. Scontrarmi con il 
procedimento amministrativo e spiegare che ogni progetto 
ha un suo procedimento amministrativo lungo e complica-
to devo dire che è stata la mia difficoltà più grande. Me ne 
sto facendo una ragione».
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Siamo agli sgoccioli del 2022 e Roberta Tedeschi, 
riavvolgendo il nastro, racconta questo suo primo 

anno alla guida di Povegliano.  «Appena insediati abbia-
mo vinto il Bando della Regione Veneto per il distretto del 
commercio. Arrivare primi in Veneto è stata una grande 
soddisfazione e in questi giorni si è concluso l’ulteriore 
bando che abbiamo indetto per aiutare i commercianti con 
un contributo del 50% per le ristrutturazioni. Ne faremo un 
altro a breve, un po’ più piccolo che coprirà il 70%. Inoltre, 
abbiamo ricreato il “tavolo” coi commercianti ed abbiamo 
creato il logo del distretto del commercio. È stato votato ed 
è stato reso definitivo. 

Un secondo tassello importante è stato il Bando For-
mat di Fondazione Cariverona: siamo stati l’unico ente 
pubblico a vincerlo. Una bella vittoria per creare dei pro-
getti ambientali che stiamo realizzando con le scuole. Alle 
Manzoni verrà portata una serra dove i ragazzi vedranno 
lo sviluppo e cureranno i futuri alberi che verranno messi a 
dimora nella base militare per ricreare il bosco. Alle scuole 
elementari invece stanno facendo un progetto ambientale 
più vicino alle loro emozioni: è bello che facciano questo 
progetto piantando il seme che hanno curato loro. Un senso 
di appartenenza che li rende maggiormente responsabili».

Veniamo al capitolo opera pubbliche. A che punto 
siamo?

«Stiamo concludendo il cantiere antisismico della pa-
lestra delle scuole medie. Un cantiere che abbiamo ere-
ditato molto problematico. Abbiamo dovuto risolvere un 
problema, emerso all’inizio dei lavori, che derivava da 
quando la struttura è stata costruita. Entro l’anno i lavori 
dovrebbero terminare. Nel frattempo abbiamo avviato un 

Palestra delle scuole medie, nuova copertura alla tensostruttura, piano 
Asfaltigiovani,  nuove aule, comunità energetiche, l’impegno con asso-
ciazioni e commercianti: il bilancio del sindaco e le previsioni per il 2023

Roberta Tedeschi: così stiamo 
cambiando la nostra città

Eventi e iniziative per le festività natalizie

ILa Pro Loco con le associazioni 
del paese e il patrocinio dell’Am-

ministrazione comunale, ha stilato il 
programma degli appuntamenti per le 
feste natalizie.

Si partirà domenica 4 dicembre al-
le 20.30 nella chiesa parrocchiale con 
“Music Avvento”, una serata di canti 
di Natale nel pieno spirito natalizio. 
Assieme al corpo bandistico paesa-
no, ci saranno ospiti tre cori: “Schola 
Cantorum” di Perzacco, “Euterpe” di 
Santa Maria di Zevio e il coro paesano 
“West Virginia Choir”. 

Giovedì 8 dicembre, Festa dell’im-
macolata, il paese vivrà una serie di 
appuntamenti, per grandi e piccini: 
dalle 9.00 alle 21.00 ci sarà l’evento 
“commercianti…in piazza”, una sorta 
di mercatino di Natale degli esercenti 
del paese. Dalle 14 alle 15.30 presso 
lo studio “San Martino” si svolgerà un 
laboratorio creativo per bambini dai 4 
ai 6 anni. Alle 17 ci sarà l’accensione 
dell’albero di Natale (adiacente alla 
chiesa) con canti della tradizione na-
talizia. Alle 18 S. Messa al Santuario 
della Madonna dell’Uva Secca e alle 

19.30, nel cortile del Centro sociale, 
verrà inaugurato il presepio del Tarta-
ro allestito dagli “Amici del presepio” 
in collaborazione con l’Associazione 
Anteas-La Madonnina. Inoltre, l’8 di-
cembre (fino all’11 dicembre) partirà 
la mostra del libro presso il Circo-
lo Noi parrocchiale: il primo giorno 
(apertura 8.30-18.30) nel pomeriggio 
ci sarà l’incontro con l’autore (ancora 
da definire); venerdì 9 (apertura 19.00-
22.00) alle 20.30 ci sarà l’incontro con 
la dott.ssa Giuseppina Facchi, autrice 
del libro “Cara adozione”. Sabato 10 
l’orario d’apertura sarà 18.30-22.00 e 
domenica 11 8.30-22.30.

Domenica 11 alle ore 20.45 presso 
il teatro parrocchiale sarà ospite, per 
“Un dopocena da...dei!”, il giornalista 
Marino Bartoletti che, tra aneddoti e ri-
cordi sportivi, presenterà il suo nuovo 
libro “La discesa degli Dei”. L’evento 
è organizzato dalla Pro Loco, dal Cir-
colo Noi e da SportDi+ Magazine.

Dal 14 al 17 dicembre (19.30-21) 
come da tradizione, gli adolescenti e 
i giovani del paese passeranno, con il 
“Canto della Stella”, per le vie del pa-

ese ad augurare buone feste. 
Sabato 17 alle 20.30 presso il te-

atro parrocchiale il Corpo Bandistico 
paesano si esibirà nel tradizionale con-
certo invernale. Domenica 18 dicem-
bre (10.30-12.00) verranno addobbati 
con le palline gli alberi della piazza 
(ospite speciale Babbo Natale).

Dal 18 al 1 gennaio 2023 si svol-
gerà la “Rassegna dei presepi”. Le 
iscrizioni e la raccolta delle foto dei 
vari presepi è gestita dal circolo Noi. 
Si chiuderanno gli eventi natalizi ve-
nerdì 22 dicembre alle 20.45 con l’e-
sibizione, in chiesa parrocchiale, del 
gruppo vocale “Bequadro” (a cura 
dell’ Ass. Acropoli e del comitato Bi-
blioteca).

Si chiuderà il programma venerdì 
6 Gennaio 2023, giorno dell’Epifania. 
Alle 15.30 al Circolo Noi si svolgerà 
la  festa della “Rassegna dei presepi” 
con la visione delle fotografie dei vari 
presepi partecipanti al concorso e la 
consegna di un ricordo. Alle 19 dopo 
la S. Messa presso il Santuario della 
Madonna dell’Uva Secca ci sarà il tra-
dizionale “Brujel”.

Oltre 100 mila euro a disposizione 
dei valeggiani in difficoltà per 

fronteggiare gli aumenti delle bollette di 
acqua, luce e gas. La misura straordinaria 
è stata approvata dalla giunta del sindaco 
Alessandro Gardoni per offrire ai propri 
cittadini un aiuto concreto nella comples-
sa congiuntura economica. Il fondo è co-
stituito da risorse stanziate ad hoc, in parti-
colar modo dall’assessorato alle Politiche 

sociali, e in quota parte dal ‘tesoretto’ dei 
contributi Covid gestito in modo virtuoso 
dall’amministrazione comunale.

 “Vogliamo fare ciò che è nelle nostre 
possibilità, in coerenza con il nostro man-
dato che abbiano deciso di intraprendere 
e onorare ascoltando i reali problemi dei 
valeggiani – dichiarano il sindaco di Va-
leggio Alessandro Gardoni e l’assessore 
alle Politiche sociali Franca Benini –. No-

nostante anche il Comune sia colpito da 
pesanti rincari e debba farsi carico di costi 
in continuo aumento sulle proprie strut-
ture, è nostro dovere tendere la mano alle 
famiglie più bisognose, come già abbiamo 
fatto durante la pandemia”.

“La volontà di stanziare oltre 107 mila 
euro di fondi comunali va esattamente in 
questa direzione – aggiungono Gardoni e 
Benini – per evitare che i servizi fonda-
mentali per la nostra comunità vengano 
compromessi”.

Nello specifico, i cittadini che vorran-
no usufruire di questo aiuto economico 
avranno tempo fino alla mezzanotte di 
domenica 18 dicembre per fare richiesta, 
attraverso l’apposita procedura online nel 
sito del Comune di Valeggio sul Mincio 
(www.comune.valeggiosulmincio.vr.it). 

Solo chi fosse impossibilitato a comple-
tare in autonomia la compilazione tele-
matica della domanda può contattare il 
numero 045.6339850/857 esclusivamente 
nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì, 
dalle 9 alle 12.

 I requisiti sono i seguenti: essere citta-
dini residenti a Valeggio al momento della 
presentazione della domanda; essere in re-
gola con il permesso di soggiorno se citta-
dino straniero non appartenente all’Unio-
ne europea; possedere un Isee ordinario o 
corrente in corso di validità pari o inferio-
re a 15 mila euro oppure aver presentato 
la Dichiarazione sostitutiva unica (Dsu) 
entro una settimana dalla data di chiusura 
del bando; non essere beneficiari (ciascun 
componente il nucleo familiare) di contri-
buti economici ad alcun titolo per la mede-
sima finalità nel periodo di riferimento del 
bando e fino alla data della presentazione 
della domanda. 

Può presentare la domanda un solo 
componente del nucleo familiare e il con-
tributo è da considerarsi ‘una tantum’, fino 
a un massimo di 500 euro.

Ecco i requisiti necessari 
per richiederlo entro 
il 18 dicembre

Valeggio, 100mila euro per le famiglie 
per contrastare gli aumenti delle bollette

Piano di controllo della nutria

È stato presentato a Nogara il “Piano 
di controllo della nutria“. La Regio-

ne Veneto ha approvato infatti una serie di 
contributi a sostegno di interventi di eradi-
cazione della nutria nella pianura veronese. 
Erano presenti al convegno di presentazio-
ne il consigliere regionale Filippo Rigo, il 
sindaco di Nogara Flavio Massimo Pasini, 
l’assessore regionale a territorio, caccia e 
pesca Cristiano Corazzari (collegato in vi-
deo da casa) e il direttore regionale di Agro-
ambiente Pietro Salvadori. 

All’incontro hanno partecipato una ven-
tina di amministrazioni locali interessate 
dal fenomeno, oltre al consigliere Loris Bi-
sighin in rappresentanza della Provincia di 
Verona. Il totale messo a disposizione dalla 
Regione per ora è di 238.000 euro. Come 
ha sottolineato il consigliere regionale Ri-
go, «si tratta di un primo passo per un pro-
getto che intende fornire aiuti economici 
e concreti in favore delle amministrazioni 
comunali coinvolte». La nutria, animale 
altamente prolifico, ha trovato un habitat 
ideale proprio nella pianura veronese, ap-
profittando anche dell’innalzamento delle 
temperature medie. 

Particolarmente colpiti dal comporta-
mento aggressivo degli animali sono gli 
agricoltori, che vedono i propri raccolti gra-
vemente danneggiati. Le amministrazioni 
comunali e i consorzi di bonifica sono inol-
tre sotto pressione per far fronte ai danni al-
le infrastrutture stradali e ai corsi d’acqua, 
oltre agli smottamenti degli argini provoca-
ti dall’attività delle nutrie. 

L’intenzione della Regione è quella di 

cominciare ad arginare il problema senza 
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z Carlo Rossi

Ci sono delle persone che segnano 
il tempo della vita che fluisce nei 

borghi, nelle città. A Castelnuovo del Gar-
da, nella frazione di Sandrà (non chiama-
tela però frazione perché i sandreatensi so-
no molto suscettibili) esiste un cantore del 
territorio, Franco Corsini, presidente della 
Associazione culturale Il Saletto che, per 
la sua dedizione e passione, meriterebbe 
il titolo di una via nella nuova zona che si 
sta costruendo. Ma da noi, si sa, ciò non 
è perseguibile. Bisogna infatti attendere il 
momento “fatale”, per dirla con Giacomo 
Leopardi. E non è una citazione casuale. 

La morte precoce del nobile veronese 
Giacomo Mosconi nel 1855 che a Sandrà 
aveva la location prediletta per le vacanze 
in campagna, rappresentò l’atto conclusi-
vo di una bellissima storia che aveva fatto 
di Sandrà e della sua villa, per circa un se-
colo, un vero e proprio “polo culturale”. La 
famiglia Mosconi de Fugaroli fa risalire le 
proprie origini al XV secolo, mentre la sua 
presenza a Sandrà, in provincia di Verona, 
è databile ai primi decenni del ‘700, epoca 
alla quale si può attribuire l’acquisizione 
e i successivi ammodernamenti della villa 
nota come Saletto. Oggi, Maria Vittoria 
Negri, erede e discendente dei Mosconi, 
rendendo accessibile, con la biblioteca, 
anche il ricchissimo archivio di famiglia, 
epistolare e documentale, che la villa Sa-
letto contiene, vorrebbe restituire alla casa 

e al paese, almeno in parte, 
il ruolo che questi hanno 
rivestito nel passato. 

Franco Corsini, classe 
1948 scopre come in vil-
la Mosconi esista un vero 
tesoro sotto forma di epi-
stolario nella biblioteca. 
Lettere dal Risorgimento 
che testimoniano il ruolo 
centrale di Sandrà nelle 
vicende indipendentiste 
ed il pericolo che corre-
vano Giacomo Mosconi, 
benché molto prudente, 
tra i controllati speciali in 
quanto amico di accesi pa-
trioti come Clara Maffei a Milano; la stes-
sa sorella di Mosconi è a favore dell’indi-
pendenza dall’Austria. 

«Grazie al lavoro di  Gioele Marozzi, 
dottorando in Studi linguistici, filologici 
e letterari presso l’Università di Mace-
rata, le due lettere di Giacomo Leopardi 

indirizzate a Giacomo Mosconi, preziosi 
documenti dell’Associazione Culturale 
Saletto, sono disponibili online sul sito 
Manus, un database a cura dell’Istituto 
Centrale per il Catalogo Unico, che com-
prende la descrizione e le immagini digi-
talizzate dei manoscritti conservati nelle 

biblioteche italiane 
pubbliche, ecclesia-
stiche e private - rac-
conta Franco Corsini 
- .  Leopardi aveva 
conosciuto e ospitato 
Giacomo Mosconi nel 
1830 a Firenze, città 
toccata dal giovane 
conte veronese duran-
te il suo viaggio lungo 
l’Italia».

 D’intesa con 
l ’amministrazione 
dal Cero per la prima 
volta l’Assessorato 
alla Cultura di Vanna 

Ardielli ha concesso un premio per una 
tesi sul territorio, di mille euro e una targa 
ricordo ad Isabella Menin, neolaureata in 
Arte all’Università degli Studi di Verona 
per “Letteratura e Arte nel Grand Tour tra 
Sette e Ottocento. Le lettere odeporiche di 
Giacomo Mosconi”.

Franco Corsini e il lavoro di riscoperta della corrispondenza 
di Giacomo Mosconi con Giacomo Leopardi

Castelnuovo, le meraviglie 
dell’archivio di Villa Mosconi Negri 

È il traffico il problema principale di 
Peschiera. Non è una notizia, pur-

troppo. Sono ormai vent’anni che il più 
importante comune del Garda veronese 
ne è soffocato per buona parte dell’anno 
con danni all’ambiente, agli abitanti che 
respirano l’aria inquinata dai gas di scari-
co della auto in coda. Un problema che è 
destinato a danneggiare anche l’economia 
della zona perché, se non si trova una so-
luzione, sarà inevitabile che i disagi che ne 
conseguono vadano ad incidere negativa-
mente sull’immagine e sul potere attratti-
vo di Peschiera e del suo territorio.

Della necessità di aprire un nuovo 
casello dell’A4 a Castelnuovo per alleg-
gerire quello di Peschiera s’è già detto. E 
con l’aiuto del nuovo ministro delle Infra-
strutture lo si potrebbe anche realizzare in 
tempi ragionevoli. E s’è detto anche della 
necessità di ‘autostradalizzarÈ la bretella 
Castelnuovo-Affi, in modo che i camion 
diretti al Brennero e che vogliono by-pas-
sare Verona immettendosi direttamente 

sulla A22, evitino di usci-
re dall’A4.

Ma non basta. Ad 
aumentare gli ingorghi 
sono intervenuti anche i 
lavori per la costruzione 
della Tav che provocano 
restringimenti dell’auto-
strada e che con la chiu-
sura del casello di Sirmio-
ne producono un ulteriore 
sovraccarico della viabili-
tà attorno a Peschiera.

Se poi sull’A4 c’è un 
incidente - e ce n’è alme-
no uno ogni giorno- ad-
dio! Il caos è totale.

Già nel 2012 l’allora sindaco di Pe-
schiera, Umberto Chincarini, aveva ini-
ziato a dialogare con la dirigenza dell’Au-
tostrada A4 e con la Polizia Stradale per 
trovare delle soluzioni a questa situazione 
che era emersa già allora. L’idea di Chin-
carini era di mettere attorno a un tavolo 

il Comune, che ha l’esatta percezione del-
le esigenze ed emergenze del territorio, 
l’Autostrada e la Polizia Stradale, le due 
istituzioni che sulla viabilità ordinaria e 
straordinaria e sulle eventuali emergenze 
hanno competenza, conoscenza e potere 
decisionale. Ma poi non se n’è fatto più 
nulla. Anche se l’Autostrada Brescia-Pa-

dova s’è organizzata e quando c’è qualche 
emergenza attiva autonomamente i sinda-
ci e la Polizia Stradale. Ma la buona vo-
lontà non basta. Dev’essere supportata da 
‘organizzazione stabile e organica. 

«Oggi - osserva Chincarini- ci sono de-
gli strumenti informatici tali che, se messi 
a sistema al servizio della mobilità, sono 
in grado di individuare in tempo reale i 
flussi di traffico, anche in caso di incidenti, 
e di stabilire percorsi alternativi sui quali 
convogliare chi esce dall’autostrada».

Effettivamente quando l’autostrada 
si blocca per qualche motivo, quasi tutti 
quelli che escono al casello non sono del-
la zona e non conoscono le alternative di 
percorso possibili. Così s’incanalano tutti 
sulle strade principali ingorgandole.

Si tratterebbe allora, secondo uno che 
il territorio lo conosce come le sue tasche, 
di mettere a punto un sistema dotato di 
rilevatori, telecamere ed altri strumenti 
informatici che scatti nel momento in cui 
si manifesta un’emergenza. «E dovranno 
essere poi coinvolti anche i territori limi-
trofi- precisa Umberto Chincarini- sopra-
tutto Desenzano del Garda che sopporta i 
medesimi disagi».

In questo modo il traffico, anziché es-
sere lasciato nell’anarchia, potrebbe es-
sere convogliato in percorsi pre-definiti 
e studiati per evitare quegli intasamenti 
che ormai sono stabili attorno a Peschiera. 
Un’idea intelligente e soprattutto fattibile 
in poco tempo. 

L’idea di Chincarini per salvare Peschiera: un piano di percorsi alternativi 
obbligatori stabilito da Comune, Autostrada e Polizia Stradale 

L’informatica contro il caos 
del traffico e delle strade intasate
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Gli Istituti superiori della pro-
vincia di Verona confermano
anche quest’anno tutto il loro
valore: sugli scudi, nuova-
mente, il Guarino Veronese di
San Bonifacio che supera di
non poche lunghezze il Liceo
Classico Scipione Maffei. E
col Guarino in evidenza ci
sono anche le due superiori di
Villafranca – l’Enrico Medi
ed il Carlo Anti – ed il Cala-
brese-Levi di San Pietro in
Cariano. Nei primi otto Istitu-
ti per merito, la metà esatta
sono ubicati al di fuori del
capoluogo. Sono questi alcuni
dei risultati dell’edizione
2022 di eduscopio.it, “baro-
metro” delle migliori scuole
italiane realizzato dalla Fon-
dazione Agnelli: il gruppo di
lavoro, coordinato da Martino
Bernardi, ha analizzato i dati
di circa 1.289.000 diplomati
italiani in tre successivi anni
scolastici (anni scolastici
2016/17, 2017/18, 2018/19)
in circa 7.700 indirizzi di stu-
dio nelle scuole secondarie di
II grado statali e paritarie.
Eduscopio.it è la ricerca più
completa sulla competitività
delle scuole superiori italiane,
sul loro “merito” per meglio
dire, valutando sui risultati
del loro lavoro: quanti dei
loro studenti sono andati
all’Università, quanti hanno
lasciato dopo un anno oppure

non hanno nemmeno pensato
ad iscriversi ad un Ateneo. Il
risultato è una “mappa” che
giornalisticamente diventa
una classifica, ma che andan-
do sul sito eduscopio.it con-
sente ad ogni genitore di valu-
tare per tempo le opzioni per i
propri figli, nel proprio terri-
torio, scuola per scuola. E di
conseguenza scegliere l’Isti-
tuto che meglio preparerà per
il prosieguo degli studi o per
presentarsi formati all’appun-
tamento col mercato del lavo-
ro.
Quanto al passaggio alla for-
mazione universitaria, è l’ate-
neo scaligero guidato dal
magnifico Rettore Pier Fran-
cesco Nocini ad intercettare la
maggioranza dei neodiploma-
ti veronesi. È la prima scelta

per  tutti gli Istituti superiori
con percentuali  anche supe-
riori, in taluni casi, al 60%.
Soltanto in alcuni Istituti si
avverte la concorrenza di
Università ad altissimo profi-
lo di specializzazione come il
Politecnico di Milano, lo
IUAV di Venezia o la Bocconi
sempre a Milano.  
E non è soltanto una questio-
ne di praticità: l’offerta del-
l’ateneo scaligero  è quanto
mai ampia e articolata, con
tantissime eccellenze nella
ricerca. Tanto che facoltà di
antico lignaggio, come Pado-
va, o considerate emergenti,
come Trento, non riescono
che ad intercettare aliquote
marginali di neodiplomati
veronesi.
Il passaggio dagli Istituti

superiori di indirizzo tecnico
all’Università appare in qual-
che caso problematico (ma su
queste competenze si scatena
anche la caccia quasi imme-
diata del mondo del lavoro ai
neodiplomati). Prendiamo il
Lorga-Pindemonte, pieno
centro storico di Verona, la
scuola che ha avuto come
insegnante Giorgio Zanotto
ed ha formato almeno due
generazioni di bancari e com-
mercialisti, in teoria dovrebbe
essere al top in città, cosa che
oggi purtroppo non è: il 62%
dei suoi diplomati non si
iscrive all’Università o
abbandona al primo anno, un
dato peggiore della media
regionale dove questo valore
si ferma al 53%. Nove punti
non sono pochi. Il 38% che
prosegue negli studi si sposta
di poche centinaia di metri in
linea d’aria e frequenta Eco-
nomia e commercio di Unive-
rona anche se uno su sei opta
per Giurisprudenza. 
Il voto di uscita per i diploma-
ti che puntano alla laurea è di
78,1 contro l’83,8 di un diplo-
mato del Maffei, scuola che
registra appena il 14% di
abbandoni o non iscrizioni
all’Università. Un divario che
è oggettivamente troppo
ampio per una realtà econo-
mica come Verona. E che fa
pensare.

eduscopio.it: vince la provincia 
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Come funziona e cosa
analizza eduscopio.it

eduscopio.it prende in considerazione moltissimi parametri fra
i quali la media dei voti conseguiti agli esami universitari dai
diplomati di ogni scuola e la percentuale di esami superati dai
diplomati di ogni scuola. Le due medie danno l’indice sinteti-
co FGA. Per i percorsi universitari dei diplomati, eduscopio.it
guarda agli esami sostenuti, ai crediti acquisiti e ai voti ottenu-
ti dagli studenti al primo anno di università, quello maggior-
mente influenzato dal lavoro fatto durante gli anni della scuo-
la secondaria. I risultati universitari permettono di formulare
un giudizio sulla qualità delle scuole secondarie superiori sulla
base di informazioni che provengono da enti – gli atenei – che
sono imparziali, ma al tempo stesso molto interessati alla qua-
lità delle competenze e delle conoscenze degli studenti.
Invece, per coloro che non proseguono gli studi e preferiscono
entrare rapidamente nel mondo del lavoro, eduscopio.it verifi-
ca se hanno trovato un’occupazione, quanto rapidamente
hanno ottenuto un contratto di durata significativa, se il lavoro
ottenuto è coerente con gli studi compiuti. Infatti, la missione
principale degli istituti tecnici e professionali è proprio quella
di fornire competenze adeguate e immediatamente spendibili
in termini lavorativi, curando in particolare la delicata fase di
avvicinamento e ingresso al mondo del lavoro (transizione
scuola-lavoro). Gli indicatori di eduscopio.it rivelano quali
scuole assolvono molto bene a questa missione e quali, invece,
accusano ritardi.



Proseguono le attività alla
scuola media paritaria Don
Allegri. Nel mese di ottobre
sono partite le attività spor-
tive che hanno coinvolto le
sette classi dell’anno scola-
stico 2022/23. «Nei primi
due mesi siamo partiti con
le attività di baseball e pal-
lavolo nel cortile della
scuola - spiega il preside
Paolo Chiavico - mentre
nei mesi di novembre e
dicembre i ragazzi sono
impegnati con lezioni di
tennis al circolo di Villa-
franca. Proseguiranno dopo
le vacanze con nuoto nei
mesi di gennaio e febbraio,
lezioni di fitness alla pale-
stra Body Energie a marzo,
hockey su prato ad aprile e
concluderemo con un paio
di lezioni di atletica legge-
ra. Un bel modo per far spe-
rimentare vari sport agli
alunni e promuovere le atti-
vità delle società sportive di
Villafranca». 
Prima delle vacanze natali-
zie, dal 12 al 16 novembre,
la scuola ha organizzato la
consueta uscita sulla neve a
Passo Oclini in Trentino.
«Finalmente, dopo tre anni
i ragazzi sono tornati sulla

neve,  dal 12 al 14  le classi
prime mentre dal 14 al 16 le
classi seconde e terze. Cin-
que giorni dedicati allo sci
(alpino e fondo) ma soprat-
tutto allo stare insieme tra
la natura.» puntualizza il
preside.
Per gli auguri di buone feste
e per un momento di rifles-
sione in vista del Natale il
23 dicembre alunni, inse-
gnanti e famiglie si ritrove-
ranno al teatro Ferrarini per
una giornata di festa. 
Dalle 9 alle 10 don Gian-
maria Peretti della Casa di
Nazareth di Bosco Chiesa-
nuova, parlerà del tema
“Natale: ringraziare è gra-

tis”. Dalle 10 alle 11 ci sarà
il concerto musicale delle
classi e una piccola rappre-
sentazione teatrale del
gruppo che sta frequentan-
do il corso di teatro della
scuola.
Alle ore 11.30 ci sarà la
messa presso la chiesa del
Frati Cappuccini e a segui-
re, presso la scuola, ci sarà
un momento conviviale con
cioccolata e pandoro per lo
scambio degli auguri. Per
chi fosse interessato a visi-
tare la scuola e conoscere
l’offerta formativa il prossi-
mo appuntamento della
scuola aperta sarà sabato 21
gennaio dalle 10 alle 12. 

Don Allegri Villafranca
Scuola che forma cristianamente

dicembre 2022 23Target Cassetta    Ranain laScuola
Due  veronesi ai mondiali di robotica

Presentato in Provincia il team di studenti veronesi che ha partecipato a novembre, a Dortmund, alla fina-
le mondiale di robotica “World Robot Olympiad 2022”. Erano presenti i membri del team, Dennis
Colombrino e Giacomo Zotti, accompagnati dalla coach e insegnante Debora Niutta. È, inoltre, inter-
venuto Paolo Caldana, responsabile area organizzativa di Confcommercio Verona.
All’incontro è stato portato il saluto del Vicepresidente della Provincia, David Di Michele, che ha garan-
tito un supporto istituzionale al progetto.  
I quattordicenni Colombrino e Zotti, entrambi iscritti all’Itis Marconi, hanno gareggiato nella categoria
"Future Innovators Juniors",  competizione in cui è stata valutata sia la soluzione robotica al tema propo-
sto (“robot come amico e aiutante in casa”), sia gli aspetti dell'imprenditorialità e dell'innovazione del
progetto presentato.  I due studenti scaligeri hanno realizzato un primo prototipo di HAT, Health Assistant
Technology, un robot che aiuta le persone controllando alcuni parametri vitali e ambientali: battito car-
diaco, temperatura corporea, temperatura e umidità della stanza di permanenza. Lo stesso progetto aveva permesso a Colombrino e Zotti di classificarsi primi nelle
finali italiane, tenutesi a maggio a Verona. Con loro anche Alex Lorenzini, che poi ha lasciato la squadra a inizio luglio. Il gradino più alto del podio raggiunto nella
città scaligera, ha consentito ai ragazzi di gareggiare in Germania, ottenendo la ventitreesima posizione sui 26 team impegnati nella stessa categoria.
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Bella, sostenibile, autosufficiente dal 
punto di vista energetico, in gra-

do di sfidare anche i terremoti. È questo il 
grande risultato del secondo restauro della 
Comunità Verdeprato a Vanoni Remelli del-
la Fondazione Historie onlus. Presenti per 
l’occasione l’assessore alla Sanità - Servi-
zi sociali -Programmazione socio-sanitaria 
della Regione Veneto Emanuela Lanzarin, 
i consiglieri regionali Tomas Piccinini, 
Anna Maria Bigon, il Sindaco di Valeggio 
sul Mincio Alessandro Gardoni con il Vice 
Sindaco Marco Dal Forno ed il Sindaco di 
Mozzecane Mauro Martelli.

A fare gli onori di casa il dott. Nicola 
Novaglia ed il presidente Virginio Furri: «È 
motivo di grande soddisfazione ed emozio-
ne aver completato questo secondo restauro, 
in circa 40 anni questa struttura ha accolto 
più o meno 140 persone con disabilità ed ad 
oggi vivono ed abitano qui con noi una ven-
tina persone. La comunità - continua Furri 
- ha tra i suoi compiti istituzionali quello di 
aiutare a sviluppare un futuro diverso per 
queste persone, riconoscendone le capacità 
e possibilità, costruendo con loro un proget-
to di vita il più normale ed autonomo pos-
sibile, tenendo presente che sono persone 
“fragili” che hanno bisogno di aiuto, di una 

guida che li segua e li ascolti.  Gli operatori  
infatti, sono fondamentali  in questo lavoro 
e li ringraziamo tutti perché sanno aggiun-
gere oltre a competenze tecnico scientifiche 
anche passione ed amore che in questo me-
stiere sono fondamentali».

Il progetto di restauro è stato seguito 
dall’ingegner Andrea Cordioli ed ha riguar-
dato principalmente la struttura che presen-
tava diverse problematiche soprattutto nelle 
barriere architettoniche: ad esempio, i bagni 
avevano docce con i piatti rialzati, dunque 
difficili da usufruire per gli ospiti.

«Si è deciso dunque con la proprietà - ha 
spiegato l’ingegnere - la posizione dell’a-
scensore e di rifare i bagni, oltre a progetta-
re una struttura antisismica aggiungendo dei 
setti sismoresistenti, in grado di scaricare a 
terra con dei micropali l’energia prodotta 

da un eventuale terremoto, mentre il telaio 
esterno che presentava elementi orizzontali 
è stato trasformato in balconi delle stanze 
degli ospiti. I frangisole, inoltre, non han-
no funzione soltanto estetica, ma anche di 
protezione. L’edifico era inoltre energivoro 
pertanto è stato portato in classe A sostituen-
do le caldaie con pompe di calore e pannelli 
solari e colonnine elettriche esterne».

Anche l’assessore Lanzarin si è unita ai 
complimenti per l’eccellenza della struttu-
ra: «Questa comunità alloggio fa parte delle 
circa 1600 accreditate dalla Regione Vene-
to, strutture che sono molto importanti per le 
persone con disabilità, anzi sono il tassello 
fondamentale di congiunzione tra le fami-
glie in emergenza e le grandi strutture sa-
nitarie. In questa struttura si percepisce e si 
respira il calore della “famiglia”. Un forte 
ringraziamento quindi agli operatori della 
struttura perché negli ultimi due anni, tutti 
noi abbiamo vissuto momenti difficili, ma 
loro di più perché nella difficoltà della ge-
stione  della pandemia, sono stati in grado di 
gestire la quotidianità con persone fragili in 
una struttura in ristrutturazione».

Anche il Sindaco Valeggio si è unito ai 
ringraziamenti: «È motivo di orgoglio avere 
una comunità come questa nel nostro ter-
ritorio, l’ambiente è accogliente e sereno! 
complimenti per tutto quello che avete fat-
to in questi 40 anni».  Spiega la dottoressa 
Mantelli, coordinatrice della struttura: «È 
un traguardo importante, e ne siamo orgo-
gliosi. Negli anni della pandemia, i nostri 
ospiti comunque ci hanno stupito perché 
hanno dimostrato spirito di adattamento e ci 
hanno dato la forza per andare avanti. Oggi 
abbiamo una sede bella e ristrutturata, anche 
con una cucina professionale completamen-
te rinnovata dove i nostri e ragazzi potranno 
sperimentarsi anche in ambito culinario. Gli 
spazi e gli ambienti comuni come i labora-
tori sono stati completamente riorganizzati 
per dare la possibilità agli ospiti di espri-
mersi». 

Anche  Claudia , una ragazza della co-
munità ha voluto portare il proprio contri-
buto ringraziando con emozione tutti i pre-
senti, ma soprattutto confermando la sua 
felicità di vivere nel nuovo alloggio della 
comunità Verdeprato dei Vanoni Remelli.

Lotta alla droga, scatta 
il protocollo “scuole sicure”

Completata la seconda tranche del restauro della 
palazzina che da quarant’anni accoglie persone fragili 
e che ora possono contare anche su nuovi servizi

Lago di Garda uber alles: un 2022 da incorniciare 
nonostante i costi super di quest’annata particolare
È positivo il sentiment per le prossime Festività grazie agli investimenti delle strutture ricettive

Il Garda Veneto chiude un 2022 
in positivo e cerca di “conqui-

stare” gli ultimi turisti per le Festività 
grazie alle attività messe in campo dai 
Comuni rivieraschi ed agli investi-
menti effettuati dal settore ricettivo in 
Spa, ristorazione di qualità e wellness. 
Secondo gli ultimi dati dell’Osserva-
torio del Turismo del Garda Veneto in 
collaborazione con H-Benchmark – 
piattaforma di Hospitality Data Intel-
ligence – che fanno il punto su questo 
2022, con focus sulle strutture aperte 
nelle festività natalizie. I dati sono 
basati su un campione di 64 strutture 
ricettive sparse su tutta la sponda del 
Garda Veneto. 

Dal  1° gennaio 2022 al 30 novembre 2022 è 
stata  registrato una occupazione generale pari al 
+3,6% rispetto a tutto il 2021, con incrementi con-
siderevoli nei fine settimana a partire dal mese di 
maggio; da giugno e con luglio anche nei giorni 
feriali.

I turisti tedeschi continuano a rappresentare la 
presenza maggioritaria pari al 53% complessivo, 
seppur con aumento significativo nel primo tri-
mestre del 2022 rispetto all’anno precedente e un 
“calo” nei messi estivi. Il mercato italiano ci ha 
premiato fino a Pasqua, con oltre il 70% medio dei 
pernottamenti. Da sottolineare il ritorno sui livelli 
pre-Covid del mercato inglese, con un 9% globale 
in stagione. Il pernottamento medio per il 2022 è 
confermato il valore di 5,7 notti.

Sul versante del prezzo medio per camera è vi-
sibile un leggero incremento (+4,7 €), ma un rica-
vo medio generato per camera di poco superiore 
rispetto al 2021, concentrato maggiormente nella 
parte iniziale della stagione turistica.

L’anno 2022 si assesta su un valore occupa-
zionale del 72,5% complessivo, 3,6 punti percen-
tuali sopra la media dello scorso anno, registrando 
i picchi maggiori nei mesi di Giugno e Luglio. I 
mesi di Agosto e Settembre, registrano percentuali 
occupazionali in calo rispetto al 2021 compensati 
abbondantemente dai valori di ADR che registrano 
un aumento di oltre 10 €.

I valori medi di vendita ADR complessivamen-
te nell’anno 2022, si assestano a 161,50 €, ben 
3,40 € sopra i numeri del precedente anno. Dal 
mese di gennaio a quello di novembre 2022, i valo-
ri si registrano sempre superiori a quelli del 2021.

L’indice di performance RevPar, si assesta 
complessivamente sul valore di € 102,10, guada-
gnando € 4,70 rispetto ai valori del 2021. I picchi 
maggiori si registrano nei mesi che vanno da Mar-
zo a Luglio per pareggiare nei mesi di Agosto e 
Settembre.

Ovviamente nella prima parte dell’anno il con-
fronto positivo risulta anche “semplice” in virtù 
che la pandemia nel 2021 ha reso possibile l’inizio 
della stagione solamente in primavera inoltrata. 
Sarà importante non sopravvalutare l’ottima sta-
gione trascorsa affinché si possano creare strate-
gie tariffarie per il 2023 ponderate, mantenendo 
l’attenzione alta, modificandole tempestivamente 
qualora il mercato lo permetterà.

Per Natale e Capodanno ci saranno strutture 
aperte in ogni singolo Comune per guardare con 
fiducia al Natale e al Capodanno 2022, sulla spin-
ta delle attività organizzate dalle Amministrazioni 
del territorio. Seppur in numero non considerevo-
le, il soggiorno è garantito ai nostri ospiti anche 
grazie a residence e i molti servizi leisure messi a 
disposizione delle nostre strutture: Spa, centro be-
nessere, trattamenti e la ristorazione.

«I dati del nostro OTGV ci restituiscono un 

Ogni anno nel mondo vengono consumate circa 6 miliardi di sigaret-
te e i mozziconi diventano uno dei rifiuti più diffusi nelle strade.  In 

occasione della festa di San Martino patrono di Peschiera del Garda, l’asso-
ciazione Plastic Free che da anni si impegna per coinvolgere la cittadinanza 
sui temi dell’inquinamento della plastica, 

si è impegnata, al fianco dei volontari della Croce Rossa Italiana, Comi-
tato Basso Garda Veronese per coinvolgere e sensibilizzare cittadini e turisti 
sui temi della responsabilità sociale.

Il rispetto  dell’ambiente passa dal rispetto degli altri e viceversa  e pro-
prio questo ha unito due realtà che con percorsi diversi giungono allo stesso 
fine, garantire il benessere di coloro che vivono il territorio. «Animare mo-
delli di sostenibilità etica, sociale e ambientale, con la  viralità dello stare 
insieme, si dimostra una soluzione importante per il futuro perchè potranno 
estendersi replicandosi naturalmente» ha dichiarato Roberta Marcazzan,  re-
ferente Plastic Free del Comune di Peschiera del Garda  e promotrice dell’i-
niziativa. 

Usare un porta-
mozziconi tascabile 
riutilizzabile è un 
esempio: un sempli-
ce gesto, contribuisce 
a ridurre le 850mila 
tonnellate di moz-
ziconi abbandonati 
ogni anno che intasa-
no tombini e caditoie 
e inquinino terre e ac-
que”.

Plastic Free  contro 
l’abbandono dei mozziconi

Il Point raddoppia 
e diventa anche 
officina ortopedica!

Viale dell’industria 13 – Verona

Nuovi investimenti nella videosorveglianza e nella Polizia municipale

Ecco la nuova Comunità Verdeprato: 
sostenibile, sicura ed a misura di ospiti

quadro generale sicuramente positi-
vo e un Garda Veneto ai primi posti 
come destinazione turistica interna-
zionale – commenta il presidente, 
Ivan De Beni.  – Un grande sforzo 
è stato fatto dalla nostra categoria 
per contenere l’aumento dei prezzi 
dei pernottamenti e di tutti i servizi 
agli ospiti, rispetto all’aumento ge-
nerale dei costi di gestione. Questo 
aspetto ci ha premiato in modo im-
portante anche nel mercato interno. 

Per quanto riguarda le festività na-
talizie non abbiamo la stessa poten-
za di fuoco che avevamo in passato, 
ma più di una trentina di strutture 
rimarranno sempre aperte e altre 
sceglieranno di aprire sotto data 
sulla scia dei molti eventi lanciati 
dai Comuni del lago. Servizi come 
Spa, Wellness e ristorante interno, 
sono sicuramente i più richiesti 
dall’ospite in questo periodo».

ARIA DI CULTURA 2022

Lunedì 12 Dicembre
Piazza Carlo Alberto, ore 16.30
ARRIVA, ARRIVA SANTA LUCIA!
Tradizionale festa per i bambini
A cura Pro Loco Valeggio, 
in collaborazione con AS.LI.PE.VA [5].
ARIA DI CULTURA 2022

Sabato 17 Dicembre
Teatro Smeraldo, ore 21.00
Compagnia A Regola d’Arte presenta
PIEDI DI FELTRO
di Alessandro Paoletta
Commedia in due atti in cui l’eterna sfida 
degli scacchi ci offre, in chiave comica, 
una metafora delle insicurezze quotidiane.
Ingresso € 8, ridotto € 6
A cura Comune di Valeggio sul Mincio
Ass.to alla Cultura e Pro LocoValeggio.

Non smettiamo mai 
di pensare a Verona.

www.quadranteeuropa.it

www.quadranteeuropa.it

Dall’alto di un tetto, Consorzio ZAI ha guardato al futuro: 
dal 2010 gli edifici di Interporto Quadrante Europa sono 
coperti da pannelli solari che producono energia da fonte 
rinnovabile utilizzata al proprio interno.

3.200.000 kWh
di energia prodotta

Continua l’impegno 
dell’amministrazione 

comunale di Valeggio per pre-
venire e contrastare lo spaccio 
di sostanze stupefacenti nei 
pressi degli istituti scolastici. 
E, al contempo, per evitare 
ogni tipo di violenza fra i gio-
vani ma non solo.

A tale scopo, il sindaco 
Alessandro Gardoni ha sotto-
scritto in Prefettura a Verona 
il protocollo d’intesa ‘Scuole 
sicurÈ 2022/2023 che prevede 
per il Comune di Valeggio la 
concessione di un contributo 
di oltre 13 mila e 400 euro, erogato dal Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero 
dell’lnterno, per investimenti in sistemi di video sorveglianza o per potenziare organico e 
mezzi della Polizia Locale. “La sigla del protocollo con la Prefettura suggella un percorso 
che parte da lontano e che ha visto la nostra  amministrazione impegnata fin da subito per 
assicurare alla comunità valeggiana, e in particolare ai giovani e alle loro famiglie, ambienti 
sani, sicuri e quanto più possibile liberi dalle droghe – dichiara il sindaco Gardoni –. Ora con-
tinueremo sulla strada tracciata, alimentando il dialogo con il mondo dell’associazionismo 
e la parrocchia, con la convinzione che la prevenzione sia l’arma vincente su cui puntare in 
maniera permanente e continuativa, per rendere le persone consapevoli dei rischi e dei danni 
derivanti dall’uso di droghe, per accompagnare i ragazzi di Valeggio verso scelte positive e 
responsabili, per evitare problemi di sicurezza urbana che deriverebbero dallo spaccio ma 
anche da fenomeni di vandalismo”, conclude il primo cittadino.
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Bella, sostenibile, autosufficiente dal 
punto di vista energetico, in gra-

do di sfidare anche i terremoti. È questo il 
grande risultato del secondo restauro della 
Comunità Verdeprato a Vanoni Remelli del-
la Fondazione Historie onlus. Presenti per 
l’occasione l’assessore alla Sanità - Servi-
zi sociali -Programmazione socio-sanitaria 
della Regione Veneto Emanuela Lanzarin, 
i consiglieri regionali Tomas Piccinini, 
Anna Maria Bigon, il Sindaco di Valeggio 
sul Mincio Alessandro Gardoni con il Vice 
Sindaco Marco Dal Forno ed il Sindaco di 
Mozzecane Mauro Martelli.

A fare gli onori di casa il dott. Nicola 
Novaglia ed il presidente Virginio Furri: «È 
motivo di grande soddisfazione ed emozio-
ne aver completato questo secondo restauro, 
in circa 40 anni questa struttura ha accolto 
più o meno 140 persone con disabilità ed ad 
oggi vivono ed abitano qui con noi una ven-
tina persone. La comunità - continua Furri 
- ha tra i suoi compiti istituzionali quello di 
aiutare a sviluppare un futuro diverso per 
queste persone, riconoscendone le capacità 
e possibilità, costruendo con loro un proget-
to di vita il più normale ed autonomo pos-
sibile, tenendo presente che sono persone 
“fragili” che hanno bisogno di aiuto, di una 

guida che li segua e li ascolti.  Gli operatori  
infatti, sono fondamentali  in questo lavoro 
e li ringraziamo tutti perché sanno aggiun-
gere oltre a competenze tecnico scientifiche 
anche passione ed amore che in questo me-
stiere sono fondamentali».

Il progetto di restauro è stato seguito 
dall’ingegner Andrea Cordioli ed ha riguar-
dato principalmente la struttura che presen-
tava diverse problematiche soprattutto nelle 
barriere architettoniche: ad esempio, i bagni 
avevano docce con i piatti rialzati, dunque 
difficili da usufruire per gli ospiti.

«Si è deciso dunque con la proprietà - ha 
spiegato l’ingegnere - la posizione dell’a-
scensore e di rifare i bagni, oltre a progetta-
re una struttura antisismica aggiungendo dei 
setti sismoresistenti, in grado di scaricare a 
terra con dei micropali l’energia prodotta 

da un eventuale terremoto, mentre il telaio 
esterno che presentava elementi orizzontali 
è stato trasformato in balconi delle stanze 
degli ospiti. I frangisole, inoltre, non han-
no funzione soltanto estetica, ma anche di 
protezione. L’edifico era inoltre energivoro 
pertanto è stato portato in classe A sostituen-
do le caldaie con pompe di calore e pannelli 
solari e colonnine elettriche esterne».

Anche l’assessore Lanzarin si è unita ai 
complimenti per l’eccellenza della struttu-
ra: «Questa comunità alloggio fa parte delle 
circa 1600 accreditate dalla Regione Vene-
to, strutture che sono molto importanti per le 
persone con disabilità, anzi sono il tassello 
fondamentale di congiunzione tra le fami-
glie in emergenza e le grandi strutture sa-
nitarie. In questa struttura si percepisce e si 
respira il calore della “famiglia”. Un forte 
ringraziamento quindi agli operatori della 
struttura perché negli ultimi due anni, tutti 
noi abbiamo vissuto momenti difficili, ma 
loro di più perché nella difficoltà della ge-
stione  della pandemia, sono stati in grado di 
gestire la quotidianità con persone fragili in 
una struttura in ristrutturazione».

Anche il Sindaco Valeggio si è unito ai 
ringraziamenti: «È motivo di orgoglio avere 
una comunità come questa nel nostro ter-
ritorio, l’ambiente è accogliente e sereno! 
complimenti per tutto quello che avete fat-
to in questi 40 anni».  Spiega la dottoressa 
Mantelli, coordinatrice della struttura: «È 
un traguardo importante, e ne siamo orgo-
gliosi. Negli anni della pandemia, i nostri 
ospiti comunque ci hanno stupito perché 
hanno dimostrato spirito di adattamento e ci 
hanno dato la forza per andare avanti. Oggi 
abbiamo una sede bella e ristrutturata, anche 
con una cucina professionale completamen-
te rinnovata dove i nostri e ragazzi potranno 
sperimentarsi anche in ambito culinario. Gli 
spazi e gli ambienti comuni come i labora-
tori sono stati completamente riorganizzati 
per dare la possibilità agli ospiti di espri-
mersi». 

Anche  Claudia , una ragazza della co-
munità ha voluto portare il proprio contri-
buto ringraziando con emozione tutti i pre-
senti, ma soprattutto confermando la sua 
felicità di vivere nel nuovo alloggio della 
comunità Verdeprato dei Vanoni Remelli.

Lotta alla droga, scatta 
il protocollo “scuole sicure”

Completata la seconda tranche del restauro della 
palazzina che da quarant’anni accoglie persone fragili 
e che ora possono contare anche su nuovi servizi

Lago di Garda uber alles: un 2022 da incorniciare 
nonostante i costi super di quest’annata particolare
È positivo il sentiment per le prossime Festività grazie agli investimenti delle strutture ricettive

Il Garda Veneto chiude un 2022 
in positivo e cerca di “conqui-

stare” gli ultimi turisti per le Festività 
grazie alle attività messe in campo dai 
Comuni rivieraschi ed agli investi-
menti effettuati dal settore ricettivo in 
Spa, ristorazione di qualità e wellness. 
Secondo gli ultimi dati dell’Osserva-
torio del Turismo del Garda Veneto in 
collaborazione con H-Benchmark – 
piattaforma di Hospitality Data Intel-
ligence – che fanno il punto su questo 
2022, con focus sulle strutture aperte 
nelle festività natalizie. I dati sono 
basati su un campione di 64 strutture 
ricettive sparse su tutta la sponda del 
Garda Veneto. 

Dal  1° gennaio 2022 al 30 novembre 2022 è 
stata  registrato una occupazione generale pari al 
+3,6% rispetto a tutto il 2021, con incrementi con-
siderevoli nei fine settimana a partire dal mese di 
maggio; da giugno e con luglio anche nei giorni 
feriali.

I turisti tedeschi continuano a rappresentare la 
presenza maggioritaria pari al 53% complessivo, 
seppur con aumento significativo nel primo tri-
mestre del 2022 rispetto all’anno precedente e un 
“calo” nei messi estivi. Il mercato italiano ci ha 
premiato fino a Pasqua, con oltre il 70% medio dei 
pernottamenti. Da sottolineare il ritorno sui livelli 
pre-Covid del mercato inglese, con un 9% globale 
in stagione. Il pernottamento medio per il 2022 è 
confermato il valore di 5,7 notti.

Sul versante del prezzo medio per camera è vi-
sibile un leggero incremento (+4,7 €), ma un rica-
vo medio generato per camera di poco superiore 
rispetto al 2021, concentrato maggiormente nella 
parte iniziale della stagione turistica.

L’anno 2022 si assesta su un valore occupa-
zionale del 72,5% complessivo, 3,6 punti percen-
tuali sopra la media dello scorso anno, registrando 
i picchi maggiori nei mesi di Giugno e Luglio. I 
mesi di Agosto e Settembre, registrano percentuali 
occupazionali in calo rispetto al 2021 compensati 
abbondantemente dai valori di ADR che registrano 
un aumento di oltre 10 €.

I valori medi di vendita ADR complessivamen-
te nell’anno 2022, si assestano a 161,50 €, ben 
3,40 € sopra i numeri del precedente anno. Dal 
mese di gennaio a quello di novembre 2022, i valo-
ri si registrano sempre superiori a quelli del 2021.

L’indice di performance RevPar, si assesta 
complessivamente sul valore di € 102,10, guada-
gnando € 4,70 rispetto ai valori del 2021. I picchi 
maggiori si registrano nei mesi che vanno da Mar-
zo a Luglio per pareggiare nei mesi di Agosto e 
Settembre.

Ovviamente nella prima parte dell’anno il con-
fronto positivo risulta anche “semplice” in virtù 
che la pandemia nel 2021 ha reso possibile l’inizio 
della stagione solamente in primavera inoltrata. 
Sarà importante non sopravvalutare l’ottima sta-
gione trascorsa affinché si possano creare strate-
gie tariffarie per il 2023 ponderate, mantenendo 
l’attenzione alta, modificandole tempestivamente 
qualora il mercato lo permetterà.

Per Natale e Capodanno ci saranno strutture 
aperte in ogni singolo Comune per guardare con 
fiducia al Natale e al Capodanno 2022, sulla spin-
ta delle attività organizzate dalle Amministrazioni 
del territorio. Seppur in numero non considerevo-
le, il soggiorno è garantito ai nostri ospiti anche 
grazie a residence e i molti servizi leisure messi a 
disposizione delle nostre strutture: Spa, centro be-
nessere, trattamenti e la ristorazione.

«I dati del nostro OTGV ci restituiscono un 

Ogni anno nel mondo vengono consumate circa 6 miliardi di sigaret-
te e i mozziconi diventano uno dei rifiuti più diffusi nelle strade.  In 

occasione della festa di San Martino patrono di Peschiera del Garda, l’asso-
ciazione Plastic Free che da anni si impegna per coinvolgere la cittadinanza 
sui temi dell’inquinamento della plastica, 

si è impegnata, al fianco dei volontari della Croce Rossa Italiana, Comi-
tato Basso Garda Veronese per coinvolgere e sensibilizzare cittadini e turisti 
sui temi della responsabilità sociale.

Il rispetto  dell’ambiente passa dal rispetto degli altri e viceversa  e pro-
prio questo ha unito due realtà che con percorsi diversi giungono allo stesso 
fine, garantire il benessere di coloro che vivono il territorio. «Animare mo-
delli di sostenibilità etica, sociale e ambientale, con la  viralità dello stare 
insieme, si dimostra una soluzione importante per il futuro perchè potranno 
estendersi replicandosi naturalmente» ha dichiarato Roberta Marcazzan,  re-
ferente Plastic Free del Comune di Peschiera del Garda  e promotrice dell’i-
niziativa. 

Usare un porta-
mozziconi tascabile 
riutilizzabile è un 
esempio: un sempli-
ce gesto, contribuisce 
a ridurre le 850mila 
tonnellate di moz-
ziconi abbandonati 
ogni anno che intasa-
no tombini e caditoie 
e inquinino terre e ac-
que”.

Plastic Free  contro 
l’abbandono dei mozziconi

Il Point raddoppia 
e diventa anche 
officina ortopedica!

Viale dell’industria 13 – Verona

Nuovi investimenti nella videosorveglianza e nella Polizia municipale

Ecco la nuova Comunità Verdeprato: 
sostenibile, sicura ed a misura di ospiti

quadro generale sicuramente positi-
vo e un Garda Veneto ai primi posti 
come destinazione turistica interna-
zionale – commenta il presidente, 
Ivan De Beni.  – Un grande sforzo 
è stato fatto dalla nostra categoria 
per contenere l’aumento dei prezzi 
dei pernottamenti e di tutti i servizi 
agli ospiti, rispetto all’aumento ge-
nerale dei costi di gestione. Questo 
aspetto ci ha premiato in modo im-
portante anche nel mercato interno. 

Per quanto riguarda le festività na-
talizie non abbiamo la stessa poten-
za di fuoco che avevamo in passato, 
ma più di una trentina di strutture 
rimarranno sempre aperte e altre 
sceglieranno di aprire sotto data 
sulla scia dei molti eventi lanciati 
dai Comuni del lago. Servizi come 
Spa, Wellness e ristorante interno, 
sono sicuramente i più richiesti 
dall’ospite in questo periodo».

ARIA DI CULTURA 2022

Lunedì 12 Dicembre
Piazza Carlo Alberto, ore 16.30
ARRIVA, ARRIVA SANTA LUCIA!
Tradizionale festa per i bambini
A cura Pro Loco Valeggio, 
in collaborazione con AS.LI.PE.VA [5].
ARIA DI CULTURA 2022

Sabato 17 Dicembre
Teatro Smeraldo, ore 21.00
Compagnia A Regola d’Arte presenta
PIEDI DI FELTRO
di Alessandro Paoletta
Commedia in due atti in cui l’eterna sfida 
degli scacchi ci offre, in chiave comica, 
una metafora delle insicurezze quotidiane.
Ingresso € 8, ridotto € 6
A cura Comune di Valeggio sul Mincio
Ass.to alla Cultura e Pro LocoValeggio.

Non smettiamo mai 
di pensare a Verona.

www.quadranteeuropa.it

www.quadranteeuropa.it

Dall’alto di un tetto, Consorzio ZAI ha guardato al futuro: 
dal 2010 gli edifici di Interporto Quadrante Europa sono 
coperti da pannelli solari che producono energia da fonte 
rinnovabile utilizzata al proprio interno.

3.200.000 kWh
di energia prodotta

Continua l’impegno 
dell’amministrazione 

comunale di Valeggio per pre-
venire e contrastare lo spaccio 
di sostanze stupefacenti nei 
pressi degli istituti scolastici. 
E, al contempo, per evitare 
ogni tipo di violenza fra i gio-
vani ma non solo.

A tale scopo, il sindaco 
Alessandro Gardoni ha sotto-
scritto in Prefettura a Verona 
il protocollo d’intesa ‘Scuole 
sicurÈ 2022/2023 che prevede 
per il Comune di Valeggio la 
concessione di un contributo 
di oltre 13 mila e 400 euro, erogato dal Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero 
dell’lnterno, per investimenti in sistemi di video sorveglianza o per potenziare organico e 
mezzi della Polizia Locale. “La sigla del protocollo con la Prefettura suggella un percorso 
che parte da lontano e che ha visto la nostra  amministrazione impegnata fin da subito per 
assicurare alla comunità valeggiana, e in particolare ai giovani e alle loro famiglie, ambienti 
sani, sicuri e quanto più possibile liberi dalle droghe – dichiara il sindaco Gardoni –. Ora con-
tinueremo sulla strada tracciata, alimentando il dialogo con il mondo dell’associazionismo 
e la parrocchia, con la convinzione che la prevenzione sia l’arma vincente su cui puntare in 
maniera permanente e continuativa, per rendere le persone consapevoli dei rischi e dei danni 
derivanti dall’uso di droghe, per accompagnare i ragazzi di Valeggio verso scelte positive e 
responsabili, per evitare problemi di sicurezza urbana che deriverebbero dallo spaccio ma 
anche da fenomeni di vandalismo”, conclude il primo cittadino.



Scade il 12 dicembre il
termine per la richiesta di
contributi per gas e luce a

San Giovanni Lupatoto
Buone notizie per i consumatori. Il prezzo
del gas è in fase calante rispetto a qualche
mese, un elemento questo di cui si
vedranno i benefici sulle bollette a partire
dal gennaio 2023. Secondo il parere degli
esperti i motivi di questo calo sono dovuti
principalmente agli stoccaggi per l’inverno
quasi tutti riempiti, mentre ad ottobre i ter-
mosifoni di molte regioni d’Italia sono rima-
sti spenti considerate le temperature deci-
samente elevate rispetto al periodo. Non
dimentichiamo poi l’acquisto del Gnl,
ovvero il gas liquefatto che è andato in
parte a sostituire quello che avrebbe dovu-
to arrivare dalla Russia. Il calo del prezzo
dell’energia elettrica si è invece già verifi-
cato già a partire dallo scorso settembre,
tant’è che il valore del PUN, prezzo unico
nazionale, ha registrato valori relativamen-
te bassi, vicini a quelli del periodo prima-
verile prima dell’impennata estiva.
L’ Amministrazione comunale di San Gio-
vanni Lupatoto ha comunque deciso, di
concerto con la Lupatotina Gas e Luce Srl,
di sostenere integralmente la spesa e
dopo essersi confrontata con i commer-
cianti, una riduzione significativa della
spesa per le luminarie natalizie, per poter
disporre di maggiori mezzi economici da

utilizzare a favore delle persone economi-
camente più deboli. 
Da segnalare, a questo riguardo, che il
12 dicembre 2022, alle ore 13, scade il
termine per la presentazione della
domanda redatta sull’apposito modulo,
all’Ufficio Protocollo del Comune di
San Giovanni Lupatoto, per l’assegna-
zione dei contributi una tantum a soste-
gno del pagamento delle utenze dome-
stiche (gas e luce) anno 2022 ed even-
tuali morosità in favore delle famiglie in
difficoltà. Può partecipare al bando il cit-
tadino italiano o di uno Stato appartenente

all’unione Europea, oppure non apparte-
nente all’unione Europea purché titolare di
permesso di soggiorno o di permesso di
soggiorno CE per soggiornanti di lungo
periodo (carta di soggiorno). Tra i requisiti
di partecipazione avere un valore ISEE
inferiore o uguale a € 25.000. 
L’importo del contributo massimo erogabi-
le per le spese di gas e luce presso l’abi-
tazione di residenza (anno 2022) è pari a
€ 500 sulla base della spesa sostenuta e
documentata. La domanda va presentata
al Comune di San Giovanni Lupatoto che,
verificata la sussistenza dei requisiti, pro-

cederà alla formazione ed approvazione
delle graduatorie con l’indicazione della
spesa sostenuta e del contributo spettan-
te. La relativa erogazione non verrà liqui-
data al cittadino richiedente, ma diretta-
mente al fornitore di gas e luce. In caso di
morosità il contributo spettante andrà prio-
ritariamente a saldare tutto o in parte il
debito con la società fornitrice di gas e
luce. Informazioni e modulistica relative al
bando sono reperibili direttamente dal sito
internet del Comune di San Giovanni.

Lupatotina Gas e Luce Srl

Cala il prezzo del gas: da gennaio bollette più leggere
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Sicurezza e funzionalità passano an-
che attraverso la sistemazione del-

le strade. E in questi giorni, nonostante la 
crisi energetica e di materiali, sono arrivati 
a buon fine alcuni interventi attesi da de-
cenni.

«C’è soddisfazione per esserci riusciti 
in un momento difficilissimo - commenta 
il sindaco Roberto Dall’Oca - . La realizza-
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Investiti quasi due milioni di euro. Ecco cosa è stato fatto strada per strada
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zione della rotonda a Volpini 
per la messa in sicurezza di 
un incrocio da sempre peri-
coloso, i nuovi marciapiedi 
di Pizzoletta, il rifacimento di 
via Custoza compresi i nuo-
vi marciapiedi e di via Prina 
con tutti i sotto servizi sono 
parte dei risultati importanti 
raggiunti da questa ammi-
nistrazione. Interventi per 
lavori complessivi di quasi 2 
milioni di euro. Le difficoltà 
del momento legate all’au-
mento dei costi e la difficoltà nel reperire 
manodopera e materiali non hanno fermato 
la nostra programmazione ed il nostro im-
pegno verso la cittadinanza. È evidente che 
le necessità sono molte e che ci sono tante 
aspettative tra la gente. Cercheremo di sod-
disfarle compatibilmente con le ristrettezze 
di bilancio».

Pizzoletta. È stato realizzato il marcia-
piede lato destro in direzione Villafranca. 
Collega il cuore della frazione dal parcheg-
gio della Chiesa fino all’intersezione per il 
cimitero. Coi 180 mila euro di spesa è stata 
sistemata anche l’isola alla fermata del bus. 

Via Custoza. Per decenni è stato un 
campo minato per chi percorreva i mar-
ciapiedi. Con gravi problemi di sicurezza 
agli incroci per gli automobilisti. Con 265 
mila euro sono stati creati dei marciapiedi 
adeguati su entrambi i lati, delle isole per 
l’attraversamento pedonale, un variatore 
altimetrico all’altezza di via Calatafimi 
con allargamento anche del marciapiede 
spostando automaticamente le auto verso 
il centro della carreggiata in modo da re-
galare una visibilità migliore a chi esce da 
via Calatafimi; all’altezza di via Marsala è 
stata posizionata  una pavimentazione rossa 
in rilievo con senso unico per chi si dirige 
verso Madonna del Popolo. Chi arriva dal-

la direzione opposta dovrà svoltare in via 
Palermo e tornare su via Custoza attraverso 
via Magenta. 

Via Prina. Dopo anni di dissesto a causa 
dei continui interventi, l’asfaltatura con la 
pista ciclabile ridanno finalmente percorri-
bilità alla strada. Il finanziamento rientrava 
nel Piano asfalti 2022 di 450 mila euro che 
comprende anche gli interventi dalla rota-
toria dei Dossi fino al ponte sul Tione e in 
via Dosdegà dall’intersezione dei Gaziii fi-

no all’Adige Bitumi. In Primavera toccherà 
a via Roma e via Rensi. 

«Queste opere facevano parte del pro-
gramma e sono state portate avanti nono-
stante le difficoltà che si sono susseguite 
- commenta il vicesindaco Francesco Ar-
duini - . E, soprattutto, per non sprecare 
risorse pubbliche, prima sono stati fatti i 
sottoservizi. Perché è ancora più importan-
te che quello che passa sotto la strada sia 
funzionale e sicuro».

Asfaltature, l’incremento dei costi 
non blocca il programma dei lavori

z Matteo Zanon

«È nato tutto da mio nonno Gia-
como, un fenomeno». Esordi-

sce così, nella sede della società il nipo-
te Antonio, classe ’62, nel raccontare la 
storia centenaria, targata Barlottini, del 
tamburello Villafranca. Nato a Quaderni 
nel settembre del 1895, Giacomo comin-
ciò sin da piccolo a destreggiarsi come 
pochi con la palla e il tamburello. A quel 
tempo il tamburello era uno sport popo-
lare, si giocava per strada e nelle piazze e 
Giacomo fu il promotore di partite epiche 
nella via centrale (Mazzini) della frazio-
ne villafranchese, citata nell’Enciclopedia 
dello Sport da A.E. Carli come luogo do-
ve apparve per la prima volta, nel 1800, il 
“gioco alla palla con il tamburello”. 

A 14 anni vestì la prima maglia di una 
squadra ufficiale e da quel momento fu 
un’ascesa: vestì varie casacche delle squa-
dre più blasonate: veronesi, mantovane, 
alcune piemontesi, toscane e liguri. 

Il suo talento, unito a un fisico alto, 
asciutto, veloce di gambe, braccia e occhi, 
gli fece tagliare grandi traguardi, con un 
palmares da fuoriclasse. 

In un’intervista a Ravazzin per “Il Ve-
ronese” dichiarò: «Ho vinto 9 scudetti, 
compresi quelli nazionali per la M.V.S.N., 
40 coppe, 20 targhe, 11 gagliardetti, 44 
medaglie d’oro, 11 d’argento, 15 ver-
meil…».

«Mi raccontò - ricorda il nipote Anto-
nio - che chiesero di giocare al castello di 
Villafranca. Avevano imbiancato con le 
pompe a spruzzo una parte del castello. 
La pallina era nera e con lo sfondo scuro 
avrebbero fatto fatica a vederla. La sovrin-
tendenza delle belle arti - sorride - voleva 
metterli in galera».

Nel 1922 nacque la prima squadra di 
tamburello di Villafranca, la Legione Sca-
ligera. In campo si giocava in quattro e il 
rettangolo di gioco, a parte le linee laterali 
e di metà, in fondo era libero.

«Mi raccontavano degli anziani che 
lui entrava di spalla, buttava la palla di là 
dai merli ed era irrecuperabile, così era un 
15».

“Il Cavaliere errante del tamburello” 
come lo definì un giornalista, dopo la car-
riera da giocatore, oltre al ruolo di allena-
tore vestì per decenni i panni di presidente 
dell’ O.N.D. di Quaderni, dal 1950-55 fu 
presidente della F.I.P.T. e per due anni pre-
sidente della Commissione Tecnica Fede-
rale, prima effettivo e poi ad honorem. 

«Mio nonno ha avuto degli accor-
gimenti riconoscendo che il tamburello 
non si poteva più giocare con il campo 
di 120m. Ha accorciato i campi prima a 
100m e poi agli attuali 80 e aumentato il 
numero di giocatori per squadra in cam-

po, da 4 a 5»  precisa con grande stima il 
nipote. 

Nell’ultimo saluto (6 novembre 1983) 
amici e conoscenti ricordavano la sua pas-
sione totale per questo sport, a tal punto 
da farlo rinunciare a diventare portiere 

all’Ambrosiana Milano, un asso del tennis 
e d’emigrare negli Stati Uniti. 

La tradizione proseguì con il figlio 
Benito (“di nome e di fatto” precisa sor-
ridendo il figlio Antonio), che non riuscì 
a emulare le gesta del padre, ma si tolse 

Target SPORT

Da Giacomo a Benito per proseguire con Antonio: tre generazioni hanno segnato la storia del tamburello villafranchese

1922-2022: Spegne 100 candeline il tamburello 
Villafranca della famiglia Barlottini
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comunque delle belle soddisfazioni nel 
tamburello. 

«Successivamente fece la squadra mio 
papà, che si chiamava Team Barlottini 
Villafranca. Era un giocatore di alto livel-
lo - a 12 anni vinse il titolo italiano di serie 
C - e girava l’Italia e per questo motivo la 
squadra fu un po’ abbandonata. Negli an-
ni ’70 si giocava al mercato delle pesche 
sull’asfalto e nel 1983 venne costruito il 
campo, intitolato a mio nonno, nell’attua-
le sede di via Arnaldo Porta dove giocava-
no tre squadre».

L’apice della carriera di Benito fu 
1953 quando vinse, allenato da suo padre, 
lo scudetto di serie A con la società G.T. 
Hellas.

«Mio papà - racconta - nel ’73 giocava 
a Ovada e una domenica mattina aveva il 
baule della macchina pieno di tamburelli 
e c’era la colonna di persone che andava-
no a prendersi il tamburello con il timbro 
Barlottini. Io - continua - ho fatto la squa-
dra fino al 1998 con mio papà, dopo sono 
stato 12 anni al “Capitel” di Caluri dove 
ho vissuto le mie migliori annate. Quan-
do ho visto che mio papà aveva una certa 
età ho deciso di tornare a Villafranca. Dal 
2010-2011 porto avanti la tradizione fa-
migliare».

Oltre alla passione, tramandata di ge-
nerazione in generazione, non sono man-
cati i successi sportivi che hanno con-
traddistinto la famiglia Barlottini: «Mio 
nonno ha vinto 4 scudetti nazionali, mio 
papà tre e io due. Siamo una famiglia ab-
bastanza titolata» sorride Antonio che non 
nasconde le difficoltà del ruolo di presi-
dente: «Ci sono tante cose da seguire, la 
sistemazione del campo, devono essere 
tutti tesserati. Se no sei a posto non fai 
niente. Devo ringraziare la mia famiglia: 
mio fratello in primis e mia moglie che 
quando ci sono le partite questo è il suo 
regno».

Negli ultimi anni, la formazione 
dell’A.D.T. Città di Villafranca G. Barlot-
tini, ha disputato le finali nazionali di se-
rie C. Inoltre, ha messo a referto tre titoli 
provinciali, una finale di Coppa Italia, due 
finali per il titolo nazionale e sono i vi-
ce campioni indoor. Antonio, da qualche 
mese è diventato, con la rappresentativa 
Veneto, campione italiano Master con la 
squadra composta da tutti veronesi (tra 
cui l’altro villafranchese Daniele Zanan-
dreis): «Sono contento perché cade pro-
prio in questi 100 anni e il sindaco mi ha 
detto: ti devo premiare anche quest’anno» 
sorride. Conclude: «Ho fatto una promes-
sa a mio papà di fare una squadra di ragaz-
zi, altrimenti il tamburello non va avanti. 
Abbiamo iniziato da poco gli allenamenti 
con un gruppo di ragazzi dai 9 ai 12 anni».
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Sicurezza e funzionalità passano an-
che attraverso la sistemazione del-

le strade. E in questi giorni, nonostante la 
crisi energetica e di materiali, sono arrivati 
a buon fine alcuni interventi attesi da de-
cenni.

«C’è soddisfazione per esserci riusciti 
in un momento difficilissimo - commenta 
il sindaco Roberto Dall’Oca - . La realizza-
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zione della rotonda a Volpini 
per la messa in sicurezza di 
un incrocio da sempre peri-
coloso, i nuovi marciapiedi 
di Pizzoletta, il rifacimento di 
via Custoza compresi i nuo-
vi marciapiedi e di via Prina 
con tutti i sotto servizi sono 
parte dei risultati importanti 
raggiunti da questa ammi-
nistrazione. Interventi per 
lavori complessivi di quasi 2 
milioni di euro. Le difficoltà 
del momento legate all’au-
mento dei costi e la difficoltà nel reperire 
manodopera e materiali non hanno fermato 
la nostra programmazione ed il nostro im-
pegno verso la cittadinanza. È evidente che 
le necessità sono molte e che ci sono tante 
aspettative tra la gente. Cercheremo di sod-
disfarle compatibilmente con le ristrettezze 
di bilancio».

Pizzoletta. È stato realizzato il marcia-
piede lato destro in direzione Villafranca. 
Collega il cuore della frazione dal parcheg-
gio della Chiesa fino all’intersezione per il 
cimitero. Coi 180 mila euro di spesa è stata 
sistemata anche l’isola alla fermata del bus. 

Via Custoza. Per decenni è stato un 
campo minato per chi percorreva i mar-
ciapiedi. Con gravi problemi di sicurezza 
agli incroci per gli automobilisti. Con 265 
mila euro sono stati creati dei marciapiedi 
adeguati su entrambi i lati, delle isole per 
l’attraversamento pedonale, un variatore 
altimetrico all’altezza di via Calatafimi 
con allargamento anche del marciapiede 
spostando automaticamente le auto verso 
il centro della carreggiata in modo da re-
galare una visibilità migliore a chi esce da 
via Calatafimi; all’altezza di via Marsala è 
stata posizionata  una pavimentazione rossa 
in rilievo con senso unico per chi si dirige 
verso Madonna del Popolo. Chi arriva dal-

la direzione opposta dovrà svoltare in via 
Palermo e tornare su via Custoza attraverso 
via Magenta. 

Via Prina. Dopo anni di dissesto a causa 
dei continui interventi, l’asfaltatura con la 
pista ciclabile ridanno finalmente percorri-
bilità alla strada. Il finanziamento rientrava 
nel Piano asfalti 2022 di 450 mila euro che 
comprende anche gli interventi dalla rota-
toria dei Dossi fino al ponte sul Tione e in 
via Dosdegà dall’intersezione dei Gaziii fi-

no all’Adige Bitumi. In Primavera toccherà 
a via Roma e via Rensi. 

«Queste opere facevano parte del pro-
gramma e sono state portate avanti nono-
stante le difficoltà che si sono susseguite 
- commenta il vicesindaco Francesco Ar-
duini - . E, soprattutto, per non sprecare 
risorse pubbliche, prima sono stati fatti i 
sottoservizi. Perché è ancora più importan-
te che quello che passa sotto la strada sia 
funzionale e sicuro».

Asfaltature, l’incremento dei costi 
non blocca il programma dei lavori

z Matteo Zanon

«È nato tutto da mio nonno Gia-
como, un fenomeno». Esordi-

sce così, nella sede della società il nipo-
te Antonio, classe ’62, nel raccontare la 
storia centenaria, targata Barlottini, del 
tamburello Villafranca. Nato a Quaderni 
nel settembre del 1895, Giacomo comin-
ciò sin da piccolo a destreggiarsi come 
pochi con la palla e il tamburello. A quel 
tempo il tamburello era uno sport popo-
lare, si giocava per strada e nelle piazze e 
Giacomo fu il promotore di partite epiche 
nella via centrale (Mazzini) della frazio-
ne villafranchese, citata nell’Enciclopedia 
dello Sport da A.E. Carli come luogo do-
ve apparve per la prima volta, nel 1800, il 
“gioco alla palla con il tamburello”. 

A 14 anni vestì la prima maglia di una 
squadra ufficiale e da quel momento fu 
un’ascesa: vestì varie casacche delle squa-
dre più blasonate: veronesi, mantovane, 
alcune piemontesi, toscane e liguri. 

Il suo talento, unito a un fisico alto, 
asciutto, veloce di gambe, braccia e occhi, 
gli fece tagliare grandi traguardi, con un 
palmares da fuoriclasse. 

In un’intervista a Ravazzin per “Il Ve-
ronese” dichiarò: «Ho vinto 9 scudetti, 
compresi quelli nazionali per la M.V.S.N., 
40 coppe, 20 targhe, 11 gagliardetti, 44 
medaglie d’oro, 11 d’argento, 15 ver-
meil…».

«Mi raccontò - ricorda il nipote Anto-
nio - che chiesero di giocare al castello di 
Villafranca. Avevano imbiancato con le 
pompe a spruzzo una parte del castello. 
La pallina era nera e con lo sfondo scuro 
avrebbero fatto fatica a vederla. La sovrin-
tendenza delle belle arti - sorride - voleva 
metterli in galera».

Nel 1922 nacque la prima squadra di 
tamburello di Villafranca, la Legione Sca-
ligera. In campo si giocava in quattro e il 
rettangolo di gioco, a parte le linee laterali 
e di metà, in fondo era libero.

«Mi raccontavano degli anziani che 
lui entrava di spalla, buttava la palla di là 
dai merli ed era irrecuperabile, così era un 
15».

“Il Cavaliere errante del tamburello” 
come lo definì un giornalista, dopo la car-
riera da giocatore, oltre al ruolo di allena-
tore vestì per decenni i panni di presidente 
dell’ O.N.D. di Quaderni, dal 1950-55 fu 
presidente della F.I.P.T. e per due anni pre-
sidente della Commissione Tecnica Fede-
rale, prima effettivo e poi ad honorem. 

«Mio nonno ha avuto degli accor-
gimenti riconoscendo che il tamburello 
non si poteva più giocare con il campo 
di 120m. Ha accorciato i campi prima a 
100m e poi agli attuali 80 e aumentato il 
numero di giocatori per squadra in cam-

po, da 4 a 5»  precisa con grande stima il 
nipote. 

Nell’ultimo saluto (6 novembre 1983) 
amici e conoscenti ricordavano la sua pas-
sione totale per questo sport, a tal punto 
da farlo rinunciare a diventare portiere 

all’Ambrosiana Milano, un asso del tennis 
e d’emigrare negli Stati Uniti. 

La tradizione proseguì con il figlio 
Benito (“di nome e di fatto” precisa sor-
ridendo il figlio Antonio), che non riuscì 
a emulare le gesta del padre, ma si tolse 
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Da Giacomo a Benito per proseguire con Antonio: tre generazioni hanno segnato la storia del tamburello villafranchese

1922-2022: Spegne 100 candeline il tamburello 
Villafranca della famiglia Barlottini
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comunque delle belle soddisfazioni nel 
tamburello. 

«Successivamente fece la squadra mio 
papà, che si chiamava Team Barlottini 
Villafranca. Era un giocatore di alto livel-
lo - a 12 anni vinse il titolo italiano di serie 
C - e girava l’Italia e per questo motivo la 
squadra fu un po’ abbandonata. Negli an-
ni ’70 si giocava al mercato delle pesche 
sull’asfalto e nel 1983 venne costruito il 
campo, intitolato a mio nonno, nell’attua-
le sede di via Arnaldo Porta dove giocava-
no tre squadre».

L’apice della carriera di Benito fu 
1953 quando vinse, allenato da suo padre, 
lo scudetto di serie A con la società G.T. 
Hellas.

«Mio papà - racconta - nel ’73 giocava 
a Ovada e una domenica mattina aveva il 
baule della macchina pieno di tamburelli 
e c’era la colonna di persone che andava-
no a prendersi il tamburello con il timbro 
Barlottini. Io - continua - ho fatto la squa-
dra fino al 1998 con mio papà, dopo sono 
stato 12 anni al “Capitel” di Caluri dove 
ho vissuto le mie migliori annate. Quan-
do ho visto che mio papà aveva una certa 
età ho deciso di tornare a Villafranca. Dal 
2010-2011 porto avanti la tradizione fa-
migliare».

Oltre alla passione, tramandata di ge-
nerazione in generazione, non sono man-
cati i successi sportivi che hanno con-
traddistinto la famiglia Barlottini: «Mio 
nonno ha vinto 4 scudetti nazionali, mio 
papà tre e io due. Siamo una famiglia ab-
bastanza titolata» sorride Antonio che non 
nasconde le difficoltà del ruolo di presi-
dente: «Ci sono tante cose da seguire, la 
sistemazione del campo, devono essere 
tutti tesserati. Se no sei a posto non fai 
niente. Devo ringraziare la mia famiglia: 
mio fratello in primis e mia moglie che 
quando ci sono le partite questo è il suo 
regno».

Negli ultimi anni, la formazione 
dell’A.D.T. Città di Villafranca G. Barlot-
tini, ha disputato le finali nazionali di se-
rie C. Inoltre, ha messo a referto tre titoli 
provinciali, una finale di Coppa Italia, due 
finali per il titolo nazionale e sono i vi-
ce campioni indoor. Antonio, da qualche 
mese è diventato, con la rappresentativa 
Veneto, campione italiano Master con la 
squadra composta da tutti veronesi (tra 
cui l’altro villafranchese Daniele Zanan-
dreis): «Sono contento perché cade pro-
prio in questi 100 anni e il sindaco mi ha 
detto: ti devo premiare anche quest’anno» 
sorride. Conclude: «Ho fatto una promes-
sa a mio papà di fare una squadra di ragaz-
zi, altrimenti il tamburello non va avanti. 
Abbiamo iniziato da poco gli allenamenti 
con un gruppo di ragazzi dai 9 ai 12 anni».
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z Rocco Fattori Giuliano

Inizio di stagione brillante 
per David Reginald Cour-

nooh che alla Germani Brescia 
sta conoscendo una seconda 
giovinezza. Il classe 1990 di 
Villafranca ha raggiunto nelle 
partite a cavallo fra novembre e 
dicembre i livelli più alti di que-
sto inizio di stagione risultando 
determinante per le tre  vittorie 
che hanno proiettato Brescia nel-
la parte alta del tabellone di A1.

Cournooh ha agguantato, so-
prattutto,  due traguardi consi-
derevoli, ovvero quelli dei 1700 
punti e 400 assist nel primo tor-
neo nazionale diventando dopo 
Moss e Della Valle il terzo gioca-
tore nell’attuale roster bresciano 
ad aver accumulato questi record 
in carriera in Serie A.  Nella ga-
ra vinta contro Tortona, David 
è  andato vicino a produrre una 
prestazione immacolata al tiro 
concludendo con un solo errore 
da tre punti (2/3) e facendo per-
corso netto sia dalla lunetta (3/3) 
che dentro l’arco dei 6.75 metri 
(3/3), una situazione quest’ulti-
ma che l’ex Vanoli Cremona non 
sperimentava dal 3/3 del 23 di-
cembre 2020 contro Sassari.

Anche nella gara successiva 

contro Tieste, il giocatore villa-
franchese si è avvicinato al pro-
prio season high, con 12 punti a 
referto, ma soprattutto con la tri-
pla segnata a sei secondi dalla si-
rena che ha permesso ai lombar-
di di vincere di un solo punto sui 
giuliani. Domenica 4 dicembre, 
contro Napoli, chiamato da coa-
ch Magro a guidare il gioco della 
Leonessa. David ha risposto alla 
grande con 7 punti, un rimbalzo 
e ben 9 assist. Cournooh sta gio-
cando realizzando il 41,7% dei 
tiri da due (il suo record fu nel 
2019-20 con la Virtus Bologna: 
70,6%); col 34,6% da tre ed il 
90,9% nei tiri liberi dove ha se-
gnato dieci degli undici tiri dalla 
linea della carità.

Nelle nove  gare disputate 
sinora, David ha anche manda-
to 23 volte i propri compagni a 
canestro. L’anno scorso – fra 
Cremona e Scafati – gli assist re-
alizzati erano stati ben 62.  Il pro-
sieguo della stagione richiederà 
un ulteriore impegno all’atleta 
villafranchese cui  verrà chiesto 
di continuare a stare più tempo in 
campo dato il duplice infortunio 
che ha colpito la squadra lombar-
da guidata da Alessandro Magro. 
In infermeria ci sono infatti John 
Petruccelli e Troy Caupain.
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Giacomo Bertoncelli, 23enne 
ostacolista nei 400m, in que-

sto 2022 ha tagliato grandi traguardi: 
campione italiano universitario, terzo 
ai campionati italiani assoluti e la pri-
ma partecipazione con la maglia della 
nazionale agli Europei di Monaco. Il 
giovane di belle speranze vuole conti-
nuare a migliorarsi per coronare il so-
gno di una vita: partecipare alle Olim-
piadi. Mancano due anni a Parigi 2024 
e Bertoncelli, con la sua determinazio-
ne, farà di tutto per farsi trovare pronto 
e staccare il pass per la competizione 
atletica per eccellenza.

Giacomo, si chiude per te un an-
no speciale. Cosa ti ha dato questo 
2022?

Si il 2022 è stato un anno magni-
fico e mi ha dato tutto ciò di cui ave-
vo bisogno.  Dopo anni di infortuni e 
tanti bassi rispetto che alti, mi ha dato 
la consapevolezza che la perseveranza 
che ho avuto nel non mollare mai è ser-
vita a qualcosa ed è stata ripagata con 
dei bellissimi risultati. A inizio anno io 
e il mio team avevamo delle aspettative alte, 
ma mai ci saremmo immaginati un’annata 
così ricca di risultati ed emozioni.

A maggio hai vinto il titolo di campio-
ne italiano universitario e a giugno sei 
arrivato terzo ai campionati italiani asso-
luti. Insomma, non potervi prepararti in 
modo migliore per gli Europei di Monaco

Con il titolo ai campionati italiani uni-
versitari, ma soprattutto con il tempo fatto, 
avevo già capito che sarebbe stato un anno 
diverso dagli altri, infatti poi è arrivato uno 
splendido 3° posto ai campionati italiani as-
soluti in un livello di 400hs che negli ultimi 
anni si alzato tantissimo (qualche anno fa si 
vinceva con il tempo che ho fatto) per poi 
concludere la stagione con una convoca-
zione all’ultimo e a sorpresa ai campionati 
europei assoluti di Monaco che sono stati la 
ciliegina sulla torta e mi hanno dato la pos-
sibilità di vestire per la prima volta la ma-

glia della nazionale, sogno che mi portavo 
dentro di me da sempre.

In agosto hai vissuto la tua prima 
esperienza europei con la maglia della 
nazionale tra i grandi dell’atletica. Cosa 
ricordi e cosa ti sei portato via da questa 
tappa?

La cosa che mi ha maggiormente col-
pito è stata quella di essere lì tra i grandi 
dell’atletica italiana ed europea come se nel 
mio piccolo anch’io facessi parte di questo 
gruppo di élite. È stata un’esperienza bel-
lissima, ho avuto anche la possibilità di in-
contrarmi e parlare con Karsten Warholm, 
campione olimpico e detentore del record 
del mondo nella mia specialità.

Ricordo di averlo incontrato la prima 
volta in ascensore e sono rimasto pietrifi-
cato da quanto ero incredulo. Senz’altro 
quest’esperienza mi ha fatto crescere molto 
come atleta, ma soprattutto mi ha dato an-
cora più carica per ripresentarmi tra 2 anni 

con la voglia di far 
vedere quanto valgo 
davvero!

Un salto che è 
partito da lontano 
dopo anni di alle-
namenti e impegno. 
Cos’è per te l’atleti-
ca?

Una doman-
da tanto complessa 
quanto scontata. Per 
me l’atletica è tutto. 
Nella mia adolescen-
za non proprio facile 
l’atletica è stata un 
punto di riferimento 
importante, la mia 
valvola di sfogo, la 
consapevolezza che 
quando mi trovavo in 
pista potevo correre 
senza pensieri, ma 
soprattutto è uno dei 
pochi luoghi dove 

io mi sento comple-
tamente a mio agio, mi sento forte, pronto 
e consapevole di poter affrontare qualsiasi 
sfida. Essendo uno sport individuale ti in-
segna a vincere ma soprattutto a perdere da 
solo, cosa che negli anni penso abbia for-
giato il mio carattere competitivo e combat-
tente. In realtà poi l’atletica è uno sport per-
fido perché spesso dai 100 per poi ricevere 
10 per questo a me piace affermare questa 
frase: ”L’atletica è di tutti, ma non per tutti” 
perché effettivamente aldilà del fisico biso-
gna essere veramente tenaci di testa perché 
questo sport ti sbatte in faccia i risultati e se 
non sono quelli che ti aspettavi devi lavora-
re ancora più duramente per raggiungerli. 
C’è tanto sacrificio per arrivare a tutto que-
sto, ma è il bello dell’atletica.

Fai parte dell’Atletica Insieme di 
Bussolengo. I meriti di questa tua ascesa 
vanno anche alla professionalità della so-
cietà e dei suoi membri?

Si, se non vado errato questo dovrebbe 
essere il mio 15/16° anno tesserato come 
atleta dell’Atletica Insieme Verona, la mia 
società. Soprattutto nell’ultimo anno mi ha 
supportato veramente tanto ma i veri meriti 
vanno al mio team più ristretto che è com-
posto dal mio allenatore di pista Roberto 
Troiani, il mio allenatore in palestra Nicoló 
Bagnara, il mio nutrizionista Cristiano Ca-
porali, la mia manager Chiara Davini, la 
mia fisioterapista Anna Montresor e tutti i 
ragazzi di Bussolengo che mi aiutano a dare 
sempre il massimo in allenamento.

In inverno si mette la benzina nel mo-
tore per la stagione primaverile ed estiva. 
Ti stai preparando per qualche appunta-
mento del 2023?

Esattamente, in questo momento mi 
trovo nel bel mezzo della preparazione in-
vernale ovvero il periodo in cui costruiamo 
tutte le basi per poi spingere forte in prima-
vera ed estate. Nel 2023, come ogni anno, 
farò qualche indoor ma senza cercare il 
risultato; servirà solamente per spezzare la 
preparazione e ritrovare un po’ di sensazio-
ni da gara. Il mese di gennaio poi lo passerò 
a Valencia insieme ad altri ragazzi della na-
zionale per allenarci con qualche grado in 
più e in compagnia. In questo 2023 abbiamo 
come obiettivo quello di confermarci cam-
pioni italiani universitari per poi provare a 
far parte della spedizione azzurra alle Uni-
versiadi in Cina e poi cercare di confermarci 
ai massimi vertici dei 400 ostacoli in Italia 
ai campionati italiani assoluti. Quest’estate 
poi ci saranno anche i Mondiali e il grande 
jackpot è chiaramente questo, in una stagio-
ne che sarà molto lunga bisognerà giocarsi 
le carte giuste nelle gare giuste con la con-
sapevolezza che per accedere a una compe-
tizione internazionale di questo livello biso-
gnerà migliorare i tempi dello scorso anno.

Se potessi, cosa chiederesti al 2023?
Al 2023 non voglio chiedere nulla di 

particolare, non voglio velocizzare la mia 
crescita, sono giovane e sono consapevole 
che l’importante è lavorare bene, confer-
marsi e soprattutto non farsi male. Chiara-
mente io e il mio team abbiamo la mentalità 
da competitivi, di conseguenza puntiamo 
più in alto possibile, pur sapendo che il 
2024 sarà un anno ancora più importante e 
dove si proverà a realizzare il mio sogno nel 
cassetto: partecipare alle Olimpiadi di Pari-
gi e poi quelle di Los Angeles nel 2028.

Bertoncelli: «Il 2022 è stato un anno 
fantastico. Nel 2023 voglio confermarmi»
Il giovane dell’Atletica Insieme racconta il suo 2022 e i progetti futuri a cinque cerchi

David Reginald Cournooh, 
inizio stagione brillante 

per l’atleta villafranchese
Basket A1: dopo il passaggio alla Germani Brescia, il play 
classe 1990 protagonista nelle ultime tre decisive vittorie

ISCRIZIONI IN SEDE: al mercoledì dalle ore 21.00 
Centro sociale (ex Ciricupe) via Rinaldo 9 Villafranca di Verona
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LOCALITÀ: Obereggen, con i maestri della locale scuola
PARTENZA: Piazzale Olimpia, Piscine Comunali, ore 6.30
QUOTA:  € 250,00  per i bambini tra 6 e 10 anni
               € 415,00  per i ragazzi tra 11 e 15 anni
               € 450,00  per gli over 16 anni
               € + 50,00 tessera Ski Club Villafranca
• La fascia di età si intende alla data di inizio dei corsi il 22 Gennaio
• Obbligatorio Certificato Medico da presentare al momento dell’iscrizione
• Iscrizione entro l’11 gennaio, casco obbligatorio fino a 14 anni
LA QUOTA DEI CORSI INCLUDE:
• 5 viaggi in pullman • 5 skipass • 16 ore di lezione (ore: 10-12 e 13-15) •  2 ore di 
lezione 10-12 con gara di fine corso assistiti dai maestri • medaglia di partecipazione

Ristorante 
Tamburino Sardo 

Custoza

Lotteria finale

CHIUSURA STAGIONE SCIISTICA

sabato - ore 20

SERATA FINALE

4 marzo 2023
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z Rocco Fattori Giuliano

Inizio di stagione brillante 
per David Reginald Cour-

nooh che alla Germani Brescia 
sta conoscendo una seconda 
giovinezza. Il classe 1990 di 
Villafranca ha raggiunto nelle 
partite a cavallo fra novembre e 
dicembre i livelli più alti di que-
sto inizio di stagione risultando 
determinante per le tre  vittorie 
che hanno proiettato Brescia nel-
la parte alta del tabellone di A1.

Cournooh ha agguantato, so-
prattutto,  due traguardi consi-
derevoli, ovvero quelli dei 1700 
punti e 400 assist nel primo tor-
neo nazionale diventando dopo 
Moss e Della Valle il terzo gioca-
tore nell’attuale roster bresciano 
ad aver accumulato questi record 
in carriera in Serie A.  Nella ga-
ra vinta contro Tortona, David 
è  andato vicino a produrre una 
prestazione immacolata al tiro 
concludendo con un solo errore 
da tre punti (2/3) e facendo per-
corso netto sia dalla lunetta (3/3) 
che dentro l’arco dei 6.75 metri 
(3/3), una situazione quest’ulti-
ma che l’ex Vanoli Cremona non 
sperimentava dal 3/3 del 23 di-
cembre 2020 contro Sassari.

Anche nella gara successiva 

contro Tieste, il giocatore villa-
franchese si è avvicinato al pro-
prio season high, con 12 punti a 
referto, ma soprattutto con la tri-
pla segnata a sei secondi dalla si-
rena che ha permesso ai lombar-
di di vincere di un solo punto sui 
giuliani. Domenica 4 dicembre, 
contro Napoli, chiamato da coa-
ch Magro a guidare il gioco della 
Leonessa. David ha risposto alla 
grande con 7 punti, un rimbalzo 
e ben 9 assist. Cournooh sta gio-
cando realizzando il 41,7% dei 
tiri da due (il suo record fu nel 
2019-20 con la Virtus Bologna: 
70,6%); col 34,6% da tre ed il 
90,9% nei tiri liberi dove ha se-
gnato dieci degli undici tiri dalla 
linea della carità.

Nelle nove  gare disputate 
sinora, David ha anche manda-
to 23 volte i propri compagni a 
canestro. L’anno scorso – fra 
Cremona e Scafati – gli assist re-
alizzati erano stati ben 62.  Il pro-
sieguo della stagione richiederà 
un ulteriore impegno all’atleta 
villafranchese cui  verrà chiesto 
di continuare a stare più tempo in 
campo dato il duplice infortunio 
che ha colpito la squadra lombar-
da guidata da Alessandro Magro. 
In infermeria ci sono infatti John 
Petruccelli e Troy Caupain.

Target SPORT Target SPORT

Giacomo Bertoncelli, 23enne 
ostacolista nei 400m, in que-

sto 2022 ha tagliato grandi traguardi: 
campione italiano universitario, terzo 
ai campionati italiani assoluti e la pri-
ma partecipazione con la maglia della 
nazionale agli Europei di Monaco. Il 
giovane di belle speranze vuole conti-
nuare a migliorarsi per coronare il so-
gno di una vita: partecipare alle Olim-
piadi. Mancano due anni a Parigi 2024 
e Bertoncelli, con la sua determinazio-
ne, farà di tutto per farsi trovare pronto 
e staccare il pass per la competizione 
atletica per eccellenza.

Giacomo, si chiude per te un an-
no speciale. Cosa ti ha dato questo 
2022?

Si il 2022 è stato un anno magni-
fico e mi ha dato tutto ciò di cui ave-
vo bisogno.  Dopo anni di infortuni e 
tanti bassi rispetto che alti, mi ha dato 
la consapevolezza che la perseveranza 
che ho avuto nel non mollare mai è ser-
vita a qualcosa ed è stata ripagata con 
dei bellissimi risultati. A inizio anno io 
e il mio team avevamo delle aspettative alte, 
ma mai ci saremmo immaginati un’annata 
così ricca di risultati ed emozioni.

A maggio hai vinto il titolo di campio-
ne italiano universitario e a giugno sei 
arrivato terzo ai campionati italiani asso-
luti. Insomma, non potervi prepararti in 
modo migliore per gli Europei di Monaco

Con il titolo ai campionati italiani uni-
versitari, ma soprattutto con il tempo fatto, 
avevo già capito che sarebbe stato un anno 
diverso dagli altri, infatti poi è arrivato uno 
splendido 3° posto ai campionati italiani as-
soluti in un livello di 400hs che negli ultimi 
anni si alzato tantissimo (qualche anno fa si 
vinceva con il tempo che ho fatto) per poi 
concludere la stagione con una convoca-
zione all’ultimo e a sorpresa ai campionati 
europei assoluti di Monaco che sono stati la 
ciliegina sulla torta e mi hanno dato la pos-
sibilità di vestire per la prima volta la ma-

glia della nazionale, sogno che mi portavo 
dentro di me da sempre.

In agosto hai vissuto la tua prima 
esperienza europei con la maglia della 
nazionale tra i grandi dell’atletica. Cosa 
ricordi e cosa ti sei portato via da questa 
tappa?

La cosa che mi ha maggiormente col-
pito è stata quella di essere lì tra i grandi 
dell’atletica italiana ed europea come se nel 
mio piccolo anch’io facessi parte di questo 
gruppo di élite. È stata un’esperienza bel-
lissima, ho avuto anche la possibilità di in-
contrarmi e parlare con Karsten Warholm, 
campione olimpico e detentore del record 
del mondo nella mia specialità.

Ricordo di averlo incontrato la prima 
volta in ascensore e sono rimasto pietrifi-
cato da quanto ero incredulo. Senz’altro 
quest’esperienza mi ha fatto crescere molto 
come atleta, ma soprattutto mi ha dato an-
cora più carica per ripresentarmi tra 2 anni 

con la voglia di far 
vedere quanto valgo 
davvero!

Un salto che è 
partito da lontano 
dopo anni di alle-
namenti e impegno. 
Cos’è per te l’atleti-
ca?

Una doman-
da tanto complessa 
quanto scontata. Per 
me l’atletica è tutto. 
Nella mia adolescen-
za non proprio facile 
l’atletica è stata un 
punto di riferimento 
importante, la mia 
valvola di sfogo, la 
consapevolezza che 
quando mi trovavo in 
pista potevo correre 
senza pensieri, ma 
soprattutto è uno dei 
pochi luoghi dove 

io mi sento comple-
tamente a mio agio, mi sento forte, pronto 
e consapevole di poter affrontare qualsiasi 
sfida. Essendo uno sport individuale ti in-
segna a vincere ma soprattutto a perdere da 
solo, cosa che negli anni penso abbia for-
giato il mio carattere competitivo e combat-
tente. In realtà poi l’atletica è uno sport per-
fido perché spesso dai 100 per poi ricevere 
10 per questo a me piace affermare questa 
frase: ”L’atletica è di tutti, ma non per tutti” 
perché effettivamente aldilà del fisico biso-
gna essere veramente tenaci di testa perché 
questo sport ti sbatte in faccia i risultati e se 
non sono quelli che ti aspettavi devi lavora-
re ancora più duramente per raggiungerli. 
C’è tanto sacrificio per arrivare a tutto que-
sto, ma è il bello dell’atletica.

Fai parte dell’Atletica Insieme di 
Bussolengo. I meriti di questa tua ascesa 
vanno anche alla professionalità della so-
cietà e dei suoi membri?

Si, se non vado errato questo dovrebbe 
essere il mio 15/16° anno tesserato come 
atleta dell’Atletica Insieme Verona, la mia 
società. Soprattutto nell’ultimo anno mi ha 
supportato veramente tanto ma i veri meriti 
vanno al mio team più ristretto che è com-
posto dal mio allenatore di pista Roberto 
Troiani, il mio allenatore in palestra Nicoló 
Bagnara, il mio nutrizionista Cristiano Ca-
porali, la mia manager Chiara Davini, la 
mia fisioterapista Anna Montresor e tutti i 
ragazzi di Bussolengo che mi aiutano a dare 
sempre il massimo in allenamento.

In inverno si mette la benzina nel mo-
tore per la stagione primaverile ed estiva. 
Ti stai preparando per qualche appunta-
mento del 2023?

Esattamente, in questo momento mi 
trovo nel bel mezzo della preparazione in-
vernale ovvero il periodo in cui costruiamo 
tutte le basi per poi spingere forte in prima-
vera ed estate. Nel 2023, come ogni anno, 
farò qualche indoor ma senza cercare il 
risultato; servirà solamente per spezzare la 
preparazione e ritrovare un po’ di sensazio-
ni da gara. Il mese di gennaio poi lo passerò 
a Valencia insieme ad altri ragazzi della na-
zionale per allenarci con qualche grado in 
più e in compagnia. In questo 2023 abbiamo 
come obiettivo quello di confermarci cam-
pioni italiani universitari per poi provare a 
far parte della spedizione azzurra alle Uni-
versiadi in Cina e poi cercare di confermarci 
ai massimi vertici dei 400 ostacoli in Italia 
ai campionati italiani assoluti. Quest’estate 
poi ci saranno anche i Mondiali e il grande 
jackpot è chiaramente questo, in una stagio-
ne che sarà molto lunga bisognerà giocarsi 
le carte giuste nelle gare giuste con la con-
sapevolezza che per accedere a una compe-
tizione internazionale di questo livello biso-
gnerà migliorare i tempi dello scorso anno.

Se potessi, cosa chiederesti al 2023?
Al 2023 non voglio chiedere nulla di 

particolare, non voglio velocizzare la mia 
crescita, sono giovane e sono consapevole 
che l’importante è lavorare bene, confer-
marsi e soprattutto non farsi male. Chiara-
mente io e il mio team abbiamo la mentalità 
da competitivi, di conseguenza puntiamo 
più in alto possibile, pur sapendo che il 
2024 sarà un anno ancora più importante e 
dove si proverà a realizzare il mio sogno nel 
cassetto: partecipare alle Olimpiadi di Pari-
gi e poi quelle di Los Angeles nel 2028.

Bertoncelli: «Il 2022 è stato un anno 
fantastico. Nel 2023 voglio confermarmi»
Il giovane dell’Atletica Insieme racconta il suo 2022 e i progetti futuri a cinque cerchi

David Reginald Cournooh, 
inizio stagione brillante 

per l’atleta villafranchese
Basket A1: dopo il passaggio alla Germani Brescia, il play 
classe 1990 protagonista nelle ultime tre decisive vittorie
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Il dentista vicino
al tuo sorriso

BOVOLONE
Tel +39 045 7102578

SOMMACAMPAGNA
Tel +39 045 515868

VILLAFRANCA
Tel +39 045 6302199

VIENI A TROVARCI
NELLE NOSTRE SEDI

Dir. San. Bovolone
Dott.ssa Livia Montagna - Odontoiatra
Iscr. Albo Odontoiatri n. 01198 VR
Aut. San. n. 2045/2020 del 27/12/2019

Dir. San. Sommacampagna
Dott.ssa Giacomazzi Elisa - Odontoiatra
Iscr. Albo Odontoiatri n. 01195 VR
Aut. San. n. 183717 del 20/11/2020

Dir. San. Verona
Dott. Luca Girardi - Medico Chirurgo
Iscr. Albo degli Odontoiatri n. 00676 VR
Aut. San. n. 06.03/003521 del 2017

Dir. San. Villafranca
Dott. Crosara Claudio - Medico Chirurgo e Odontoiatra
Iscr. Albo degli Odontoiatri n. 0637 VR
Aut. San. n. 1498 del 07/06/2017

Il team Montagna vi augura 

Buone Feste!

www.montagnastudidentistici.it

VERONA
Tel +39  045 500108




